
’ñ‘- SENTIMENTI

‘- DI DIVOZIONE

AL BAMBÌNO

' 9

GI E S U x 7

?Lella Chieſa di Betlemme della Città

dt Mrflina nel dì 2.5. di ciaſcun ;ff-?ñ

meſèzrioavatida un’OmelÌa, ;

”citata nella medefimçzv

(bit-[a nel di 25 .dcflíéîz

_ Meſe di Giugno N i, ‘ __

‘r‘ fl 1728. "è. ` d

Da Monſignor Îîrjzçáäflñl—*xñ

,GLUSEPPE - ° z°ñ
l

i’ PERRlMEZZI `“’

  

. De’Mínímí diS._Franc.di Paola,dcſh

Sítítà di N.8.BENEDETTO XIII.

Prelato Domeflico, e al Ponti:› fizio Soglío Veſcovo Aſz’

ſiflente , ~ '

Veſcovo di Oppido.

3 Cozſegmti

:» ALLA SS- MADRE DEL DÎVIN

BAMBINO,

MARIA VERGINE,

` ~ ‘Protettrice amantiflìma dc’Mcflineſ.

- WP‘

IN MESSINA, Nella RegStamp.

DeLFcrnädez,cD.GiuſZMaffei,1728

Con Lie. de’ſuperiori.
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~` ALLA SANTlSS. MADRE

j o DEL; DlVIN -BAMBÌNO,

MARIA VERGINE

-Pxorcrrrícc Amantiffima

e DL'MESÒINESL

.4 -›

L" AW‘T’ORE

Ell’umìle offerta, che io

. wìfohnon ríjguardate,

SIGNORA , l’imle

' ' _gm‘tà di clji ardìflre di

farla; ”eppure la ‘piccole-zz” del

~ ‘dl-”0, che 'vi offlriſumèfimlmm

tele mate. _e _xnzolzìffimc imperfe

zìqnycofl cui lîucoompagfla. Ri

mirate più ”fia ìlgloriaſo Ogget

to , che” ingrafldzſce 5 idi-zwtz'

z‘JflggEUifl ñcm'st dirizzaaed_ il pio

e nubi! luogo, a’a cuiſi 'deu-ra . L’

oggetto è il mflro ſàuziffimo Fi

gliuolo, che floflſappiam mi *vee

-uerar-e, [enzo-venute? Voi, che.”

;glifete amantiflimü Madre. fglí’

. A z ‘fir
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eſigè ſempre tutte le tenerezza..`

del *oo/leo cuore: e accolſe tutto ‘

le adorazione' del ‘oo/Ira ſpirito;

ma le prime almeno tra queste fu

2’071 quelle, che gli offri/le come

a Bambino uelſagro autro di Bet

lemme. No” 'ui poſſo” percio ”on

eſſer core quelle , cheſifzmuo :'ÎL.

que-fia. ooo-oa Betlemme i” aſſe:

quìo del reo/Ira ſautifflmo Figliuol

Bambino, che qu? pureſì degna..

rìuoſcere perla ſalvezza di chi

il conoſce, e l’oma. Ifizggetti, a.)

cui fidirizza, ſono i Meffiuejì,

-trmto da Voi amati, quando era

-oate imc-arm, toute da Voi prov

~tetti, oracbe ſiete del Cielo .›allora degnafie di commendaruc.

'la gra” Perle, ed ora‘uon iſolegnaó'

{e di gradim’e la gra” pietà. In.»

"quel tempo ”aim-*Heſſe ,di effier la

{oz-ogm” Peot-ettrìév' ;fb eîpìeſeuó

teme-ere ”e dim/IMM *in ciaſcun

dì** ſollecito ed ó‘e'fficacz‘ffimo il

ñ Patrocinio; Allen-{e ace‘o’glíeflela

~ I. '. di.

`

`



dioota -e magnifica imho/‘cinta,

ch’egliao 'oi ſpediroao, :ſegnando

oi d’ingrana'irla colla Aostro be

nigna e gentiliffima Lettera , con~

cui lor rìſp0/zdefle5mra ”e rice-vez,

te le ſupplíclíe, che ia tutti ‘i‘

loro più preſſanti biſogni eſſi *oi

POTgOÌIO con 'quella Fede , cb::

corriſponda alla Fede de’lor mag~

giori, e che ”e aſpettano com

quella fiducia il ſoccorſo, che non

ſia inferiore a quella de’lor piiffiñ

mi am‘ euati. Finalmente il‘luogo,

ia cui tai ſcutimemidi dioozioue.

[gratìcare’ſideggiouo,ſembra pm

re, che meritar .M2- tutta 1.1.)

-vojlra degnaziouez dacche i” eſſo

firappreſeata quella memorabile

Betlemme, c/Je ‘vide i primi -zzcflri

aflètt’u offfflîm‘i `fo‘e’zzj, .wide. i, print-z:

,woflri ‘omilijjimiio/ſeqaj, *verſo del

‘Zlpflh'l divino Fì‘gliuolo. Il; ,que/?a

luogo Voi ritrovate, ma giumen-z

ti al carteggio del caro Pargoletí

to, cbegfvi-ſi‘adorg Lana _cimeli-z

` ` *ì A 3 che
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che ”e cantano {atta giorno le.»

[audi, e protein—a” :l’io/mimmo.;

tuttora le ‘virtù‘. Rin-venite Pa

ſlori iu quanto alla ſemplicità

crifliana, ed alla bella innocenza,

che gli qualifica. E infin rice-»etc

pur’aucbe Principi, che umilioti

a'oomial Preſepio del ‘vcſlro ce

Iejle Bambino, depougono le gra”

elezze, che ſo” di terra, per eſſere

in-vestitì di quelle, elle/o” di cie

lo. Degfiatetzi dunque, .S [GNO

RA, per tai rifiguardi accettare..

l’umile oflerta Î the wifi mette a’

piedi; e ”ore mirate-la mano , che.

'oe la parte, pen-Ire non, merita le

*oz/fre dolci/ſmo occhio”; ;umer

trote bem) -ìl cuore a’i ("bi w Ia_

iuduce, affinche ammollito, puri

]íeato, nobel/ito, da’ujirì Poten

iiſſimiſguara’í, poſſa una *oo/ta.)

fillſcir degno di eſſer grato al Fi

gliuolo,`per ouifruggerſi devo,

di effergradìto dalla Madre , per

mi Mole ancora ridurſi i” cene

- - - re,



re, edoleemente morire. Vi rac

_ comando infine l’anima di chi/cri

oe, e le anime di que‘, che leggo

no; onde l'una non diventi rea in

ſesteffa in quello appunto , in cui

le altre onolrendere meriteoolize

le altre divengono tali,quali qui [ì

diſíderano da chiſcri-oe , e ſl pro

mettono da ehi l'à indotto effica

cemente a ſeri-.vere . Voi e Sl‘

GNORA, benedite l'ìnchioſlro,

benedite ilſudore, bene-lite ilſan

gue, clJe *z-iſonostatiflarſi.» e the

-z-ijí ‘vorrebbe ancbejÌÌa’gff‘i 6

ſate, cl/e tutti e tre non abbiano

uſer-rire [er alimento di quelle

fiamme, (“lie nonſon di amore, ma

di orrore-;ma cbr/Zen più toſloper

nudrire quegli arde-ri, dae mer

dij/a nel cuore , ("bi per Voi è

pronto aſìzgrificare, e Ìíícbiostro,

e ſudore, eſangne, in olWdll/Ìffl al

-vostro Figliuolo, ed in oſſeqoìo al

*vostro name.
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.1NTRODUZIO-NÈ ,

Nella (Anale.3 .della origine , del,

. proſeguimento, edellojìato della

divoz'ione. al Bambino CILEA“;

. nella Chieſa di Betlemme 1"

della Città di Meſſina

nel (1225. di cia

ſcnn muffin, ~raggna- i

. ~ -glioó '

, …IN._dal principio del cor

F ;ente ſecolo djcioctcſimog

rditrovvíamo _in Meſſina intro

dotta la divozíonp_ _al Bam'bino;

Gícsfzsciqè fin dall’anno x702.,- ñ’

in‘cuí un'eſcmpltar SaccxdQn,

ſecolare. ,dcllai‘mçdcſima Qittà,

l‘a unazdivofa immagino in, carz

ta, nella parrochíatl Chieſa di?

S.~ Luça, nçldì 25. dì Agosto,

lp dièpubbljco e glorioſo c0

mìnci-amcuto. Avca. per avanti

gxzcsto buon Sacerdote il P‘?

‘ , 5_ C01
fl."
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costume di celebrarla, ma in...

propia ſua caſa,e non ín…hieſ.13

onde, per eſſer pri"ata Ia’ divo-

zione, non ebbe nè chi nel pub-²

b ico l' ammíraffe, ne ehi Pim** l

micaſſe. lodi, ſurſogl’zl talento

d'i pubblícarla, a maggior glo

rie del celeste lnfenremeco-nu

mco il p‘ëníîere col Parroco

dell’anzidetraParrorhiasíl qnd

le, trovatoſi uniforme di ſenti

mento, determinarono inſieme

dì eomìncíerne pubblicamente

l‘a divozionc nella 'Chieſa della

-ſua Cura nel di 25. di Agofloiv

@di continuarla nel di 25.- di

ciaſcun muſe, come fu in ap

Prfſſo eſeguito.- , * '

*~ Appena ne"fu d‘a'tol’c'ſem
ſſPîo nel” (hìeſa 'di S. Luca ,

E non ſolamemc'ín molte Chìe~

ſe di Meffinama in molte altre

anche del Regno fu ſegùîflto.

Onde (ì vide Ila dìvoz‘rone - am

pli-ua.: ’l culto inverſo il dîujn

" ’ Bam:
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Bambino altamente distcl‘o. E
riuſcendo ancora alla moltiru-J

dine del Popolo angursta la.;

(.hñeſa di' S. Luca , il `mento

vato Sacerdote; che ne comin

ciò primamcncc il‘ pio eſercizio,

continuando col tuo zelo à pro

pagarlo, il trasferì nella (._ihlC‘

' {a di Giesù e Maria degli Aró"

gcncícrida qualc,c0me piu am

pia, riuſciva più comoda alla..

quantità del Popolo, ed alla...

d-Iv‘zozíon della Gente . Avven

ne quale’ t‘ra‘ lazione neldi 2’5.

Maggio del'ilyo'ag. Ma non‘pe'c

queſto laſciò di continuano;

nella Chieſa della ſua cura il

Parroco di'S. Luca; anzi,proſe-"

gn‘ëdo a ſoddisfare alla pietà dî

quelli, che coneorrevano nella

ſua Chieſa, laſciò, che nell’ al

tra Chi ela, ov' eraſi Importa

ta, alla tenerezza del maggior

'Popolo fi deſſe luogo.

:E ‘veramente -fu qucsta sì

i A 6 gran
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grande nel divoto e nobil ceto

di intra Meſſina, che neppure

flimàdoſi a pro'pofito la ſnddet

taChieſa diGiesù e Maria‘deglì

- Arg‘mÎÌCüfiì pei non eſſer 'pro

Pì‘d, ma prestata, sì gncora per

non ritrovarviſi tutte le como:

dirà, che vi diſideravano per

render la divozione flabile Ln.

pernunentc, fudeterminaro di

fabbricarne una nuova; ’e total

mente dedicnrla al vBambino

Giesù , affine di eſeçcìtacvíſuo culto’, 'c in ciaſcun meſe”

in eaſcnn giorno. Mentre ſi sta

Va in queſto penna-5," fi diè 1*_

occhio ad una Chieſa in Meffif‘
n’a:. ^ch’ erav i‘ortoil titolo di SÎ-ſ

Gioachino, e che Vnlgarmence-Î

1a 'Càſafl del Santiffimo SaS-173.’:
mento era chìamaca, aſi cagion

dell’ alſegngmento delle qua:

r-anta ore àcircolari, che in eſſa

ſi"fa`,e deliav pnbblìea ſpoſizioné

del-conſegne” Pane;` ‘che ìpur’.

. ‘ u

le fly _ ñ

Î‘*
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\m_armo, ç ſu [apoerimg

anche ſ1 fa ſempre in eſſa,q~uan—*

do le altre’Chieſe, in cui circo

larmenredovrebbe farſi, ſono

impedire. Fatraſene dunque pa»,

rola co' Deputati e Fratelli `di,

eſſa, ed avurane da Monſignor?,

Arciveſcovo la niciſſaria licen-ñ,

za,c0n pubblicaScrirrura ne (LR

stabilito perlempre il contrae-à

to , e ne fu…,conchiuſo cfelizcçzz

mente lxaffare. ì _ .n. .JB

Cio addivennç‘ ‘nel, di vz 5,',

Maggio del 1707., c allorg alla

Chieſa‘fru mutatodíSGioiehi-í;

n.0 il nome in quella dííſägffiez

Betlemmezed a’ Fratelli {quel-'ſ

lo, che avean; prima @his-4531;;

umili del SantiffinioSagrgçiejrſ)

to, fu aggiunto l’altrgcjjlëççv;

umili‘d‘eì SancoBëiWinuzffiàësùz…

Tutto queſto conrieníìî 1133313"

inſcriZione, che fix-ſcolpita i514‘

ore"

della Chiqſezfu ;AWAY-..SBK

quel Din-tro Bèfflbieqfl Jolie-31:43;

. " ‘Tc’e‘n
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ſcendo primamenre in terra…

non tſ0VÒ lungo i-n Betlemme,

in Meffina trovo tre caſe, che

amoroſame-ntcél’ accolſcros L..

creſcendo ſcmprepiù il Popolo

divoto nel ſu” correggio, per

che le prime ſi rrova"vano angu

ſte , fi trovò la terza; la quale

colſelice e glorioſo titolo di

Berlemme ebbe il pregio di

accoglíerlo, ed á preſentamen—
tcſi’lìà felicità`di conſervarlo.

' Preſſo a q-iesta Chieſa non_

guari dppreſſo ſi ſabbrieò laSa—

gristiaxhe non vi era in primari*

nîáìpcàlie’ia quella ſi muto in un

divotiffimo Oratorio ſegreto,

Clffl’cíñiamàn’anche ritiro di.”
peìnitvenza.,Rimáſa dunque la...

Sagrefflá‘in ‘im' angolo della...

xrüoí'íſabbricá', o ſia della., ~

nuova coſa, compera ta ed ag
giunx‘aſſſa'lìla' prima .C hieſa, nel

ſstxfîne’n‘redi eh' ìreffo l" Ora-x

Sotto, ‘coi moro del "Giunto {Mia

‘ , , ſc.
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ſcpio. A di" 3. Gennaio fi'diò

principio alla Congregazione-p'?

, ſegreta, che’ ſiè poſeiaſÎcontî-a

nuara ſempre in'effo. iti-:queſta
pia adunanza ,ì *oltre agli *atti

molti, che vi ſieſercitanod‘ì

cristiana pietà , evvi la divora

uſanza d’ inſegnarviſiffî in ciak‘

ſcuna Domenica `i rudimenti

di nostra ſanta Fede a’ëflmc‘inl'á

li ’ci-rami; iqualì pur‘anche in

fine ſi rifloran col vitto, e ’ſi ti*

cuopro‘no col X’CQitO. Gli eſere

ci'zj dimortificazîo’nfl anche.;

afflittiva, gli alti diam-illa un:

che profonda, le operazioni di

carità 'anche etoieafibben {ie—

no ſegreti, tralpii-än; non-però

ſovente ;gli neon-iſn’t ender”; i

che ne ſondiflaori; ondetnrta`

la Città ne ſella edificata‘ in- ñ

firm’, eeompun’tär

' Aeeomodfle già le coſe del

Ia Chieſa- di -Bctlemme , den'

Oratorio ’del {agro ,'Ptefegi? c

, e -
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della ,piccola Sagrefl'i‘a, choſen-"z’

v.: »adi amcndue, nella _ guiſa-,q

che {i è prfora `neri-.atmvolleroi

i- divori Eratelii dar-ñ nuoum e

principio alla divozio-noxhefi; i

dovea poiìſempre continuare

in eſſo, ’con portare in proceſ

ſione dall’alto-r maggiore ,della

p Chieſa² all’altar dell’Oratorio

:11;Bamhinogìiesù. Ma perche

non parve loro conveniente_

fa'c comparire quello, ch’era di

carta, _diedero commeſſione ad

un’Artefizce , di- ,farne ,nnîalrñro

di cera ’.- ,E perche l’AcoefiCL-a i

-tardò a farlo, :n‘era imminem i

tc il .di 2,5.- Ecbbcaio.- incuifi

:indeterminato di far-fi la pri—i

ma ſolennitàz; ;pete-io, ne chic—z

ſero, in vprestanza ;al 'pio Saeco,

dote più volte mentorato ,mai abbaſtanza lodato,;,,uno,

ch’eglì ne tegiea n‘e'llefueflan

ze › dì. cfflñ` Queſto Bambino i

era (tuto fatto-431.83cerdotp

. DzAn:

 

l



D. Antonio Zirtzo, 'di cui lat-i.:

memoria è in venerazione ;ap

prcſſo tutta Mcffinazc draſedi-…f

~ ci anni l’avea poſſeduto ilv San

cerdote, che abbiam detto; il:

quale, per effer’egli il promo-.i

tore della divozione, Wolçntie- z

_ri il prcstò a’ Fratelli, affinche

ſoddisſar poreſſer con eſſo ,al-’- ,

la loro tenera e divora pietà.”

o Preſo .dunqueil Bambino db

cera dalle stanzc del Sacerdote.

da un’altro Sacerdote, ch’era…:

del novero de'Fratelii , fu da:

questi portato nella caſa dei;

_ Rním D. Domenico Rizzo...,

Canonîco della Protomctr-o--;

politana Chieſa di' Meſſina, ,LX

ſoggetto ben conoſciamo“

tutti gli ordini delle perſone;

che ncoammirano e ne com.,

mendano la carità, che á pel,

profiìmo, e'l zelo, che á per- la-~

Parrias affinche ivi foſſe adorç;

nato in maniera propia dza pop;

ter
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tcr’cſſcr portato in una-ſolenne

proccffione. ll giorno , in cui

portoflì il Bambino nella ca

ſa dclCano’nico ſuddetto, fu

23. Febbraio , l’ora 2-. Rac

chñiudcaſi in un caſſettino di ci

prcſſo, alquanto vecchio , ed

involto nella bombagia , c ri

covcrto da un velo. Il Canoni

c‘o non era in caſa , quando vi

portarono il Bambino, perche

.afiìflcva in Chieſa all’appara

\o,chc ſi ſacca in cſſa per IL.

kleunizà imminente 5 onde...

mn ritornò in caſa,chc ad un'

ma della notte del mcdcfimo

gîomo. ñ - ‘
.Appena ch'cglîlcntrò ncllpſi

ſue--flanzeflollc'vedere il Bam

bino‘, cffendonc anſioſiffimo di

ammírarlo,r.ra› per la bcllczzg,

che gli tra stara (ii-ſcritta a diſ

miſma, e per la dÌVOZÎOnc› Che

in lui cra non ordinaria. Cava

tolo dunque dal caſſettino. ſd

P0'
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' poſe în mano, e cominciò a ri

guardarîo parte per parte arc

plícarolumc di più canqçlu.

Oſſcxvandolo non però pruat- -

tcmamcntc nel volto, ſi accor- ’
ſe che ſotto l’occhio dcstro”, ~eì

ſopra la guancia , vi era una-.

stìHa come di acqua; Cd' @gli

crcdcndola appunto di acqua, ñ

ſenza penſar di vantaggio, ‘l’,

aſcîngòñcol picco!, dito . Nei

memrc ch’ci ſcguítava ad ams K

mírarnc lc fattezze ,' che gli#

ſembravano d²ì aver qualche., É

coſa più del 'naturalezfi äWìdÎrÎ

. che ‘ſotto í‘l ſínìstro‘ “occhio

ſporgca non più una stffla’, ma"

come una Hflcazdì acqua.NuHa

di cio di'ſſe agli astanti, ma ſcſiì

` guírò ad oſſc'rVar p'îù atrcnta‘

menrc,c vide che l’umorc-ſi‘ans…

dava tuuavìa ingroſſan‘do‘. &1-

IOra egli, inteneri‘to ìnſicmc , '4:‘

. atrcrrito, ſclamò; Figlíuolì, il

ſanto Bambino p~i~agfle.-~ :è

' -Î b A tal
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A tal“ detto rçstaron gli—

astantí ſorpreſi; e Pi'cni inſieme:`

di dìvozîonc‘cdi curioſità co

m'mciarono-amcor’cffi a mirare

attentamente il Bambino; e rì~

trovarono veramente, `come il

Caxmnîco avea detto, che la

grimava. Si oppoſe alla comun'

evidenza un ~ſolo,chc díſſc,_cſſcrz

quella una finezza dell’, Artcfi

cc, per cui parca lagríma natu

rale quella, che non era, che..

artfflaialc. Da cio moſſo il Ca

nonico fc `prpndcrc un pezzo di“

bombagíg,c con gas—[la aſgl-uz,

gxmdo ,l’ occhio, -rcstò, questoz

totalmente aſciutto. Ma indi a

;xp-cp ,ſpnncarono dinuovolÉI‘QTÌLÎÃÎÉMQ’iQÎWaIÌSÌOrquannu"

Ilrpcrchc quchl’uppzchç-pflmaz

mcmaíì era', WORD; ſi; &ff-?ſcs

e íg-ajvtp .. ſuppììchgvolc c, divo

to (ì poſç .con tuttigfikflahîíd

chiedere a43D,íO .miſhrìçqrdìfl e

PHdORO-EHSQDAÈÎHQOYQNÀQÌMÌ

is? A . 83*.
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gate le 'lagrime’î‘cbſh bomba-~

gia, e dinuovo rorn‘aVan ſem

pre ad uſcire da amëdue gli oe

chi, che ſen vedean"gra'víäì› ‘e

tmbatí. Allora i dwñSaeerdo-u"

portaronſi tosto dáii'aîl’troñ Sa

cerd0te,da cui ſi àVea-Wuìmín

prefiito il Bambino, c gli rac

eontarono il fatto. (lgesti ſoſ~

peſe ogni credenza’ alia prima’,

ed avvertì ſeriamente ‘idaèer‘ñ

dori a non ínga’nnarſi, perche

queste eran coſe, - in“cui vi an

dava della riparazione, e della

coſcienza, qual-ora poi non ſi

-tro‘vaſiero vere-‘3“ ‘ñ‘ ~ -

~ ñ Malínſifle'ndoîqmgîii’ñad_ 2c

certario della <v’crità"`dei fatto,

non per quest'o egli '-voile por‘

'täîſſi ‘per aflorat --àdiaſſ-curarſe

-ne'per‘ſe mdäcfimdrDífl‘e loro,

-che neliaí-'í'eghente mau-ina »yi

farebbear'ndaît’osÎe intanto ſii-fà'

rebbeîr‘accomandato a Dio,af—

‘îfincheſenza-ìliufloneglóióakreſſe

13 .‘JZ ~ far.
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~fatr0 vedere quello, che‘ vera;

menre tra. E intanto, dilſe an

cora,che traportafl’ero ilſan

to Bambinp nella (.híeſa,e'l ri:

iponeſſero ;nel 'Iabcrnaeolo di

ñuna Cappella laterale, con ſec

rar l-a ‘parcella di eſſo, e ritene

re appreſſo di loro la chiave.”

ſenza che ad allri ſi pubblicaſſc i‘

'quanto era occorſo, affinche...

colla molritudinedel concet

ſonon awe-nine coſa , -che‘po- l

teſs’e‘ſier di pregiudizio, o alla ‘

verità del miracolo, o alla vc

nerazione dieſſo. , . ,

Subito`nella -;marrina .del di

.vcgnentc-.ançiò-il Sacerdote in

Chieſa; trovo ivi ~il Canonico,

c 'l Sacerdote, che in quella..

no-tteavean ſempre dimorar—o

i-n eſſa. Volle@ìhu®0 "…dif da,

ieffiil farro, con. tuíztele circu

Ìçnzezchc l' accompagnamno‘;

è tnovò,ch’cra uníforne a quan—

roglierz fiato neklîanrecedenrç

-*’ ſera l
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ſera narrato.Indi vcflito di cot

tae stola ſ1 accompagnò con..

tutti quelli ch' erano nella.

- Chieſa,eandò alTabernacolozc

’ dopo brieve orazione cavaron

. ‘da eſso ilBambino,e'l ttovaron

con amendue gli occhi umidi

ancora di freſche lagtime. Fra

quello mentre gridò il Cano

nico con quelle steſſe parole.:

.Miſeto mc ! Il ſanto Bambino

_ritorna a piagnere. A quei-le_

~vocifinvvícínaron tutti , oſ

ſervatorio con attenzione , e...

‘videro ,dall’ occhio `finisfiro

ſpuntare ad unsa ad una .lagri

me così copioſe , che non l-a

-ſciaron luogo a più dubitaré

ne. S’inteneriron tutti, pianſeë

ro,.ſclamatonoz e molto più

crebbe la tenerezza, e la com

®Punzione, quando il Sacerdo

te aſeiugò _Magrime,-. di cui

era piena già-Ja .pupilla dell’

occhio ſiniflto,_3et}uc;fle ſi dila:

r x ca
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-taron così, che tutta la gnan- 'c

cla-ne rcstò evidentemente ba—

gnam. J

 

'- -Alloraaccerrari tutti della

:verità del miracolo, il. Sacer

dOte fe di nuovo riporre il z

iBambino nel tabernacolo, proi

-bí a coloro, che restavano in_

Chìeſa di non rieever limoſi na

;da chi che ſia di coloro, che in'

* gran moltitudine ìricorrevano

in Chieſa per ammiratlo, e per;

adorarlozed eſſo in compagnia

ñdel Canonico ſi portò-da Mom’

.ſignorilllufiriſſimo Arciveſco

~vo, narrandogli minutamente

-i‘lſarto,conſegnandogli la chia

`'ve del tabernacolo, in cui il

-Bambino era riposto, e‘ rimet

Ktendoſir-aur-ro e :per tutto a_

~quanto da eſſo ſoſſe fiato d'e- ‘

terminato. . -, A

- ‘ 11 pianto, per quanto aiiorſi

‘potè diligentemente oſſervare,

avvenne’lpeçſettovolteneîgíorr—

' , ' ni
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i 'ni -23.e 24.di Febbrajoze poſcia5

- Ìſi_ replícoîne' giorni 28.Mar_zo,

~ r4. e r3. Luglio, to.e rr. Noa,

\~‘embre,;te dizpoi ancora che ſu

`il miracolodzíchiarato adi a.,

Dicembre. Lamaniera fu ſem-‘

.- pre portentofaz_ e comechc le

' .lagrinrefoſſero ſlatezper lo piu

.x aſci,ugate~,hin tre ſiate nonperp

fi offervoſ’che ſpariron‘ dafleſſe, ſenza che veruno ſi ado

pera ſi’e per aſciugarle. 7

L' ultimo miracolo del pian_

togavvgenîuto a di a.; Dicembre,

merita di eſſer narrarOÎQOiL..

una più particolare distinziofl

ne, e 'per le nor-abili circustan

' Weber-l' aecompeg"ario-m?,,v .e

per lcpiù tenere commozrionli;

che nc ſeguirono. Avvenneé

_dunque nella_,n1aniera, che ſic'î

gue. Due Saçerdoti,edun ſeco,

lato; SMPPIQE nell! gimme…?

nelslcxtoigiçrnmffl @rei—..disb

(Gere. emeazaafldíyëtrorfl-mnp
;i 1 U i un

’7/
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unDipintor—e, che del miraco

lòſo Bambino dipigne-va il ri

tratto. Fatta da tutti *e tre l’

adorazione al Sanriflìmo Sa

gramento nell’altar maggiore, .

ed al ſanto Bambino nell'altro

altare; un dicffì' Sacerdoti ſi

alzò inſieme co‘l S--ecolare per

Vestirſi degli abiti ſagñri, e cele

brare h ſanta Meſſa . Quando

il Sacerdore stava per metter

ſi l’amitto , ſpinto da interno

ímpulſo,il laſciò, e andò inſic—

me col Sccolarc a riveder LL.”

pintura—. Arriva-ti dov’ erano

il Dipint0r~e,~e l’altro Sacerdo

te, diſſe quegliqu‘cste propie...

parole. Fratelli miei, noi—(Irm

tro 'ſiamo fiat-i t'e‘ffim'ònj del

gran miracolo': Dunîcpre pre-ì

ghiamo il ſanto Bambino `Gíiìes

sù a farci grazia, che ²niu~no di

noi, vada all’lnfe-mo. E-dappoi

”ché'diſſe quelle' ‘parole, è’and-Ei

~ "d-’i nuoV-oìa vëfflffid-c'ſagrirtt

ra
\
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tämehei per c'e-lebrare.Arriva

,o in Sagreîflia fu chiamato

glaìöacerdote , ich-ì era rin-raſo

:òlDiPìnto-re‘; ma egli coldia

’;o gli 'fee’cnno, perche tac'eſſe.

Andò non però il SÈCOiîſcuj

che gli dovea afflst'e’re alla...

meſſa , e-inſiem—e con gliaitri

due s’inginoeehiò', e oſſei-’Vas

Riano attentamente iîl Bambi's

no, e parlavano ſegretamente

tra ‘effl- . Cio vedendo il‘Sah

eeÌdÒte-,ñ :chez-già st’eva colti

’amitíro in‘ ‘retta, ;con tutto eſſò

Vi fiiaccoſhò, E oſſervatori :cut:

' ti,clrel'occhio’ ſi-nistro, fattoſì

alſoliro v—ivo in tutte le parti;

cominciò agrondaſr ilagrlmeuz

on‘de ne ‘r‘estó ‘bägîtltfi" ‘la‘ xp“…

pina, e letem‘pià "pur’ anche.”~

aſperſe . Ritorno-a fi-nirdi ue*

flirſi per celebrare ,` celebrò, e

pèr²quaìnrodurò -l-Îa Moſſa, t‘ö?

sì com-*nno 7a starst‘ernpre - Tec-1

‘ehio ”grammo íeemeoflipmñ

-*. ‘4 B z zio



zo

zione elagrime. .di tutti _colpi

n.0,, che l’oſſervaro‘no, ,i A L. i v

QiAÒ-uengaccheì :ſofferta r’.…Cpsî

chiare_ l’evidenzendel .miraco

10ítcplieatolſhtams .:ml-'t ..e-9°“

manca-ron 'Pîcròs eórraddirtori,

che ,il merteſſerodndubbio, ſc

non pure. oflínara‘menite ` il 51$:

Salſero. Onde-.pnfioſiza-ÀÎÙWF

n'a nel ſagre. ,Iîribunainfu con

ogni rigore offer-vata .la ſanta?,

immagine . ›.ſ.urQ_n-Î0 cſaxninaxì.

Più tcflimonii,,gravzi, dotti-»ça

di .buonazfa—ma, ,e rcpſcixnza, :ſi

ſentiron Le oppoſizioni.; che, yi

fl `porcini… &reader-alla fine con.. '

matura. prudente e giuftiſſima

ſentcnzazil miracolo,- fu-díçhizîs

rato- .Oſcura cio, ſi . dçgflòuplfflí

auehffiü ſanró Bambino; @Affina

fermarrlo-cÒh-;m-Olte gtazjeghe ’

fi conaîpiacque ;fare _a Width; che

per amore‘ di Queſte-,legalme—

@Prog-emma le: ;ina-nettare:

W* @Mer-Dei larñreflraron tutti.
* 's,- IS __ i

Pc‘:

l

l

l
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perſuaſi a ſegno, che non vi fu

perſona nella Città, che non ſi .

accendeſie di amore,e di divo

zione, verſo il ſanto Bambino

Gicsù; ilquale con si viſibili

contraflegni moſtrava-l’ amo

re, che avea per gli Meffineſi,

e l’amore, che da’Meffineſi an

ch'eſigevaAffinche tutti colo

ro, che leggeranno, ,ne refiino

ancora convmti, mettiam quì

la ſentenza, che~dal ſagro Tri

bunale ſu proferita, con quel

le stelſe parole, con cui da...

Monſignór'lllustriffimo Arci-

veſcovo ſu pubblicata.
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24me di zma‘iflm‘ágínè’ſſ-di ?era del

LT. Bambina GÌPÌÈÉ ,, cia-amg@- dal
-Pr‘oÒe-”a -Îz'flìz‘ezmao, . faüfl pre-‘ñ cui»

dig: (12,Moòffíz”hrìmuflrifflffizm ç

(Re-wfeÀdfffiràuíDQGiù/'epjm‘Mis

glizîct'îflì Mrcuìgzzeſrwr'ó Mqqſiefla.»

Cita-7*" ‘eſche Qzqë'ñ-dzëbzdîò nel i

gìowe n. Novembre ci; qflefi’

*äfl;,aä.t;""1ſf. r.rfu'f:.›nz1‘. LI 3

n Oltrè--aìlqîuëstóſác fan pur’

' äìffc'h‘e _“ìfiér’h‘öììá ff á] t rî‘ -' Kdkoçj,

- -Iìeëpa'eólc,Faenqflàfivmeffimw

Váöëòë‘qüìg'ä'ffixffiíìëììf‘Eèèg’fi‘iÒ
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*Ya-'galà Îì’äîì‘Gî'esìíü I &iv‘dfiìfflmo

*d‘cHa’ (hm-*>1 Mfahàî’a’ ìñf-Gièsù;

"nel tdólìbt‘o, Wírolarfo, De”

:zíe' della‘ìcát'îdígm;homer/baia”

’HZ :Ii-:find ’[flfaÎxté-Gìèfù; ’Diario
*ſácfoñìflofic‘dz "eçé’i n'e ’ſciiy'eü a"di

ſiìà’äîì‘lfìclìèìaìoìäì Occbìfe‘ I” 'Meffî

"cari-*s quei/Ia* *giorno - ‘Mil‘ amo

3"" f" 'i 1712.



, "35

17711;?! Tomaſo Mindwla‘diiamì

Gin-ù‘- Baiflbìno di Per”; ilîq‘uùle

incominciò á piagneflseg'e pìùmke

’dentro l’anno ;medeſimo-s‘ r-ixwòì,

fë- fparſerlajaîgümzó é ”è fèce‘xuju

ſoIèìÌM’Proc‘e/ſo, :àìdapamkcì dk

’ fa‘mi'fle {ſii-:genna a‘ſemèflzg‘arez’ìzbe

‘quelle exam; ìſì'atc lagvime. ”L’H

?Mame meta-away.- ÉZZN‘JMÙTÌFHMÌ'

;oſa lxzmàgünumfkxwfinwomm

Woltkjwnenëózísmw in: Wan’- i”

'db‘piä ?WM/Mo iper :mm: .s30‘515”;

ma_ {Infera per tutta ZMYMJÎPÙ‘

ſemmènggz ?wifi-'fin :ſabbia-140

-Chiefalpiîflcdpìacèzíovefſptw :P503

”dim-M BWBÌÌM‘MÈ èüiſìäíflèí‘mój

ama! (ImgBègsìäîäìfle r-difleñlte'pfévu

ſqfle-z 'e dìäpſeä un {quali 4;; 'ſionbefá'nä
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fa‘ pc’h’ahohe‘ racconta) nel: ſu!)

Lnbr-o,`chc è [ſe: …010,16 .quam-

:tra ;Curflç-di.efimpj , "ww-ro fi

NN@ amoroſedelflutìffima &m'è-

Jzino Gùsù wcflrfù‘xi Fanoìu‘llizwîs

óflz, ÌÒ‘Ì/CKgÌYÌNÃE ,-xwrſo .i [MW-Rf'

di diverſa 3611104,“ e :anfibi Fnac@

tori; dm<c _nella-;Corona qua::

ca, allkſemgtojçdíccſimo. ,v ſi…:

iuíſeeánçc-ÉRWeMCJLfQ-Émfiffl

Lune: lo ſÌl‘cſhÌä'flÃQ ”manu

Maañſhbbimnmdìstmflum

IGWIÎLQÌOL Lx”) - ' ” ' ‘ M:

L3 .Da qzuì è auvçnuwa Ch‘? 5‘121.,

c/iaicwxgàomx'omwdi Plaſma'

Wife-più:: xblmuflníçme ſca-21‘#

Www“? :la :Mamncs cha::

fiflìznelſhaccenn‘axä Chieſa-di
Iìçclcmmcp ça!! ñMbücfl Egon-.ì ~`

RÎRQHÎÃCÌLSBHEÎÃÌMP flag-nam

wzffipnzséîwewwmç mai-.fm

watzíësuflìflflà çhcñſpriyxiamn

qHçfl-c. v,cgoſçcz xixrog'anqççi . in..

Mcffina n`cl 1723. nè facemmo

Mffinîfflkëáxfiìfflst‘èüafid :era

sì z ;L . nel



Eó..

i

ël

nel ms“. nqlrmdëſffle &MJ-.1°

ne abbfflm‘fdflcì qq'glz“xq,›ch’è

il prcſcmcgſocto ticolozdiomc

lia,chc vi preſcntiamoffic: mq

disfaxe- aMar- ”vazione di .:chi

dflgnofiì _di aſcoltarlo; di çgqzz

”urlo-..311 pnin0ìpa15’jmpuñ11g3

fa: tuxxxozzcìo cc-l’á cia-;q il big,

D... Michehc àcduinQ;,L’é1Q5-:Îiz

mdiiAlcamx-…nflzſhínçiflc :Sè ..132%

"ZZÌÌMÃMÌÌKÎMÒÌaKQEQÃL‘ÎWÈffi /

ra., öcc… 1.1, cui gran'dczzzzaſfiççg

csllcuza, .q Ricci), ..è .nota Vil-,Me

tQ il m.orxdo,~n9fl …ñchc allañjblä

Mcffinahd Eſäë-ÃQMQÃPWMRLÉ

ti- ci’lſguaxzdi. ohhlifflsi ñdi ;mel-.s

tq ana-bontà', SHARMSSWA‘

. re à~pcx.c›0i mdefimixnon alzò.;

biam ſaputo. e-opçxaddìrlqñ_ jmgí

piccola_ Q9515.,GhGÌ-GÌJÀS-MQ‘Àä.

da”, ?Lx :fixè mamma;

del nel($11 NPT~Q²WQUBÌÌPLÒÉPa}

dçç.- della dana- Qhiçſjl di ,BW-z

lemma DN Wzenicofiabris z;

;akand” m: ,Jîaëzsiffi flwísiziau

6 ~ c he
?If-.-i
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‘ch‘c gli pìîòf‘e‘ffia‘ffiò , c‘pcfl la.;

`gr’án~xvcnc_raz-ìonèz ín-'cu‘iñl‘ëabé‘

biamo; neppure abbiam porn-ì

to rcſistcre, - - ›

'ì' Ci è pàmw c'onwncv'olù’

‘afidpra i'lfl ²1bggj`u-gncrìiì’quí"(

ëſcinp‘li o”: v.-alc‘çcísim‘xñ rag’g’uar-Î

dcmii, ìn‘cuì questa‘fleſſa díſií

v‘ozíone, di cclcb'rarfl nel 2`5.díl

d'á‘fëün—meſc la‘mcmorìá delta.;

Nì'a't‘ìé‘ir'aì-'delv dìv‘ìnî B’ànëbſho; èîl

àñèhc'ì prÎéſ‘c-m'ésmemfl? in 0111

ſër-'üahzmñè ínfliìgo’rc‘. Abbia-m

Preſi ‘qlmflimſçm’pH dal men

tdV'à‘cqJP.îl’ìtrîgîrdniyncfla ſua ~

ÒperççPa,-cm›m-moxaw/ gior- ›

”Vrhèhíorü‘bìlh dir-‘è la WeÌÌxor'iL-v `

dëllnſaflta 'Nati-'vità ,› "inno-MM

@ni-‘-z-Sffideì-jíeſé 5 'e prapasta ’a i ñ `

Mö-Î‘Pëebſáhtö-Ìöamfin Gìesìl. i

Pg-Fdìàfl‘cjwéffima, íhc 3mm“;
pe-ràácflîÎd‘éPta-f’fflxibpia; ` aìììqìçxalí è

picgîigflxî Agna" dîîlëmdc'nzw ,

daìlaj’ xéalcüffirpc di Giacobbe",- a

@acum »’Pakintëliá 1, `²k`toëîdë *1a r:

'AL ) Ò Car.
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Carne, c'én'rG ícsù' Gfifló} filma‘ \

no i primi* ad .Ìntxaèdn-:rnepia cofiumanza tra? (Stili-inni.`

E cìo , c’ dice, .rica-vasrfi dall}

A mbaſccria, cíhe Davidezflìmd’

Pandoro-‘della Etiopia ‘,‘- ‘vînlà

gar‘mcnr’c chiamato il` Prete..

Ja’nni,.che vuohdírc, il-p-pczìoó

ſo Giovanni, ſpedì a Clcmcnuc

Vllsacmanozlèphtcficcìg :tha

Giovenniì ,Wi di'…` Pörrdgalloä

nen-’anna ‘-1 524:. .‘nclla: qual-u;

‘ Almb-a-ſccría ”preſentato

Rítualc di ’tutte -Éle'ſh'gmñ cinto-e

monkeyche -fi :oſſe‘rvamChi Hilde] la“ Etiopia? c'e :trafic ſſe 2

ſi -annovc’ra qnelí‘axgdinfcábcxg‘gia-Ì

rc-ne1d1‘25.`di *ciaſcun meu: illa

Natale di Gesù-Bambino, con’:

queflc parole: Daiìideupzopterq

ffliflí (1') uSalWtH-ir‘Natz'vi.

tam” ; ſeme” Favola ,~‘ ‘p'feíióſfl: î

ffvamiefflelehrarî-jqfflt"Mogli-nq}

‘6'…" ‘è 57 ‘ 2"' I' ñ, “ſment

(Lì-ÒDMLGÎ‘QÎ mi; 2.2 cs‘ Hñ‘ìfptìlñìz s

[left-;rm _ -
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Muſe. dim [luana, qìui di” vige-j

‘ fimtcsquifltflfawper cſi.

…Nella Francia truovaſi an

che praticata. queſta Ãcſſa di

vaziogcmell.: (‘hìçſc dc’Pa—drí.

dffll’Qrax-mío del. Nin-mn- di.

Gjtsù; i quali prafcſſanozdi. ve-~

nera”: la ſanta Infanzia diGie-z

mi Ccìfio con .-dìstinzionc ;dir

among: con ſingo‘lanita‘ dìflcul'!

to . Cio ſi cenare/:dalla mmm:

lndulgcnzc .. -zotmmuc '-daìmar

mani Ponrcficì, vadsc'n'Llìzìflu--dix

col-0:0., jqu'alL :uchlcmr caſcL

aggrcganſiflllawmcmziopc . di ,.

Gesù-Bamhikrmi-éídallaî-mohir .

mdìnc deùla gru :c5 che r-con- ',Î

viene nella: lorzChìcſc, ,negli ,

ſtabiliti gionnî-.a pradi'clamc ZH

pio cſcrciz-zíóuff r ' - .zz

ñNcila italia non pcràſi èpìx‘…

la-xgammm disteſa :qudfla me.- 1

dcſuìna divozlitoneflel Sçmìnas~ ; `

rio nob'Îcdí Roma , c nell’al

:rd no men :nnbäe di Siena-n fl;

j . amg"
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amädtw-,sçmwifliflslèflſffl

plarifiimj Dadi-ì ÀQLLÒ-CQWÎ‘

gaia di:: Gkë-Ùí . ſE-Pfflüc—a &Dna

un-;rcncaìffimp amate?, {MTC-‘ñ

‘îmkí’qzi, -. :qhse svi- ſas-‘gflçmatzſh;

Tcrflbuflanfi BL famo HW; ’A‘

,Dio cdì* ÌUTWQMÎÌOJ:Scienze L: cſçmfl’e-.dfl. MM!

due sflninacj .è. &81129; {raw-Law

da ²q.uql›lo.rd.i Pm? *REDS ;';Îffl'

"LINDA àazltgìgdſhëàſñflçülóà*

. .’Ì‘NcHa Gin-à di Faenza WHER

mmm-‘ouowspiſeopioñà-cslç

bnà fa’ ancora. ..J-a -Îzſîuddflíèfgulîi‘j

~mcmblanzá .coa.:ſing~ohfákàz®

dimozj'onpd azquei ;Com-'1119”,

ed’ÎAdnhnì.“sIn EÃI’ÉBZQHMÌÎÎQÌC

”gio-della ‘Compagnia MEG*

sù? fcfleggiaſi pure; ;dal Gçfflfflr

mdèflcolaríflmommgnfindw

'la- .con › un’a bit@iam cuiWG@

mzun fán-cípſhíd '-PORMO' ,erappmſenm Gíesù-;Bxambincd

ígnuda nc]. ſflo…PteſeP.iQ. _x “H

.Bn x:meſh`ñ..MonifleLÌ"fli›:Mox/
»teen mſſ*
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‘-è di Zàlîììcdìxtàìragguardcwm

C"**NÒD poffià'mè .paffam ſono

‘Qlèpiìoìſh 'gfñkíüfkffeníuwaxità,

`*èòh»èxíîfflîîcsteggîaìnènm:10.12%

“lîffiffih ‘Gäeffdr’alí’e- ?da Shu-Two, -

'è ' nCIPaÌYfBQKÌÒH, aid” inch-"ic. di ~

.Rçggìëffidſh Galavr-imfl \l.'r.›ſon `

?Èfire'Îälfl’èÙMcMfiÌ-urmkívitnu- ‘

" flbàîtàüù lä'ttpìflbugiüàcomb
" zkáffiìçscnxsìg. ahxèndubëdèh -

1a Cájîasìfiìáàſieìíîn 'álcéîpncſirzdì

ma èom‘ow ’Obi-'bi ;tia ?ved-"e,

v flfölàfdjfvfflionvsfixàamfdùm

fifflfflifflefflaáäíiüeîumiddumí

Ehi 5t i} "MÎQMÎÎÒ Cîùttárz

é-ìfi’dj'üícrl-IcrlîèrfëÌ ddvscìperganv.

che np’hſſèj ìñtkſſédoùá“,-" a"cocaí.

'éfjèſhpfl‘ mëfiìdováeèñoxqprcfla- _, `

*Lil “men. ’



_ 33
ìnèmcfîñtſirq'du Ekëzáìñffihícìhè tue(

ti) flclîpflóìmìcmafflóflèçlſígí‘Òv-á‘i

mento, c he nc godóîh' Î'ëjücîluók

'ghz, ;adv-'cme acida”; ;'-jí-ñ

’2:5 N ci I‘aI-sno flërſa‘l ç atÎc-dralc ,di
oìppîwſhd' ìàscîfliquéxmäzízi’á

"Îcìá‘ìi ſzár' ‘Hit réíìxëcm fiìó Nb? ñ'flfdî

Èſrſſdlaffiáöfflìífläaü Noè-.ll «fai-_La
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I‘d} tm, wc‘c‘am‘zä @ha ”pauſe

Iflîdìſterffi ,21W pià’mëîffliMëffi

ì-Îx'î-à} e ìch‘cîà Nbífñíffiéfiaîölëfi [1*.

"á‘nfzid‘èítöcſk nsñpffiésaècrwte,
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pio. ſempre. ‘aflequeacamenc’

dsctermínaoizgiqmiia diVOZáQ? `
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Nclſuddcflo racconto., che

fil. ilPadrc Patxígnan-í, fogñ`

&mmm-quell' alma* nuova} tc:

-fiímonja-nzafl: c. del, mixare-19

delle; lagxíme, dd ,Bambino di
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ipffièflb* ‘— ìmMcdià'tam’e‘flÎt’eÀ di

cfläkdùäeffldpwſhMç-ìlîbîëtw
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tan-a l' efficacia del loro zelo. H



L’ AMORE , E ’L TIMORE

Dovutí

Come ad Uomo, e come a Dio;

AL BAMBINO

DIBETLEMME.

OMELIA

‘Di Monſignor

GIUSEP'PE-MARXA

FERRI MEZZÌ

De'Minimi di S. Fromm ‘Paola,dcllá

Sanmà di 'NJ-BENEDETTO XIII.

'Prelato ‘Dome/lim, e al 'Pantifizjo

Soglia Veſcovo ,Affi/Zen”,

Veſcovo di Oppido; ‘1‘:

Recímta

Nella Chieſa

DI B‘ETLEMME

Della Nobile, Eſcmplarc, e.;

Fídeliflìma Città di Meffi

na nell’anno7x7zs. a

dì 25.dí Giugno.

` **E ?I .

IN MESSINA;

P;eſſoî1Fernandez,e’l MaffeiflflS;

2‘012 L12- dei W:
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L'AMORE, E’L 'TÌMOR’E

_ Dovutî f

Come‘ad Uomo, ccome a-D-íò

AL BAMBINO

Dl ‘BETLEMME . f_

Ti: pura: Pz!” iste eric?- 'S.‘ L'Et

ca ncll'Evangc’lio della Fc;

sta, di cui celebri-‘amo IPO-‘trai‘

va. . .è

Vade pria-s re‘comìlîarì Frat‘ñü

tuo, ó' deina’e wem‘em, caffè-rl;

mzmm ”mm arl-citare, &Mar

tvco ncil’EvaÎh’g’clÃo -Îdc‘Ua DU

mc‘nica, di cui‘ſiamonclſhñſi

ſettimana. b ' ‘i ~*

` *E -îo áVäGffiflnIÎí-ÎÌ’Vî-T 'Te d’í

s add-ît'aì‘iÎ-*ádflm

BmſhmQflçü-xesnqſheg-c difm‘a

~ma-rnc²poſcìa aſia ſua znalvívìiu`

ia figura, mi — 'trovarci ‘daw

mente ;in angu’flie Li l. ~ipedficrés

non-ſapendo; Îſe" do’veffl ñ.func'~

flamcîla naſcita; con' preſagir

ñ‘ gh
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gljſvcntu'rc, o' pur :fclìcìcarlffi

con pronosticar-gli grandezze.

Le flsllflz ~che, .colla ,varietà def

105D aſpetti, Vängtuttora styzó

zîcandoî la van'a;cuzríoſìtà dc'

Morta“, potrcbbon ſuggerir

mîîlcîidfc, che foſs’cro al par

-golexco favorevoli, oi pure av

YcríÎc;M,ol.xo più 1c loro influen

zc mi darcbbono argomenti

‘dazpotergli, o promcttcr coro

ne,o.ñ_m_iflacciarc catene. E ſ0

maturi…? incertezza dell’ av

x-î-Qlziccflla {vanità—dc’ preſaggi, l’

in-C'Qstamfla; `della ſcienza ,, mi

conſondcrcbbon la mente; ſiñ

che quasta ìntrígata, non ſapeſo,

ſe dama-prima ap`pizglìa-rſi,50 a1

mm‘, chat-cms» o albane- che;

ſpera… Màîſíipoíz'î ammacstratq

dffgüzcvcmí, ,.volc’ffi mcxçcrmì a

djſccìflerñc la: -natívicà ’dì un’,

BÎMbijnp,ldaì-,D]Q1FQ tçmpp già

mtb., ah. allnra'zsî, che ſar-:Mi:

curo-:.2 dj indovìnaxla a…

,
‘-0

zìanfl

annun;
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zíandonc ben’îgnep pur rcc, le

fortune. Al veder ſolamente il `

ſuo vivere, con tutta felicità

figurar porreì il ſuo natale; e:`ſ

faccende ſervire Ia ſpcricnza al -

vatícinío, averci il vantaggio

di prcſaggírc con verità il fu

turo, avendo-la bella ſorte di

far precorrcrc il paſſato in..

pruova dcH’avvcnírc . (Jr ſia

mo appunto nclcaſo. Per ad

ditar l’aſcendente al Bambino,

che naſce oggi, mi ſcrVO.dC“C

parole, che ſi dífl'cro, quando

format ſi dovette la figura-al

` Bambino , che nacque jet-ì .

M: put”: Puer ifle erítñ? Qual'

ſará egli, n01 dimandiamo al

Padron delle nelle-,che ccl’do

nò; dímandíamolo a npí stefiì,

che il riceviamo. Egli ſarà per

l’appunto, qual noi il von-c

mo; ’ſarà, qual noi il ſaremo.

Naſce figliuol dell'Uomo , nañ.

ſce Figline] di Dio. Qua'l -Fiç-Î

C gliuo—

..,
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gliuolo dell'Uomo, è nostro

Fratello; c da Fratello vuol’cſ—

ſer da noi trattato. Dunque…,

Vade pri!” recoflciiiari Fratri

tuo. Qual Figliuolo di Dio, è

nostro Dio; e da Dio vuol’eſſer

da noi riconoſciuto. Dunque,

Offer” man”: ”rum ad altare-o.

Or posto cio, ſe Voi m’inrer’

rogare più oltre: Ms pura:

Puer iste eritîlo riſponderovvi;

Ch’egli è nol’rro Fratell05Dun*

que amìamolo qual fratello:

Ch’ egli è_nostro Dio; dunque

temiamolo qualI)io.E in questi

due ſoli punti del mio breviſ

ſimo ragionare averere l‘ idea:

L’Amore, e'l Tìmare, dovuti co

me ad‘vomo , e c’omc a Dio, al

Bambino di Betlemme.

Ah che pur troppo cörrarie

trov-erem lo figure del Bam

bino, che nacque ieri ,-e del

Bambino,vche; naſce oggi , ſc.

noi vogliam metterei a ,rin

‘ con
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contea-mei preſagñgi ,ì e a ‘con

frpntatneñgliavvenimenti! Al

Bambinoñd-'j'ccí ſi preſaggil‘con

grandezze: Eri: ( l) mag-mt; al,

Bambino di oggiſi predi‘cono z

abbjezioni zv Opprobriam bomi- k

num, [2] abjefîìa Plebis., A;

quello d’jerifa correggio l’ala

lggñçczzañdi molti: M!:líi~(3):ifl

”mim'rare- cfu: gaudebzmtsa ;qUc-.v

(L0 di oggi fa ſeguelala: rovina

di.molci-.:. Eri: [4] i” ,mimm

multonmíQuello d’ieri fu co

noſciuto; da’congíumi ~, c da'z

uiciéáìizancor feiiclieato Vicini,

[Si] ó‘, cogrmti.- .- . congratulaban

un ci; gaesto di oggi neppur

dafuoiz‘peiù intimi :fu ravviſa

maM-Mdmñemy ”0” ”gm-uit...

"Erfuj eum …(15) da” ‘rece-peru”.

Ma qual. ſarebbe il npſho ram.

marino, anzi il nostro deli-tro,

.;1-.‘:,C2A.~ſc,‘

(1)-Lflm r. 15. [21%;. 21. 7.

(39 Luc-:x '1.14. (-4.) Idem *210’343

(s) MM~58-[6~1‘Îí-WM~YQÈ'
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ſe delle abbjez‘ioni del Bambi-s

no, che naſce oggi, foffimo noi

ancora gli autori? ‘Se delle ro-s

vinc, che ſeco porta .il-;ſuo ‘na-'a

tale, foffimonoí 'anche-gliogóì

getti? Se tra' Congiunti , che::

nol conoſcono, ci annovetaſ

ſimo anche noi, che ‘gli kiamo—

più strettamente FrátcLLiBÉg‘ìi-,l

veſtito di nostra carne,` *com

pariſce Figliuolo della noſtra;

umanità: Dunque Fratello è/a

noi per natura.Nams-'est Dem,

(i) ci fa ſentirelgnazio maüiü

re, Verîlyum cxrVirgínegñ-Ùefliwu’

corpore obnaxìía fiſcale-m‘? pafriaìnigë

Im: noblſcum.- E - Agostino'da-ll'

altro canto ville-equaliz- Parri:

i” forma'Deì, informa ſirf-bi (12-)

faEîur efl nobis/?milita E’i com‘?
porta poſcia l'amo'tg'Ì che avetſi

deggiamo con chi á~comunc

con noi e ſangue e vita, il crat
.l “ſſ- ` , z r le‘ tär‘;..-i

[l]Ignat.-ep. La' dTmllía’n;(2~) Auf-_ì

zflflſerflódc ”MD-m, i Uſ
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.tar-fo eomezfira‘nieroë Più; î i'o

diarlocom‘eñnjmicoìl Non così

.diſc ”mas-1 Ambrogio , che

-tuttOìſi disſaceva in ſenſi di tc

‘meet-za, .cötemplandolo umi
:liatñozepiaſignentzc 316‘ che dalle

tſucìflibaſſezzefii ſentiva 'tirato

.z.acl‘adt›!»’àri,r›,` e; dalle ſue lagri—

me ad amarlo. Postqaam te,Da

Ming( l) *vidi pra .me humilíamm'

a Cgil*:- dejëendifle,,lac”ìù® .ſua

-dsmem, 'infantili-Zum ”0mm ,Nin-.a

prxjèpiaì jflcmrem- ,' zaino amori*:

panda-e‘: with-:,27: terrei” pro/Ira

_ tar, adora-vi te. … :

v- Q’ pure-un qualqu'e ſenſodi

-cotnpmimonto-r: vèrfo* Salinas,

leioè ..verſo :dizquniia nera, The

.fù la primafierfl della noſtra:.

~ umanità, e che alle steſse fiene

t fu maeſtra della fiereuai pure

ñ ‘cdn:ztut'r-o‘,cio-:iis compatiſco,

:quando egliit'oíiſe all'ihmocen

-rc ſtudio-*la ittica, e 'ne vcrsò,

Czfìfi ‘bar

(,i) Ambraſ. [ib. deſùg; ſce-t ² .i
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-barbaramìnréuíi‘- ſangue. C'e#

furrexip (1'.) Cai” ”I‘m-"TPS Fr}

ñtrem ſam”: Abe1,ó- ì-trterfetiiwan.

~Empio fu Caino ,’ perche uc- ‘

‘criſe il fratello; ma porca-dire,

di non eſsere inumzandjîperclie

non l’ ucciſe; bambino .’ ìPoxca

ancor pretendere'di'noin eſsëìefte

ingrato, perche l‘ ucciſo fratel

ñio non gli avea recata ſalvezza

-coliarz ſua: naſcita..v . lſhſom’ma…

xpìotea pur. credeneìñdiflnomeſ- i

;ſere un battiato,- :perchè-v, quan

1 do gli tolſe la vira noir-vedra—

inteſichire ſul .fienoz affinche

iapportaſse-ë alla -ſua-Îprtolàpiao

Lgrandezza;Innoiwe;dìrtſeàìiemó

mio ene-:mmm: 'e -i-lersò ;quel

ſangue, ehfera- pure-io steſso

,con quello deílc ſue vene; pier

:che la inuidiadelle a vittime

`gr,a-Îlsireimifl aácflſezi’odiomelóth

ñnwñze-lîastio deit’ostie :ib-urtare

:glſiprowocòaila ;vendetta La..

manic- Ma qual di tai motiui,'

(1)… Geneſ- ;4-028 . feb-j.
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ſebbene apparenti efli fieno, e
mendieati, ſarà mai in me,ìſa~

rà mai in Voi, miei Dilettiſſ

mi; fiche con una qualche mal’

app-reſa ragione poffiam dire,

`di non amare, anzi di Odial‘c:,

un fratello , che naſce ſol per

morire per nostro amore? Non

è fors' egli vero, che ei colla_

ſua naſcita non ci toglie- van

taggi, ma ce gli i. appreſi-a? -Ch‘e

la nostra came', dicui .egli ‘fi

'veſte, ci ritorna deificata dalla ’

ſua divina. Perſona? -Ch’ egli fi

prende. La rmstra umanità-per

.avere con-ache `patir.e;.e,ſciuto

na. la* ſunidivinirà- 'per averzrroi

di che ìgo’detes-Z- Non² men ldi

Îqueflo ci añfficuîra l’Autore di

quelle O’melieñ ,' che van ſot

.to .nome di Exntèbio -Er'niſsc

no: Scſeépit if]] ”Mumbai/‘zu

bumam‘zqrem mflram; uit-'remi

bueret dituinitatem ſuam. Ove,.

:. _ i C 4- dun

[l] Euſeb. Emiſſimmçde’Pafëb.
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:dunque Pinvidia, ove l’odio,

con-tro di un fratello, che im

potente a difenderſi, ed inca

`Pace inſieme .ad offendere...,

-ìprovvoca ſol colle lagrimei

.nostri amori? Ovela rivalità,

ove‘ lo ſdegnoz'lcontro di un..

bambino, che non potendo

colla ricchezza irritarela n0

ſh-a cupidiggia, ſol collae p0

zvertàezcolla i nud’e’zzaeccîm...

V i nostri‘più teneri compatimen

ti? quando.. non' ‘ceſſa di dirci

Bernardo, che ſin nella ſua.

enna_- cominciarono gli appa

- recent—delia .Tfna- Croce; e fin..

Enclíuoipreſepiofi- ñ'videro om

-zbreggiati i>-funìestiffimi ſpetta

~-coli del ſuo' calvario. Vix ”am

_efl cali gior-imam” finiti-e, cor-’1;'

.de-licia., dulcis ,ye/as, ó* ecce re.

çcergriiarmì ( i) crucis ígflaminia,

-îerflcir dolor, crucis perizia-muco.

i pulatur.

E pu

lltj S. Bernard, .
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.r ‘KE pure,~.ci.o non‘óflanrcflesí -

-ñbizzarro il nostrogenio; ehm

«quaſi egli naſceſſe per toglier

ci primogeniture, e per invo

.lar’ci grandezze, vogliamo in

‘ſin ſoffocarſo nella -Eua culla."

Angeli, che il corteggiare, deh

` velate'vi colle ale,~che tenere

-a’fianchi, le pupille, che-gravi

,de di pianto , fianno in punto

di deploeane, non :-ſaprei , ſu.

prima -, I’ innocenza di chi pc

lna,oia malignitá di chiil per

ſeguita . E basterà a voi l'ani

,mo di mirarlo cosí i mal con

ciogpernoi, e di trovarlo c051`

maltrattato da noi? E ſoffrire

te, ch’ egli.,›non avendo preſa..

la voſtra natura, ma la noſtra,

or_ reggia… Voi, che i’ adora'te

cpl‘voito ſul ſuoio,-e noi, che

gli' vol—giamo ingraramente le

ſpalle? Tam' è, ſcrive l’ Appo

ſiolo agli Ebrei; Naſqzmm (i)

3,. . C >[dieſem 2.16. . `
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Aflgclosjeáxſàmm Abi-oboe op

pure/;Molin 1: intanto , Mando’:

- cum mm cog”ooir;.s, :ſui eum ”on

reocperrmr. E: p‘u-r’cgli malca

-pitatoirnmanordi'frarelli invi
aiofi,ñe.erudeii:z i quali non v-l’

'amano,perche forſe ne temo

Îno' leſo’vercherie; e di vantag

--gio ancor vediamo, perche-for

JCJÎC.) ſoffion le preporcnzfl.

.Così io zqredo ,irc-he ’-giuflific—ar

ñpretendeſi’efiſuoi‘rigori Eſáù

-contro dell'innocente‘Giacob

be; quando ñ‘ ſcbben fratello, i'l

perſeguita” come‘inimico ñ'.

frìmogmita. .mea 'anterfllit , é*

”una jècflndoſflrriflit (1) Leno

diffionem mmm -. . Oderar ergo

ſemper Eſa-u Jacob pro `Ire-”edi—

ëjioflezqoa bemdíxèrar’ oi Poter;

dixitqrre.; in ñ ’corde ſuo ; Wok-m

dies Zafira: Parri: mei , 'Ò‘ñ ocb'iì `

dom 7aòobſratrem meum."Mii-a²

"ai nella perſona- del fratello

minore pal-Tate 'ile prerogative

(1)Ge”.27.36.<é~ 4a: del-?Ji
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delia ſua perduta ‘primogeni

tura; e quaſi chela perdita di_

,questa non_ foſſe fiata effetto

della. ſua .primiera. ſciocchez

za, odiavazañmorte chi ne di

~mostrava 'pre‘ſentenÌente il

.poſſeſſo. Cedendo percio i’a

mo; '.di. ’fratello al ,diritto 'di

primogenito ,. non p0tea.,Eſau

mirar-di buon’occhío- Giae‘obá

be; perche ſebbene-‘inzGiacoh

be rinveniſſe un fratello z ti

trovava non però. un rivale-,5

e romeche in .l-ui rtovaſle il

ſang-ue, ch’eraÎcOnaunez'vi rin— ,

veniva pure il dominio, ch’era

ſuoſoleo; Ma quale uſurpazio

ne fe mai de’nostri diritti, qua*

le-occupo delle noflre ragioni,

qual ſimili: 'delle nostre pre-`

togative, cotesto fratello ,› c..

Bambin, che naſce povero e_

ignu-doin una grotta, ſenz’al

rto correggio, che di giumen—

ti‘, edenz'altrà compagnia, che

,- {zz ‘ C <5` quel
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quella delle ſue pene? ll prin

zcipato , ch’ egli principio ad

-aver nel preſepio , fu quello,

che terminò ad eſercitare nel

-la ſua croce; alloracche Farm:

ef} principato: '[1] ſuper bum

rum eius; atrestandoci Ugon...

Cardinale, che Prxſepe Domini -

;(2) cme: Domini .» Egli sì , che

-laſeiò troni :e grandezze , per

prendere la nolira carne; ch'è

quanto dire, per farſi noſtro

fratello; …e conoſcendo , che

non pot-ea eſſerlo. nell’ altezza

del- ſu'o tcame, di buona voglia

ei ne diſceſe',- affinche conver

ſando di parìña pari con noi in

terra, c'innalzaſſe poſcia a re

gnar , con lui :felicemente nel

cielo. Pzopter WS ogm”: faüu:

ejI, com effet dim-r., (3) ut filius

ìnopía *vor zii-vite: eſſe-ris; ſcrivea

l’Appoflolo` a’ L'orinti; e ſpie!

ga'

(i) Iſaia: 9.6. (a) Hugo Card. in'

taz-Luca. ’(3).-2.Corimb. 8. 9.
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I gava il Gtiſologo; Cum cflèz i”

ſua deitate‘di-vcs , mſlm fit [i]

pa‘oper i” come. ‘ *ai*

Lbsper nulla’, ch*ei’non"[citol

‘ſe, e per-molto, ch’ei ci acqui

ſiò, voler pure petſeguitarl‘a

ancor peggio di quello, ch’E

ſaù perſeguirava- Giacobbe‘,

quando in luieon ocehio‘livi

do,e~con cuore arnaregg’iato,

mirava la ſua primo-genitori..

già trasferitaWeggiam prima.

s’cglici fece ſuoi per Còquiſia,

o ſe pur’egli-steſſo ſi fece no

flro per ceſſione. Par-ml”: ”a

tm [2] est nobis , ó* filius dat”:

eſt‘ nobir;ci fa ſentire lſaia : Ed

è quanto dir con Bernardo,

Par-zm'lm ”ams cflméírguìlſibî,

(3) no” Angeli: 'lÌZN-QÎIO, qm* m”

magnum habet-er”, pan-uh”; ”m

nqm‘rebam. E Keglion dirci,

i ch’egli naſcendo, èmar‘oa noi,

c na

(1) Cbryſolog.jër.4. (a) ;ſai-t 9.

6. (3) Bernard.
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è nat-oper- nostro vantaggio, è ‘

natoper noſìro acqüistoDun

que col naſcere non ſ1 à di noi

. uſurpatoo i'l- dominio” iil poſ

.ſefloz ſolamente* ne a preteſo

:l’a-more. E .questo il vuol. per

vgiuſ’riziafflerche n‘è dcgno.Di

‘guru' plane (i) ,q'uì redamerur,

-qflaipffioprhr dílexít rio: ;. arte_

.fla,`Bernardo.L-’eſ1ge per tene

rezza, perche naſce Bambino; ,

,onde ,ſclamava il Serafino di

’ :Affifiidlflflnflí .[2] Rama/um de

ñBetblebrmL. Il pretendeper na.

a>ura,per-che ci vſi dona per fra

fljtzello.. Equeſtoper l'appunto

`;dir volle lddio, quando colà

nel. tetren :Paradiſo diſſe di

Aèd@tÃROjgiàxCQdflſO.Pflſ la`colz

-ffiz e-perñ la penitenza riſotto.

Boca-3] Adam‘ quaſi una: ex ”o

bìrfofíflr eli. Noniera già che

Adamo ſi foſſe;r.enduto ſimile

1 -n í- a Dio `

- (r)zBermrKoÎ.trao.ZIe-ñditigë'dsiDeo,

’ (,2)S.Frà’b.a’e Affijlſ3)Gen.zg.zz.



ña Dio; o per id ‘MÌCÒÌPO’,P~O per

la? ſua penltenzaî; km più toſto,

perche Iddio: doVea 'renderſi

`ſimile ad Ada-mo per-ila ſua_- ‘

naſcita.. »Queſiti "e—?il ſentimen

:to di i'ſermtlìarsozD'e ÎſMgWZOÌ)

- cogcitamñadjeëîìioh'eñín Dini-vita

-rem, Ed è-quñánto dire, che fac ~

:cendoſi ?Uomo il ‘Figliuol di

»Diog- rfaceafi ñ anche?! igi-iuol ,di

_ -Adamoz-perzîtagìîén -PÙ‘nÌÌtura,

non per-ragione ~d~iì²colépaa E

faccendoſi Fígli‘uol di Adamo, .

ſi rendea-pur'anche Fratello a

tutti gli uomini—‘f -iiqñ‘uah' ſono‘

di Adamo `períogni'-r\-’tg«ionez'Afi

g-liuo’li. Chi dunque gliflèniegbfló

rà l’amore , che glie :dm/:tifo

da noi come ad L-omo,e comic

a-Fr‘atelló ?ññ E con-îeioó‘eg-li-rdi

mera; eri—cgil hoſt-ro *amare i' ;il

vuol- ñ‘iib'eſro', e znon-.forzàtojcoìñ

me appunto eſſer deve l"iamb*

"ſcie per cio faecendoſi `noſìro

”za , ;.LJ.; ’..e Bratz-T's‘? ..peg-‘14‘

’ (1) Terrflll.lib.z.cm.Marc
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per amore-.Wola che penamo.

, re ancor noi ci rendiam ſuoi.`

_ E piaceſſe ancor'al cielo.

z che l’otteneſſe. E non ſi vedeſ-`

.ſervpiù tosto rinnovati `in luiìLl

` deplorabiii avvenimenti d

, ~ Giuſeppe,_odia't.o, perſeguita-i

-. to, venduto, da'ſuoi fleffi frail

telli. Ma questi-poteano anche

’dire, di averne ~una-qualche.

`apparenteragione.; perche :Lr

,ciaſcun diſpiace-.Merli pre-l

ferito dalla forruna 'chi la a-Ì

tura glielfece uguale. Le `0~

gnat'e grandezze di Giuſeppe

.:xan- fomcnti- di amarezze a?

-frátellia izquali mal-volentieri

Mnducevano a mirare ſtella di_

rima grandezza chi in tiguar- `

do di effistel—la era sì ,, ma diulrimazsfer-a »E2 ceatu-ttoclle-ſoſſer, ſogni… pure l’ambizione, ì

che di tutto ſi adombra, ſe ne

’offendeva; _es non era baflantc

l’amor fraterno ad eſtinguer

.u'zzÃì .:ma Li‘. ;kai rain?)
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1; nele fiamme, che nc aceendeñ_

, valainvidia; anzi vie più le,.

oace-reſcevas eſſendo vero, che

fllainvidia ivi più barbaramen

j e regna, ove regnar dovrebbe

dEîù teneramente l’amore. Ma.

z` ove mai coreſ’re ombre ſoſ—

z" ettoſe di grandezze anche ſoa

nate in cotcsto Bambino. , e,.

ratello , che naſce a’diſaggi,

,agli obbrobbi,ed alle pene? L’o

.Îîtreste voi ravviſär’ altro nelie

.gſue paglie,che le ſue ctociiNel

;ſuo pianto, che il ſuo ſanguu?

z‘gNelle ſue punture, che le ſue-_

llpiaghe? *Ne'ſuoi vagiti., che i

:ſuoi dolori? Nella ſua mangia

roja, che la ſuaromba? ll ſuo

correggio è di bestie,e di bifol

lchi ; il ſuo trono è’un vil pre

zzſepios laſu'a reggia è una stai

lÌla. Ubicalamegia? (1) Stiamo..

attonito il grande Abace di

Chiaravalle; ”bi rbroum? Nm”

quid

( t) Ber”.ſer-1.de Epipha”.
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quid aula e'st flalmlrlm ? T’bronm

of} pneſepium? Se dunque nulla.

evvi, onde ſi poſſa la invidia_

accendere , perche- cotanto ſi

accende ostinaramente il-livo

re? Non dicea percio io bene,

che non ſi ama egli dallo ſ’refi‘o'

ſuo ſangue, non fi ama per ca

priccio, e ſi odia per bizzarria?

@a Dunque ſe mai voi replica

te, .quis pato: Pu” ifle erit? lo…

vi ridico,ch’ egli ſarà l’ogget- -

to del nofiro odio, quando do

 

`rea eſſerlo del noſtro amore. p

;Chî egli 'non ſarà bastantea.

ivimtete la ’noflra'indifferenza,

- nando trionfar ‘dovca di rut

'Îta la noſh-a affezione. Ch’ egli

‘pſſiagncnxe ſi vedrà pure tutto

*ria*` , perche ſempre mai perſe

ìíguitato,-;enon più percheiol

. tanto amante; e ſe perche...- ‘

Ì amante, e ſol percheèamante ‘

di ehi, cosí ſpietatar'nentc ~il

Pcxſçguìtî. E voi ſarete di vr

-~ ' ſce
ñ.



'3‘9, ~

' aerei eósirtztaawpan üînntmb
"édkiñängmflnſſbyäëhè ;vagante-i.

-iuil-èrar diovedcrlt‘r‘! 'eèî-áiìjmdl

ñtrattarrîo ’dai enií'honÉIVaÌML

per-genio; ellñ’ "odia per {inpu

:Îwi ſapìeíndojttflſegiiiè del yo@
i?ſiroîſaìngneçkdvéwofiföfamìad

,'Îufl‘nflo ,nominata-ii MAN-zii

“ì-ze (i ) pecorina-'ro- Fazi-’mm îFrit

"reb' enim , ö“daroìoeflñìff'ëflsfdí

.Òrov-vi›eio,:eha av'niaaeſndifiin

;ſeppe Éfwi‘det'roîffaffinèhìe nel

?ſangue- ',;deil’ñ-inndcìen t'ejg'e‘rfmz

ñ aio-nOn s”imbraìtiaſſér’ílemaiiíri.

V-oi, ‘nobili e diviòtifli‘miiMeſ

nuca, ene fl-ércffiglluoiiuzrem

s tem ñañerrzflaiwîia- :ai-ruotare;

'tte-,david mirì‘riîſe‘rnprawa….

-tanta'ñdiſi-ìnzi'one ;‘"Îez con' ran

ta parzialicà ` anche' protetti;

Voi *difendetelo da‘- chi l’ol

‘.-tritggia,` ſalvaae-loaia *chiíl’fi‘nñ

- Anita; Aa-matelp,zquaridotaltrí

..ìcos‘izostinatamente non l’aamsa.

* a., , ñ ,, i non

(1).Gfmſ. 42,22.- i ‘
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&anne-ni arretrata-eroiche ſein; ‘

tçjſaidi_ ó-ksrleigkìſeudagnaAMlr

zleivqsttç caſçzanooría minuti

-maÌzF-,cio .VUOL ’dir' altro, ſer..

,.nonoſc che dit-Voi, ne'.ſuoi pizù

-durt :ttatrflmemiouefigezs non

.-çpmpatimenrq, .ma ancora

-ÙMQLE ſaprà poi .tr-eco, che‘ voi,

che ,dovreſte drfenderlo, voi l’

offendere? Io ;ſe-diſidero rin

ñ Vènltlqi come. colanell’ ann-.0..

l'51! Mifflwçmlflgrimantezfle.- ‘

Ldoliflëtsz .rnohcerîco art-ppm., nidi l

_*alrri,`},ma ſol tra‘ -znòi, affinche

i :Maura-near: i-.l ~.riznvengas i eſe

-zswpdze Hflnicia in canſiglioldi

-ÎSAAMDWHÎQSNWBKQMM[{liti

,…gaflgrgmgtt;üé›rìflmñ, ’ubi ”omi

-xoxe paſſummi' Tra‘ ‘Voi cerca

- 1‘ aſilo, in cui ſi ſalvi da chiil

perſeguita; con voi vuol la...

ſa‘ómpagnia… onde abbia chixl‘

f ,atua-’Noi dunque, .che l'alber

_ garegvoieche ne- raccogliete le‘

' la

[i] ‘Ambroſiljbade Virgin.
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' lagrîme'prèatoiëz Vuſäeh'e‘fnu

canoaireìl dolce? pégaòzkvoíd

sì, i ”oſſia ÎWÒcWYB” TWÌWÎLÌD

fmnmmosemaaprkaflx ;Lul

voistràigkari .ferramenta daga-'ra

e0-l'vostro:genfili_ífir’ñb amore;

eîq‘uelia 'penna‘, 'che' iadò‘pèraä
fieìiinroſſeqùffiîs"idellá²'Mád‘éflèü

Witarelíaaiìnläſznndovîr'flëditëſaä

denzrpwrxngnudieefflfflareſh;

perche n‘aqqiic `ein -Îqaèijſe‘no,

in cui ritrovai-‘Teill’voſ’rìöìkamì

y po; percheîſſgiaequenîa- urina

braccia; interi) laoflakétrt vw_

fiatoìaiwrotîépóñëfieſffiîtoîdaiqü‘elleî rei-nr, elaì -euí fuá:

tono ſtrict e146 SiiofiífeîgMarie, ‘e

- furono ancor ſrafférſhaëéîle vo‘

l are ferrunîèilnu j“áwwi‘w’ſm

l nia-em .away-og ;gite-‘nanni

. dcäxloçnjra ‘fpr‘wena-aîtebflicffiaéa

l tutt? uomddîñ àſr'ñärîlöſ‘ pe’riciíè

Ferrer;ÒÌQMMÎW e‘flaì‘flí ~› ‘- il

i j Maînon abbia _iù luob l’

amieyſîàbbiaîilàt &Miſta- gli

› ‘ -Le.iuu‘ii.'rx‘tz';é4çozí,z,}



6.za ~ _ i

è,flQstF-0}Dí91ìjwo'ha_stgíipcxq ; l

obeſi-regna» .Mms Farai-im,…

(Merone laureati-.patito ri; :l

ÌUFZ‘ROI-QYMUÌMOÈDHWPMH;

".liiilflffiflgfjgrímgflñ. &Cigliano; 1

aſſalìſcc r muta ;la ;noſtranria—

corea-zaffiro?! ?rimanda-1442)
ooo daatflirffiſrffiſeooflraz‘mjeflm, i

zffisfltebzlfleggrffigor sfiaeeáaro:

'iMffi’Qſgëäiipizſhînoflpago

_, -i-cſſet; ampio. ;voleſſe ancora ,

estëſrzſafflîiflsqq Erik-fan' fiacchi i

dellaznariçraglî imgnl-ſhñarfim

‘ vche ſi'iamìshtiçi uniſce noi-Ban

ſfflîafiëlëifflmte ;legi

giqrírdçliaz percnzagliofohá,

onde@ ;ema- chiici fibPraſi-ede

ſovrzantígzffioflryfliendo ,(111111 i

que JſhfflQ-QÌÌÌJÙÎQÎEQÉMDÌ de'—

tesénçinajſfflä-Îënam, cem-Èſa

119. . . ?a *IQ ewtxà- air

{4143143 ‘ne-n- SÉMGrZBIYÎ-;nel ſuo

Prefetti?, ſanonzmgtíarnamk

"oſi {ſi fit' ` Ladri"; flr‘riWr

(I... PJ‘MIHZIIÌZ-ÉMMFÎCÌQMM

[ZÎySpHÌÌdr-bWfl-ZÎ

Al...,
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rai-lo Bambino, che chiede».

amore, r‘: forza che il contem

pliamo regnante, che ſpira..

terrore . A tanto ci obbliga

Bernardo : Eum i” eodem pne

fep io (i) t'arrquam :'71 throno re-l

gnamì: cofltemplemur. l-vi nella

ſua ſtalla, ſe traſandiamo di

accoglierlo qual fratello, che

i naſce in noſtra caſa, biſognerà,

…che iltemiamo qual Dio, che

regna nel ſuo Empiro . Non..

men di questo ci fa ſentire

Epiſanio; Stabfllum ‘vi/'am (2)

est eſſe cwlum i” terra . Ancor

ch’egli gíaecia diſteſo, `pia

gnente, rremante, ſu poche,

paglie, che gli formano il tro

. no; ſcbben venga accompagnafl

i to da due bestie, che gli com-. /

l pongon la corte;c comecne‘íſia

i in un vil tugurio allogato,,chcz

gli coſtituiſce lareggia; pure

(1)- Rem-j'rmJz-p. Minh: aſi. ,

(²) EPìFhaÎl-orat.do Vìrg; Deíp.
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da lontani paeſi vengon Rc

gnanti a riconoſcerlo colle lo

ro adorazioni , ercolle loro

offerte a tributarlo qual Nu

me. E’ poco, che i Paſtori

genufleſíì ne confeſiino la Di

nitá occultata; l’ adoran pur'

anche iSavj, e la prcdicano

per tutto il mondo . E’ poco,

che gli Angeli ſien trombe ſo

nore per annunziarla a chi ve-ñ

ghia nella ſua greggia; entran

pur’anche le ſtelle a ſvelarla a

chiregna nella ſua reggia . E’

poco inſomma , che tra gli

Ebrei la natura ſi accenda, e

la manifesti co’ſuoi fenomeni;

eziandio rra’Gentíli s’infervo

ra, e la pubblica co’ ſuoi por

tenti.

E intanto , .chi ſi ptegia di

eſſere Cristiano,figne di nö co

noſcerlo, per non temcrlo. Sa

’ rà quì pure tra noi, come nel

l* ſua antica BetlemmeÎ col
sf." ' i 0
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ſolo cötteggiodelia gente più

'ſe-mplic‘escredendo lap'iù alraí

di"avvil~irſi~,‘~~ſe il uiſi'ra-;ëi‘a--piùì

dòtt’a’tdmenìdoidi- etnica-è ſe l”

accompagna? E“Puç’non ee-ſſa' ’
di ſc'lamaìre’ Bernardo , -c‘he` al‘

ſuo preſepio’è forza‘chc ceda—ì

n’o i‘ſógli de’granìMonarc-hi; :e

:alle—ſue paglie biſogna cheÎf-.ië-z

ciano ſcabello le~~loñlcòronieä

Glori oſiflr ai!” (tTpr-eljëpè-'iíums

tís Rega”: ſc-liis; ÎAh naicoſo si,

ma vero mio‘Dio’, e che mi

'vale il di“fflt'nulare-,quandoſi

‘ancor non""volendo ,- ſon co‘

'metto a ravviſarvi Per quer,

che ſiete?fVoi, ſebben Bambi

Lno, ſiete ilrnio Dio; ñlapiìcco

i lezza dell’età non-me ne-*di'mi

nuiſce il riſpetto, ſicome la ſ0

jpravefle della car‘ne nòanene

raffredda la Fede. lo vi adoro

‘così umiliato tra gli animali,

'eome'zeſaltato sùì iChei-ubinì;

.Liſi .‘1- ,pp Url-;33 _P

_[1]~‘Bem.ſer.4… i” oìg.Narí-v
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e mi fo gloria così riconoſce

re la vostra onnípotenza tra le

miſerie di una ſ’ralla, come tra

le grandezze dcLCÌçiQ. l vplstri

vaggiti , ſe .non mi allenano,

mi atterriſcono; i vostri ſguap

di amoroſ, ſe non m’innamo

tano, mi fulminano; le ‘,vostrc

pre-zi‘oſistime -lagrime ., ſe non

pltengon da me compatimen

to, m’imprimono certamente”

terrore. Dungueſſfl per mia_

diſgtazia, lo non vi amo , eo

_me potrò far dimeno di non-.
Lemervi? Se nonÎyistringoſiſra‘

tello, come non viadoromio

~Nume? Bambino,come voi ſie

te,ſiete il mio Dìo.Ma non già

.come quel Dio Bambino,c’_he

..la cieca Gentilita adorava ne'

duoi altari.ñQuegli accendeva,

ma fiamme d'im-puro ardore;`

questi.l’eflingue, e le .puniſce.

Quegli faeeaferire , ma dive

lenoç di morte; quel’ri le me

. .dica.

4.

 

  

 



I "r,

dica, 'e la tiſana . Quegli co

t’nmdava golpe, e le praticava;

questi inſegna virtù , elÎeſer-j‘

cita. 7m damor- (i),exezn,vplo, è

Bernardo, che parla, grz-od poſi

modflm pmdìcamrus erat ‘verbo,

-A queſto Dio dunque ſi! of~

ſtano ;le nostre vittime.; e a“

piedi delzſup altare eadano_ i‘

nqflri cuori. Offer” mmm taz

um adulta”. Queſta èla ..tuo

nieta vdi riceve—r Dio in noi

fieffi , quando offeriamo noi

fleffia Dio. Equeſto ancora ſu

il fine, per cui lddio riceve

Ja noti-ra umanità per natura.,

affinche noi riceveflimo la ſua

.diVÎnità per grazia. Adboc [2;

,mio Dem homme-m ſoſcepìt ia..

fe, ”t nor Deuflj‘flfcipereznur in.,

Mlzir; Scriſſe il grande Agoſti

.no. Trova remi un Dio così a

,moroſo del ſuo popolo , adora

" D 2 -to- .

[i] Sunſet-.rale Nat. (2) Arr

z-tlfl ſer-.1 l .de NatioDm.
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t’o’re, che ſi'ſia'fatto' ùh del'ſuò
poPolo, che I’ _adorazvì-Maìntro'á

Vátbmî ud’po‘pofo’ácósì Îrjcîgîraîì

to, che tion rîdöfföſcá‘üä DTD;

c"he tanto 1*' amd-‘Bon' l’cîcçh’i‘í

Pilìstcí, che in“fl-ç'cîa’ Mit-Area"

adorano-íl lor DàgöncÉ-ma.,

quanto jáíù arrow i crimini}
c’hſie -- aîllëa- prçſe'nzìañìdël" ÎIÒÎ‘G

amaìbìliffimo Dio~adbran pull

ahc'hcìì loro ído‘lettìî, "~i,q-ua‘1í'

'non pcrcíoſhn‘o' men-o cadu—

chì, perche ſonopîùîp’rofqmaz

ti? Sbnóì'fbbl’i glíì-LömLr’chu

alle’faldc-dél SÌ-nèaìîìſovcf i1- lor

_Du’cc tratta afl-`a›Éì “dì‘l‘e‘r ſalute

_“col loro Dio, incen‘ſándìunvi

lello, ſebbcn “ſia'dî‘ñìòroç--Mnſiz

quanto: `‘più ‘_flolíd-'I'A fiamnîhoîi,

‘che dentro la stcſſd ;Betlem

mc,“ín tuììgîacë 'uñ'Dîo B’añm- ‘

bíno,‘volgíamo a questí leſpal

le, e -p'r‘cghñí‘aì'm- le- ginocchia@

quei Num?, íélualì ſon de’giu

`;menti più prezioſi , mahon’..
~ ~ ` , ` .ì mc.
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,mena-brutali? :Song z pcrfidi .i

i(3c:ntil_í,‘<;hç; qc] ſagcqlìgcſepíç

*gl-;I Rcdcqrpçe,menqgogzncllc

alturcñgîi AAdoqifipcrchfcſîga

'no da chî_,glì mira gli affetti

.più …Lemi- çhc‘à nel Petxo, n

zguvacxízpiu.,ríxiacttoſi a che: gli

--süz Pupznſaxîczcon tpìkra 1a ſom,

mcfiìop dc) ſuo_ corpo; Ma_

quanto più ſono ſagrilcghi i

&rimani-L ,che nc’fa‘gxiñ. attimi

"di quell-:mura adoratcflép. cvî

.il dívîh grçſcpíp- cqsí( óyiya’fl .

- mente-{ì ramprçſçnñta,v roller-;x

' nale non Pur gli cprtcsgianç,

;gli Adgni vſcostqmati, ;ç‘ Lev;
-ncxi ſvcxgoìsnatcì. É .'1 zz: .

-.:ññ..:A.—h Gzxo-ìlmìo Diaz i9 :mi

.ſçnxç-cayxik ’di roſſore il vqlcg,

“ed ompiçr di ſpaventa _il -çuo

-EÒÎQPQLÎQPÌ (ency- dufi. _dam

-IflxÒ 52.. &LEM-che ;ha 8941x941

;Lui fl; …cxflaqqgçllag- “ebay-,31'35

ÉcUQXMFU’ÉHSÎPÎ-ÎQ ſuoxxrîba

na!:.~._Gé-m`tfla , é* Poniifices’ ,

.Cl-?.31 0*-'uu‘îlraì-J
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i( x.) tradídèrtmt te mihi! Sì,pcr

‘çhcrifictro, ch'c‘flÒ'r'CriVfflanì,

che ſiam la gcnte- dí-'z C'r'rsto, L"

accuſiamo nc'rcatrí-, l’ínfam'i-Ì

mo nc’fc—stiní , i‘l trad’íamo ne'

ridotti; e qu-afi 'cio fÒffc poco,

‘lo ſvcrgognìamo ‘nc’ſuof- stcſſx

”altarLL‘hè(jríîvìffëdähoìlcma

'ni rapaci i Muſulmani, lc ma

ni 1ägrílcghcí‘Scttarj, lc mani

ímmòndc i' ‘Paga-ni , fi ſoffi-c;

‘ i crchc 'nÒn- {0110437 gente di

~’ r'iflo .î'Ma che loro faecíàn

vjan-r cdm-pagni'a i Cristîan’i, che

~ rfon la gcmc’dí CrístosGçm tim;

e che Ìn-flccìa a'ſagri ahá‘r’í nc

a/vvilíſcan la'macstà, › c'n'c ‘pro'

fáni‘no -]12ſa`m‘i²tal²,~` -P‘iotí-ëflìe'wgî

lÎÌBÎÌÒHCſJſÎO'Î’ E"pmìë il dò[

cc Bambino tuttora? il ſoffro…

'e race.“ ?Ma dòvrá tandem pe“;

~c`ìd la"nbflrabaldkánza‘ Pi'ùſoffl

‘naía? S'icglí n'ohí vag'iſcc ö: nel

‘Bféſëpio, ‘forſe fia ììn pimro äi

- ' ì ' ful

(ryî'oafl. 18. 35.
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fuTmîñar’däl'ſuo-rkonm Sc non‘

più‘de-plo‘railc nol'ììre‘` rirroſic,

forſe {la in arto di gástìgárlc-zSc

non-ci allerta da Fratello con

vezzí, è forſe, perche con mi
nacce ci rimprovcra vin—ſicmc,

c ci ſpaventa da Dio. Dunque

è tempo, m'ící Carivffimíflhc ví

riſolviarc. O' trovatcvi altro

Dio, o temere qucsto, che na

ſce per voflro amore in una...

ſtalla, c vive per vostra ſalute

nel ſagroäîlt-árh. O‘ trovatcvi

altro fratello, 0' amare qucflo,

che ,‘ per olténcrc la voflra..

corriſpondenza, naſce tra lc `

vostrc bellezze, c per eccitare

la vostra compaflionc, conti

nua alagrímare nelle vostru

caſe. Sc finora n’cflíngucstc l’

amore ,` oggi ríacccndcrclo .

Vada pri”: reconcìliari fràtri

tuo, 5c fin qur` non nc appren

dcflc il timore, oggi acquiſta“

:MOON-r” mmm: mm” ad Al

ta
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,rar-5213;includi-accendo., ayñ,

‘verrà-4, ch“eglí da; ìFraÎ-tñcllczçj

›abbraccìx‘rçfluramcnr:c laure:.

ra; e che da Dio. ci bene-dica,

bcnìgga'mmtc dal ciclo;` ,ñ

‘ . …in nome; del, !P3.dſCì

.-3 dcl,.Fìglfìuom, e .à

ñ. -- ;dclloöpirá- r_ a':
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… MQR'FLFÎ‘CAZJONE

DEL‘ BámmNomasuz

- `Oìchc' îl jceîcflìe Bambino

nella 'gkbrtſia dì Betlemme

dìeüeìÎp‘ffiñìzſággì ‘di rigida..

- èd'aufi’cra mòr’tifiëazionc’ ,ì ‘d"a

‘cui dovea"pdſcía 'eſſer compo

stajutta la vira ſua , e dóVea-.ñ

pdr’a'hchc' eſſer‘nc formata la.,

morrcz ragion vuole,;`c'h~c nel"

la "gîo'rña‘t’à di‘? quello primo

meſe HÎCdÌvEÎÌmO , quanto, ad

eſçmplo dl”Giesr‘] Bambino nel

Prçſepîòzaeveî Pfi‘t’an'che ;fire

. re ln‘—`noí*~lä‘~.ffibrtificazîdnefîbéu

vente, eÎVigdkoſaÌ P0t1‘cî*dîrc`," ì

chcìc'mvitano 'ad elſa le stìlle—del prezioſo ſungue, che vel-,sò `

ínguella flalln? nelle-ſura** :ſolo:` `

rei-’è Gír‘e'orîeiìfione;ma»mi baſh

che proponga le lágrimc , che \

ſparſe interizzíro e xtremante

nel fieno nel ſuo natale.“ rigo

rc del più crudo verno, l'orrí

7!‘ … (i dcz
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äezza dëîláìnof—fe'ìjìîù -fr‘eddLſi',

la povertà, che gli compone
V`a glíar'redìì in quel ſu‘o mal”

agglaro rngur‘ioz t-mfrí coſpira

vano a fárlòüprrrîr tanròſ‘che..

ſenza mí-racol'oîſarebbe cena*v

mente morto di patímenro

-appcna naro. Centienſi tutto

clo nell’omella, ove djccfi,ch’

egli nelle mc pa"g'lìe dótffln'cî’è
aſc'nrié le’ ſue eſii'ocíì, neue-mè

punture‘ le ſue piaghe,- nella;

fua mangía’loja il lhoſepolcto;
V5²fi`rapprefenrz idfſoltreìíñíä_ ,

dub "di efigerclla‘ìnostra'jzhſflëé

ncrá '-compaffidn’e ,5’ aî’c'agìö’ñj’

de’dòlÒ’ri, da cui `pofliìam :di

leg‘gierí a'rgommtaìñe_ :-irl --fuoÎ

pgrirel Sl fa …col-*vedere

_ rìààíkö, rre-mhnrëì,fpíag›nentë;eí

cio vuol dìr’álërowc‘hdìflñ’òoäî

medita dell'albugopla rigi

dezza della Hagionéfl’Orrídtz-ſ

za della notre, tutte eoſpír‘aw

_ vane ‘ai îeiëniaìre Pari" anmmſſo‘

-'~²~'Lìi D 6 del
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,delle ſuzc ;pcneflñond‘ egli nel

nwzzodíeſſe ſi vedeſſe prima

nclç-Prcſepiokc di dolori, -e.

pa' vi cpnypgríſſe nell’ ultimo

. del äìaqñvizvcre‘qelà-nel ;Galva

rio .2, Mfidí-ÎÌAMOLHUHqueLOSÌ ,

. . z. PRIMO PUNTO… ,_ z.

‘13_ l'agir- 'x -.›.í- ñ T fl 'T l'a-z)

crQflflsicn-amç ñ ,13a mort-fia

.` ‘ .mazione di, Giesu Bambi*

nQnell’çràa ſua:p…íù tenera, e_

uçllaluazcqmpleffiqflc sì dili

caſhQyeíìo çfcmplqñahbzatzxe l

mere‘ {CMPÃRexÎSQ-È” :e cigccm

cuxrìl 5.1193”: peer-cita', .allora-,eq

che eüufing [13.41.1110; dj; .noxmſ-L.

. ſerrenfluri,amgmſiçarcb {cat-ñ’

839m, QKdÉLñJHlIQA-tmppoz dc.- ,

Wlxmlelztempcramenrq ,alè l

ſaifiamd; @delle -ſalurerazneorñ

cazione-vole, Dovremmo ben

vergognarei di ?dar-’orecchio a,

ragioni sì mmdìçexe »quando

ahbiamflavmcizaglìflcchi un.»

7:5 K:- L.L Bam

l

ì
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,Bambíno,rehe -ſi,m_or,tifiC3;-,G ›

ſi morrifica sì duramente azçîfi

morrifica-per nofiro amore,.

Tienëglijbrſe biſogno; ;li-,mgrzg

xîtìcarſi Ps: Îdìmìml ir. lei-mcg"

alſenſo,,c,hc ſi;~.ru,b,e.lla,,. e! ;mx \

faczreſistcnza-alla ;car-ne… ehe

ilnſplentíèqcì Mai, uo.. ,e xl, fa per

PQÃIÎÎÈLVQZZR inſiemeu ;ze per*

noli@ ammnstramçntgg-ÌPÉr-r

_ che dunque nona-:iz mQxxifiÎ.

’chiamo noi 3;:cl-lcz-_eosi dqbqlzí,

208,1‘ fianchi, comm zcmdìam .. di.

eſſere, pure, lbnriam :maxtor-…zu

e .le Lrirbflllimi dejl’lnfezrionz 99-.

tenza contro della?` -. lhpricmaz

e le, relìstenze- della‘: acarmffiz

allaragíozne , Sagl] sforzi; del ,

ſcnſoìnspregindíçío ancor dels;

lQ-ÌÌPÌSÌLQÈ K ’.J isñ": i2*:

.L7 \. -\.: ' -. -, ñ u.

;ñ SECONDOJPUNTO 'z-z

Î- -. z; z .‘_’ i. -.".ì ~

_v .Oſlfidexíarnwlazmorrjficazi

.g .z zione ikzáGicsù Bambino.

f; 3 - tut
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?una liberi", c Volonr’arîa.. .

äArebö’e’gl-i ben potuto, ſe così

miſe volmo,nnſcer tra gliag

gi,'e`1e dilîiearezz‘e. Ma nol vol

m 'perche‘ ‘fin-das] ‘-p'rimo ſno

naſcere volea- dare a noi vivî

èí’emplì’dí :vanificare-ioni;- -e‘dî

Parimenti. -Ancor -dunque tri!

Le ?,làurezze :zi-e' tra: le“îdèlí'zíc;

h cágiód dellostamflí-ín cui

ſiaìmo' , pofiìamo 'mortìfi‘ca‘r—

eä’, ‘e volonuìrianrente- pari*

_ire . -Nou-fi--ſonñforlë‘vedure e

negli antichi .e .ndm‘o‘dcrpî
tenzpi ;1 .Dome-;- ehe- ſoì’rt-'o‘ Till

mondo d‘ondeſèo naſcondono ²`

où'dñalvarib’ dîí pene? -Prñincìpíy

eſihe tÌ'aÎdÌVC'r'tZmenKÎ-delle ‘ea'c

ceyè defreátri ,ñcusträdílëan'o i*

1`enſi,ſenza che godan'o delc hifi?

dilerrevole, che gli rapiſce? La

mortììſiéáííónefflfluo 'ritrovarſi

in ogni luogo, quando ſi vo

gſí'äſàrîtdnîanìenrk-ee-reare.Puo‘,

eſotiche-Hi tia*:- ` ogni -P’er-ſona;

` che

 



le”

che' lzvòglîa‘ _beneficienza aly

bEaceî'a'reñSc Pubñcfleru

quella deglí‘Stìlirîi ſulle colon

ne , ſia «almeno quella de‘fLuí

gi `-n’elle 'kegg'ſe .- Sèj non .ſará

*quem: 'delle Bgiziàcfie nella'...

Per-verno, 'fia’ 'quella delle Liſa
fieìtreìne’palagíó ñSî ábbia l'at

‘tenzione a ſárlo, e‘l diſiderío a

"‘volálo‘fa’re ," eñ-dt perturtoſi

' troueràì--firontáfîl’ Occaſione?,

Per-’elle fi'facc‘iä’"1 *' *tz

'TERZO PUNTO; - 4

› ` Onfideríamo la-morríficañ

' — zione" di Gieàùv lfflmb‘ìno

' nell'ubbídire all’eterno Padre,

che cosí diſpoſe , faccendolo

naſcere rra’díſaggì, e tra-’pati—

menrí. Almeno,l`e noi -non'vo

~ g‘liáínb mopri'ficarcicñdi- noſtra

elezione, riceviam—con gusto

quelle morrificazioní, che dn..

Dlo'ej ſon mandate .-- E non è

'5.11! que
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que-lio un ,tiro—zamomſh-_dçlla

.paremazſn ”nitàuſommìnír

flearei egli .aſſo ,Le Opaoſtunir

.tà ;a _fare *quello-**ehe ;la noi

.i'fl'flffiſſiñln señuxj' Marce, ;enel ‘

ÎQCLÎÌS ~› KEÒPSEÉÈP 3 "5199.54'

.:così amici drlñpropîo commit»

così attaccati alvpropio piace,

-re, che vogliam( pure-,reſiſtere

galla ſua Rrov.videnzaz,zed,al ſuo

,.amorcì ,Quella ínfcrmixà .. 5h;

ci manda, la manda Sly ;Imple

mento di quella morçiſicazid—

ne, a cui non v vogljamz_ ipgger

tar quella carne , che tanto

amíamor Quella debolezza-*Q

{euforia _lai fa‘ venire in coni ‘

tr—accambiodí quella rípugrtä-i

za,che.noi ſentiamo nel morz.

ritiene-i nostrì ſenſi.. Quella...

croce” ieui vuol ;lhggcl'ziaäch

la fabbri‘oòreg—li .per.- cqmpñſa r_

ci quelle ,crocíflzcni noi ci’mo-Ã

ſh‘mmo cotanconvuerzíi. Rico- '

noſcjatñ dunque-;Alina nate::

-î-:u no
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no-amoxçflffiîade nel?, c.î. 'HÎOV

tñlfica , -, o xoglìſèſldpçt gl’gmìçío,

che fotmgva tutto `il noflrodi;

\'crlìç‘ncmÒ;-.9 prívándofi _del

la_ conteerstlziopeffiínácuízcortä- '

ſte-va mm?- il; taofiçqrdiíçccoîzí 9
'facccìndqcíz-,çonoícçxc -dislèälîñ‘

~emanè²PtcflucL patito .cpc

rilpPndmthxín cui ,fi .fondéavg

.noñrntre _le nostrcñdeljgáe… 'gio,

-rhc uonzfë lanoxìxa mapp; ;iN-?1

'fzrlopernostro pene lam-3nd

di D10; baeíarno dunquela ;mano amoroſa., _çhc ci, 13:5.

;cuoce per ríſanarciz ,v qtrjçgy'jlam‘_

di buona, voglia qudlwíqxtí?

rfieazízoar—ñrhîeglí ordine-allag

-ÃÎOPÎOÃW›ſ°bb°n~,PaÌ3~ami;

-ehe dirizzata tig al nostto 313

ÌÎSQ-Î , ;- r ;Îſi‘ LI.; e'

…
tex-Far WII…,- 1:“. ì.;

";Î :AGRSQÃBAMBINQ_ ~ Mabílíffimo mio Grägz‘jz,

4 -rquaetopiu morriſìcvw

r."1
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“ví'rñì'ró, fä'nt‘o' più mortífieato

'ín'r'lìeffto-Mìro‘ìVoi tr: il* fieno?,

‘ehe col’l’e’ ſu‘e punture' affligge

. 'tc Vostre ínnocentíffime carni;

Îñelle'ſqual‘lidezze di una’st-al lai, `

:eheìî’neomodano-í Vdstr'îj pr'F’rìſ

‘üm’ì ſentimenti; eraìfflì‘riîg'orì del

freddo, e ſenza itíp'a'ìri dell’ar

ìre, e‘r'cüi "ránto pa'tìſeono le

'vo re dîlìearifflrn‘e membra.»- `

‘EW t‘amoI Ìonſidcró the; ‘non

‘inaî’fa-z‘íc‘r ‘m 'gli ‘fa-*flèflaffienri r

’d’el’iá‘rffia Carne, tra‘ 'le delízíe

*de‘FmîeMeì-nſi, r‘rá ”comodi-tà

"ferri " ’nuove di tutto “mio

'coìr ,í-É‘pöirö fate" dimm@

‘fiöníſéfflîìrüi mórti'flc’aró; ?4112*

fldëöínnölère tiri truova, 'nOn-;

’fiihóicemarm reo dFmil-lñ‘c eol

pe,e meritevole di mille pe'

ne? Sento-tutto ilffvígore iu_

meìàed'ó-,i'equandó' ſi tratta di

offendervi; mi ,ſiaggiungonó

-ñſern'pfe *nuöve* le‘ forze , ' quan

-ìììl ‘Mil—talento di‘ dil’g‘u stiar

ì x
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* _vîz l’età &Tl'ob'uſiá , íl-fcffo-;ëè

fort-’e, laèeompleffioneí è vali

da', quando‘nudñtîſco 'ìlñz m"al ge

-nîo di ‘amarmi ’contro‘ dai Voi.

Ma quaìndopoi mi vien detto

da‘ chi regola la mia' coſeierí
ì›za,cheí ſoddísfzceía alle delizie

"definì-can” cblíleüafiflìíézióaízdtl

“corpo, &he'prag’híîeoñ’zpaſirimen -

rideva-membra i dìlernaèmaurí

- ‘deîſe‘nſi, che rende infine/;për

itutto dire, ſangue-per ſangue;

-²oÎ_1ó-yallor›z i9- ”erro-imam”

ñ-frñív‘dle ~fägîUfii54,'?çí’m{ín‘díîcíü

-prerestziro ‘di ſanità male *affa

-tä-,îîoî- ;di eompleflî'on troppo

< g'ráveîjep ancor-af di ttffln-äaîml
-Ngolëaraffler isffiggîffieiììgaflî

*goz'e pdl"4btt'l'ílrmi alla incrimi
’ta’mia: penz.ìE intanto il peg.

,cato üfaſempre _più forte peg:

-vineerrtrì ,'Î e”. i9 resto ſempre

*più* ſpoſto 1‘.; nuovi - Male; ',' ,ze

*‘ſetnpffigíür rancori‘ 'ſoggetto a

‘nuove ‘eMule-‘E pure’, ció non

~ ñ t - ostan- '
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Òoflñmtc; mi legno‘, delle. tenta

ñ-äìmìa dazcnlìxvoxreiz liberarmi,

…ma mì-Päfzìfihç ñon:.poffaz-edzzè ‘

.ìaſſÒLutmÎeníç › Pfifchc i9 .effi
.zcacernentenon. voglio. Ma- ul; ì

.laz veduta -dellejvqstrze ‘pene, I

:come portò fa: ,dinamo .di. né l

larroſſármi: ,,drella,., mia;- ;dliliç‘ëe

i rtczaaîfiomeio già adulmss‘

mq-il patire, quando voi Bam;

:bíno :tremare ?A Come io pec

rcaxofc ’MWÌPÌÎPSQH Wanda

uve: rnnocenre pragaexeîlſàqme

gio-..per- wsttonmorgnö patire”,

;quando ;voi per ,amor mio ſof

sfide-tanto?,…Elſçppurcnínzqualñ

zehezvolcaza'rîmpnoverhçherní

.fanglcyflflrñe.lägtimefled iuVÃ'

’ ñ .Mi lamelle-hm attendo za .fárgl

,compagnia colle mie mortìfi

~flazzìonimh guanto, è-brìc-vc la

ÎÌÌÌÌÌIÈ pcnjt‘mzn; ,2- 0h quanto:. ;è

ecffimqre {zum-*ns WRÉLLNW

.avoufflfiçurmaìyqufldmgndo

ññtra’fclhm » -çhc-miádwettìſcp

v i . ‘t e `

»41 i
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nb‘, trà gli rpm;- che rnírauc‘ì-f::

grano?, tra è le ;converſazioni-;f

che m"ine‘äntÎenÎnoà*M`a-1juanfl

‘dio-ì Pbjîeondîſcíeddor, ora-mora

tificate con un dighe-101 ‘l‘a goal

la, un ſol giorno mi ſembrar

eterno; o a pugnere con un ci

lizio, la carne , `poche ore mi

paion ſecoli; o a punire con un

brieVc ritiro le potenze, che

troppo vagano,…mi momenñ

ti mi rieſcono interminabili. E

non è questa, caro mio bene,

una mortifièazione per me,il

non poter viver per voi, qual _

voi per me naſcete?Ma voi col

vofiro aiuto, Signore, vincese

que-ſia mia ripugnäza. Voi fa*

temi ſupcrar tutto me steſſo,

con mortíficazionc non nom.;

fuori, che dentro di me . Voi

renderemi un‘ olocauflo di

mortificazione da offerirſi all’

altare del voflro preſepio.‘0n

de ſicome da voi apprendo in
’ì' è i - eſſo
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eſſo a pnri.rxe,rczoísì con voi; an.—

cheifl; eſſo pentita, ;e yerehe

ie .:debbo-petit” simrchç_volete ,in 3151,11”.‘ñcrzìtrnqçiagma.,riſ-J

A“ ‘i, .~.

i, i…, ._"-’ * `2

. v
"--ì ñ J. *o ‘ 1

4
² ‘ a‘l\~’ , * l

- .

.3“ t 'Î S-a ~, .H .
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ANTÌPHONA ſi “

ñ *SÌWW- KPW”WWW-@MTM

:em-Mems 'rezebflwemñküáe
meri-»<5- .Pelì WWW/?rg- Rext

mulítzípſmwm reflui-MMG;

‘ii-t., ñ . ' — ~ 5 _- x

V…- Reſpígtlſuflî íaçcçfljtr) Sli

mea” Spiri” @sfilza- ’z fr',

.BZ. Non wiſwgm ſéñmffteçii,

”ìſi fvìderef Cini/hm Domini-:4

' ~ i OREMUS :'.x

O:Mfliperemjèmpitemepçflf,

. V ,Majpſlatçmjuam [applica-.r

Herman ;LL/imc Daìgenítur v

fi-Ììflr :Mr ,cam ”afirecamir

ſubstann‘a 'in Temple efljzmſgzzz

LM!“- int-fl; feci-_u ;panifici-”1: ~

(tibi‘ mçnxébzrr Rſffiſçfltqfiuz Per'

eu114,871? Domírmzzg egli-'gigi ?'çſzzg
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RÌfiMMLNTO' ”I

DEL @giriamo GlESU.

P "lle ²a` ſſaÎpid‘àP Fig‘li'uo

‘ _‘- ;l‘o‘ iÎDÎÒJqÎLarÌdÒ‘rlaeque
în terra’, ilſi‘ìſolikatrio albergo di

una ìstallaí‘posta fuor-i della..

città, e lungi dall’ abitato, .Che

ſr“gi'an” caſe della Giudea, i

palagi ſontuoſi di Betlemme-a.

ele‘ſuperbe ’corti di Geruſa

lemme . onde non fu a caſo

ch' egli non trovaſſe nè luogo

rie-ll’ albergo, nè albergo njellta

-citcäs- fu ſua elezione,` colla.;

-q'ua’l-e maniſestar ci voll'c,q'uan

"to Foſs’egli' amánte 'dellaſoli

'tu-dine, e quanto voleſſe che..

‘ Zfojiimovanche ndi di eſſa inna

"zíì’norati. Ver"am‘en’re l" aria..

“ "di‘ un' ‘Îſölitari‘o- ritiro è la più

confacevole a chi 'vuol vivete

vita ſpirituale; ch’è quanto

dire , a chi vuol vivere vita

crifiiana. Quivi non fi contrag.

a a'. go
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`gono certe infermità, che, co-`

me ſe fofl‘ero contaggioſe‘, ſ1”

attaccan ſol tanto col converñ’

ſare: Nè vi ſpirano certi ven-ì

` ;1,0 austra1i,ehe la corrompa-ì

no, o- aquilonari, cheiacon

gelínoſſutto vi contien ſanità;

si di mente, come‘ di‘corp'oá

poiche la quiete, che'vi fa il

ſuo ſoggiorno, mantiene in...

calma la mente; ela ſobrietà,

che vi àil ſuo dominio, con—

ſerva il corpo in ſalute. E ave

Yengacche la ſolitudine talvol‘

ta'diſpiaccia a* ſenſi, che vo

glion vagare nella varietàde'

glioggerti; chi però non vede,

che’molto piace‘allo ſpititoìil

quale in un ſolo' oggetto rico—

nofce il ſuo vero diletto? Di

coral titiramento ci die un' ef

ficace eſempio Giesù Bambino

nel ſuo Preſepio.` Wifi‘ ſu egli

allogato colla` ſOla cfflt‘ípagrîia

' " _della ſuaMadre,Maria,e del pu

,E ta!
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tativo ſuo Padre, S.Giuſeppe..

Pochi furonoi Pastorî, che‘ili’

viſitaronojí e degli; altri nonv ſu*

neppur conoſciuto, Tutto c‘ì'o"

diceſi in più luoghi dell";O'njÎe'flia; or paragonando per con- .

trapäpgsto il luogodella'ſua na;

ſcitaa quellgdella. _naſcita del,

Batiſta, in cui) cñviennîer…molti

a rallegrarſene, @rime festaqf

ma non già_ nel’ ſuo, dove non

ſi-tvìdcro a .clic LSLPWCPFÎ › c4

Anncntiçríiſi;lo--Pcc vederlo-;che mila-cla?

non á 19939- .vs-nella ſia,… ſu??

,á _correggio a. Or’alletçandoſi ;

.ſuoi ` 13:42”- , :a fargli - Mille.

cqmfflgmaic.hi=.~nqno 1

ì-;ñſilm Nam-,ana
ì

ü -s, ‘le WW!?

in abbandona-;ra :le ſemm

ze della caſa piùzvi_ e,.cbe,ſo\i:e

,-nelleyicinanzedella leggings

;cera-*z 1F/-ÌB'ÉÌÎS‘FBZFK‘YÌLF-ſl’ffi"

;mentare ;fi ‘lì-?WTA :Meemi

di - >7- naſcendo.ma ETF"?
_ ' uo

lij‘fsccrç ²
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l‘üogo. dove › xna'ſcerñesvficomgg

vivendo , trovar noi . dover“,v dove .vivere. - “un… _

v - PRIMOQUNTO…

4- " '=.- r. 1)'{1‘4

* . i Oufidctiamoiil ;itirameſh

~ .ñ -tp'îdi Criſto, per a‘vcr WO;

lutó naſcere in,- Betlemme-,tſun

ri dellaſua ~._Pzatzria di Nazar”.

Allevoltei maggiori impedì;

[nenti, che FTOVial’nOv nella via,

‘ delzffignorczcí zvengpnodaz Nat;

zionali- ede’ -Congilim-i-ç- (Pg-el.

…fliz che dovtebbon pîromuo vere

-lanostxa -PÎGF‘àLCercan ’dis-iii

"Rom-Mia .-, Dove trovar-@Qt

uttem‘mo‘ ì ſtimoli? ,a curtis?! Pézlì

, fortementeflìzuonrìamo ,inzape

’ pi, the c-i ’arrestan- -nellajntra

t preſa carriera. ,.Allgtá_,bil`o_gna

Î *Iìfolizztamcote fuggircstc quan

‘ do non puQifÒt‘ſi-jflplfleorzng,

deggiam farlo coil’ .añimo.

Non è dovere, che ſi gradiſcan

` " E z quel
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quelle converſazioni, che c’

impediſcono il converſare con ^

Dio. E quantunque ſien di per.»

ſone, che ci ſono intime nel

ſangue; pure deggiam erederle

nimiche dello ſpirito. Equal

nimiciziá più crudele , - che..

quella di coloro, i "quali proc

cutan di distaccarcbd‘a Gr‘isto,

per“darci al mondo? -E chef-m* `

tutto;per ſarei diſgusta‘re della

manna del- Paradiſo‘, e per farci

ritornare-*alle 'cipollediíEìgìto‘

to’? Non ſi ,guardi tenerezza”,
“che fo-rſeci‘ptopou'v la ſſnatùra;

non convenienza, che ci ſug

geriſee il mondo; quando non

ſon ’quelle unite’eoll’iobbÎliÎg-a

zione,- ehe abbiamoaDio; c

non 'poſſono eſſer! da noi ſe

eondate, ſe’nza reear pregiu

dizio :rl-zelo, che deggiamo

-a‘Ver perfnoiñst-effiáì- 'I ‘
‘U‘ ”'ſſ ‘2- 3 -V‘iì l' 1.,‘;Î..:"-›

szèſi

l
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_. SECONDO PUNTO. …z

,- r i . › “ai i ‘ñ ‘ſl

› 0nſideriamozilrititamen-ì

. todi Criſ’to, per aver

voluto naſcere nella Campa

gna,e fuori della città. Chi-non

ſa, che nella cixtazíhiſto per

lo piùzſiiperde, .nonſi -rinyìc-L

_ nc? .Cercavalola Spoſa per le

piazze, e per gli vicoli, e n01

trovava. Gli uomini , che vi

abitano, non ſon pet-,ordinario

di quelli, chea Criticiſm-Goſ

t*e,.-ma gli fanno più .roſſo-lau

guerra’. Come dunque. traefli

poffiam noi ſtar ſicuri 'di non

perde: _Criſioz e vivete ſperan

zati di ,titrovatlo ancorata-24

eflî? Penſiamo un poco, quan

'te volte ci trovammo freddi

di ſpirito, e tiepidi di divozioi- _

ne, ſol perche una converſafl

zione di qualche .genio ci di

Verti. Altre fiate ci riconoſce

mo fiacchi a reſiſtere, e vicini

z, . E 3 a ca:
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a cadere ;‘ſol-Îperch’e ci ferm'ä

mo troppo _in que’ luoghi, in

cui o di-moia’rñnö ſi d‘ouea,o n‘è

ſi dovea neppur 'comparire il

diſco‘rſo fu lungo, ma le difira—

zioni furono.“ inſuperabili . ll.

trattenimehráo ‘piacque', ‘ma le

interne còv uliſioni deilo'ſpitito

"ci affliſſero; :-Fuamab‘ile'Îl’ og

getto,mañ-furon deplorabili le

ſeguele, che ne accompagna
rîoìn la viſ’ta, e ne eonrurba

tono la coſcienza'. Fugga dun’

queîe‘hi - teme di'perdete' il: ſu‘o

‘teſo-ro, fugga le pubbliche_

‘comparſe, dove ſipoſfon 'ſoſ

pettare furti; e rapine. Non.,

è* ‘elio-,pià ſicuro, xche, o

nel-‘l’; › alba-goa, -o ”elettore—'.2

La ſolitudine del corpo e cu

stodia .di~ quella dell’ animo .

` Non-ſi-v acquistera‘mai queſta,

ſe di'quellaaneor › non ſì>gode.

.WALT r . r

H TER.
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‘ TERZO PUNTO. ‘
’- -ì, Î,...‘" {11.: - - -

'ì ~ -onflae'r'üflso, ehezcflnó

~ ſſ‘nclſu‘o‘rítír‘o‘ndn‘ámmetf

te, che gente ſemplice, eldivoä

t'a,-`come furonoi Pá’stori, ed i

Magi'? che fil vifltarono . In;

ciaſcun Paxadíſocerfca di en

trare,_il ,ſad ſerpente-'Na colpa

è del ſeſſo ttoPpo credulo, ‘c he

vel** ammette. ’Se fi-ſugg'e 'das-ſi
uomini, perche “ci v‘rÌiſ’Ìa‘e‘carÎJ

d‘aDio‘, “con" qual ragione_ _di

poi ‘ſi ricevono, quaſi Îche‘k‘dſ}v

ſero 'in' ſocietá con' Dio? -Fuì‘g

giamo eſſi nel‘lelo'r càſe',ìe poſ

ſcia ` ”gii’ì riceviamnnelle noſtre!

Non -ſon‘fpgiihóìforſe @negri

‘fieffi’n‘elle loto‘, e ne-ll'e'ì‘nofltè

' ‘taſe? Se“ ta‘ lor Îconverrazîoncîè

ſoſperranel mondomdn è‘c’e‘r’
Îtamentìeſìcùrafdoti'del mon‘

‘dp', ëe‘xmfl 'gli :abbi-;ni non {mi
Eli“ùiiììuiíiòreáìdunfcſuìeícödî uit-e

î’iìgſiìu’ofmihi‘tiòn‘ ſì't'rìttìi'd'r‘ùiì

/ " - ‘- E 4. mo
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modo. -Sei buoni ſon; pochi;

pochi'dunque ſìen quelli, che

zlmiabbian l; accçſſoxiìqueſìi

Pfichi ſien di pietà 7,‘ onde,ci’

çdifichino; ſìen di prudenzu,

affinche c' istruiſcanoz ſiçn di

eſempio, ‘pere—he ci 'r_!),.igli9rilno.~

*'m . ii' ,~ t' ſi: .IL-ir‘,

L…›~Arrnxrrîñañ
a GIESU’ BAMBl-NO. ,
ON ſicuſiro ,di titrovarvi,

` caro mioABç-ne, quando. v_i

cerco-nel _l’reſepiçb’qi’n'gui di;

_mprate, per eſſer da me ritrof_

vato. ~Voi fuggire gli uomini,

ma non gli diſcaceiate. Foggi

te quelli, che vi eerean per ‘

- -läpidarVi,e-vi naſcondere an

‘ 'cpr fuori de" Templi,.cbe ſono`

le vostre caſe; ma accogliere

Ruelliflhe diVoi fauno inchie

a, per darvi rieetto nel loro

c`_u0re.Ma come io potrò darvi

heiìmiocuote l’albergo,quäd0 *A

gueſio "è'un' oſtello , comune

- a tut
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..a tutti; e che-_a .mi.ſogliamente...-`

chiude la porta’? Ogni oggetto

….-vi,à l’entrata, e vi. tiene put’

;anche il ſoggiorno; onde Voi,

che, nel di verſorio, :dove ſi rice

tvon :tuttí, non avete luogo,

non potete :certamente avere

nel mio cuore l‘allogio. Pove

ro cuore, diſſipato tra, `tanti

oggetti, che ti dil‘acerano,,e_.

»nomviſitato'da quel ſolo,…c-he

-ti tiſana”; qual pace ſperimen

taſtimai nella pugna di affetti

.così contrari, che ti rendonp

- campo di.cominuc_b.attaglie_tgî ‘

qual-,gaudioprbvasti tra”

?tante diſgustevoli paſſioni, Che

thailettan con delizie, e ti pre

miano con amarezze Z Ricorri

ñal-tn—,o ;Dio -Bamñbino,…che V359

.,giſceinel ſuo Pteſepio., 34110*

,ſuoi vaggiti chi—amate,ehe,lHn

…gi da lui, corri -a ſpron battuto

’ tal precipizio. Sr‘, amabile mio _

ñGiesù,-iozſpogliaro _della com~

.ñ E 5 Pa
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--apa‘gniiáitſi— frutti, ?Imi veſio della

Îbcieta`ìdióäloiſbloae in Voi ſo

lo ſiae-ro godenqudla pace,chc

finora invanocercai lötano da

`Voi.: lo vi parlo, V0i parlate.

:~mi. ‘E ſe-ioi‘rt’stenderm‘on vaglio

-*ilivostro línguaggio,flandoan

v"l‘ora nel mondo, e converſan

do con ‘gli uomini; deb condu

flGktcmi- Voi in qu‘clia cara ſoli

::rudine, dove~pat~lar ſiete ſolito
ya‘ chivi Pavia'. Volete ì', *che ab

Îbandonì-i le `città, le piazze, ele

5ſale~5doveëper lopiù ſi truovan

‘gl-i uomini, ma Voirnon vi’tro

s-vatleîslcffabtsandonenò. ?Difide

urate, che fugga Parcnri,chemi -

~nuocciono, Amici, che mi of

`fendono,'.Protertori,ehe mi de- ,

-primorroi Gliſuggirò . E-ſarò

'<Fien3menre2c‘onetenr0… di ſia:

rtöhëVoi'Îfolonel»Preſëpio, in..

.compagnia di-rque’ſcmplici e»

ſantiìuomini, che vi formano il

corteggio.Non` ſarò'certamen

. -‘ ’L te
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te menov che‘ue3mo,- perche‘ fui

troppo’tra gli'uomínirSe non'

poſſo `laſciar tutti col cor

po , tutti laſcerò col cuo

re‘. Queſto non ñpotrà ern
Lpierſi diVoi'fiſé ‘di qu“elii ſipriaj.

non ſiñvîu’óràì ‘Mi diſtaccodùn- ~

*que da’ tutte v’it-elle"— converſa

zioni di giuoco, ov‘e'- ſempre fe

’ ci perdita, e non guadagno; da

tutt e' >qñi‘rei‘1ej-*a<\rerflb1ec "d i o n -

do,—in ein-”mondo `mi fu’car

nefice, e tiranno; e ſol mi at

tacco a quell'adorato Preſe

pio, dove Voi iacctev _in tro~

no, periieeîver emiie—viſìtefe

' «per aſcolçar‘e‘-*>1e²mie` ’Preghie

,feë 5:2' “3.3;‘ h ‘. {I

  

*- \.…",'* ` ._ . . 'P L i '| i :è

r , : t .~‘. ‘.2‘, ‘r ‘2

,uè-- ‘ L: JL") **J~

W u_ xv_ . u… .
l 33-)Jſi'-\`.’ l‘ ~ Us \ .

`*\ .. ,. :,-,wzy a', - v” ;La .:i
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PER ‘LA moana-rn .

DE’25.MARZO.

_ ANTÌPHONA V,

ì Ecceſ/irgaromipier , <57* v pa,

`ríct-lì’flſh'”,m, Ò* opachi”; mm” .

ejmfmmanuelz Erzurum@ mel

comedet, utſcìat ”pi-ob”: mao_

lam, ó_- elìgere hanno:.

1.' v‘i'. Vai-bum carofaffflmesta

.z BZ, 'Et habitat-vir inni-bi:.

ÒRE—MUS

EZ'S,,qui de Beat-e Mari-r

_A ` _,Virginir,;ut—çroz VçrbamJ

A rami: , 'Angela marinate, ear

”em ſuſcipere ovini/h', prix/?cu

fapplicibas mir, ut qm' *vere cam

Genitricem Dei credìmur, ei”:

apud te ìntercefflmìbm adjumq

mcr. *rai-air, <5* regna: ó‘c.

UMlL
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` . - UMILTMÎÎT zÎ DI GIESU’BNMBLNO.:’I

-- U' un'gran ſalto‘quello;

che fece il Figlíuoi; dÌ.-DÎO,

naſcendo Figliuol deliÎUomoa

ſaltando cioè da-li’empiroîuna ſìal-la, dalcorteggio degli

Angeli alla ‘compagnia zdeìſ’aìo.`

fiori, dalla *deſtra .deLPadre‘J'

nel. mezzo di dueianimaii -.’- ;Se

nort- fu- queſìoi un*v eccefi'oài

nmilta, che comparve nel cei
ì **leſſe Bambino., appenach’egií

comparve :nel mondo,- nol fu.

"ſolamente , .perche . maggio

ri ceceffizin .liui ..ſen‘videro , .e

quando viſſe ,f e 'quando mori.

Ma non percioflquando nac

que non fu eſſa ſuperiora a...

quanta ne foſſe :mai rimirata

nel-mondo, e ammirata anco

ra dal cieloÌSc' dunquefll par

lar di Agostino , il ſuo. Preſe

pio fu ſua cattedra z, e ?gli

c o
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fieſſo attèfiö`Ì ’dell’umiltà

crifl‘iana‘ .inf-"era egli r ſolo mae

firo; le prime lezioni le diede ’

acer-‘tamente’ al mondo, quando

,fi .vide- g'íacdr, ſul ſìen0,ñ›ignud0

mcr-anime, rra'kgi ume-"m, e- :tra

ñVÎill-anì‘mtzoìdnfonda‘ſi lat-ſuper}

Hia-äieli’uomo, che fin dalle

óhſce ambiſce troni., e ſdegna..

JaÎcun'a, ſcenari èñima‘efloſ-asîlìcr

Kid 'Li Signor dol Îcieioflecui fanz

il'doibabeilò‘i Peinbiäpnri'; eÎfan

corona icherubini , raccordi

ſ’teſoſulie -paglie ,- avente ‘per

;trono una * mangiato”: -, ñ; e ape-r

i -mggiannastallap Sebegncra i'

'ñ Îuomobaſſar iamſeäa :rl-tina... `

-' .àzchi diDioíostieñ‘le veci" i‘m.

terra, qnandoil ?ſuor Dio .naſce

:in atto d-Ìg ubbîdine ail'Editto
;di chi regnainelmondoìi »Sa-rà.

»egli,riaroſosaaqmeñllezcomparſe,

che' rio ſon n1deſ’toſe,í quando il

,ſuo 'Padrone ie fa’cosi'abbjet

,te,chìegli ſteſſo-ſe nelco’nſon:

~ i .i dc,
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de", qua-ian lezëpenſar‘zt Dove

parlaſi'nellììomelia della guri

ñdezzatdel ‘Batifla ,-Î e'della ab

'bjezione diCri-ſ’tome‘lzie ,lor na*

’-ſ‘eirez ſiiparla pur ?deſk-ſumma

-chelliaocompagn'a . E" dove di

.Giacobbe ‘ſi -fa ‘-parola, ingran

dito colla primogeniturarñ-del

«fratello Eſaù; e di Giuſeppe,

ñrenduto oggetto d-?invidiaaz

~Fratelli, ca‘ cagion‘ de-lle- ſue ſo

-gnate grandezzesl’umil naſci

tadel Bambino Giesù ancor -ſì i

diſcr‘ive, e'ſi propone inſieme

per oggetto di ammirazione, `e

dÎiMmita'zi-one,a’Criſìiani,che

Profeſſori di ‘eſſere d'e'ila ſua-.

ſeuola, ma forſe' non‘ mostrano

vdiſeguitarr’: le ſue dottrine.

PRU/lo “PUNTO.

_` Onſideriamo l' umiltà di

Giesù Bambino, per riſ

guardoñal-la città, :preſſo alla..

. ñ qua



@mi: egli-naſce'. Non ~ fuque

-flaia metropoli della ſua Gen

-tn, -nonfu la più rinnomara..

-nellaGiudeas ſu una Piccola

,cittàflhiamata anche menoma

;nella Tribu di Giuda. E-queſio

-nnxrifaccio alla noſtra vanità,

'allora quandoxon genealogic

favoloſe andiam tirando da.;

.eírtà- ,riguardevoli ,la-moſtra

.origine. E, .come ſe ,non baſtaſ

ſe la virtù` per decorat- :.zle - pere

íſone, andiam .pur' anche da?

.luoghi mendican‘clo,lanobiltaì.`

Nöſon certamëtei .luoghi-,clic

i --,nobilitano i perſonaggizñzſöno

i_ perſonaggi, che decoranoi ‘

.luoghi . ,Ma quando poirallu

ſalſa idea ſi aggiugne purfächc

la studiata menſogna, non è un

ritrarre confuſìonc,donde ſpe

ravaſi di riportarne eſaltamen

to? Cio per ordinario avviene

;a’ſuperbi tutti, i quali ſi truo

, .van depreſſi ,r e,umiliati;, pv.;

~. ‘ z crefl
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credevano :di .doveri-riſata -jl Per'

plauzditi, ed ‘eſaltarirzzſll ver?

:noduli dunque ad: iti-grand" le;

. anche appreſſogli-upmini, ,è 1'

umiliarſìavant-igliuomìni, e

avanti, v_Dio . I primi, luoghi-;ſi

«matter-:Vangelo .GSPÎKÎ‘P'P‘Î

gliaſì-agliultbnis,Chiamata-le

primezſedie-zticn rigetta-0;) CO…- '

me ignorante‘. La maggíQiî-ìiñflf

za nella ſcuoladi Criſto-.è. mi

nisterior crnon granda-fra*: Ap.

pr-endizam dunque ;a ;non-:net:

› . gogoRÉîÎdìÎ-que' difetti, dei: cui

_ci volle cariear la natura.; , e;

_non vefirrci di quelle dati , .dt

Yischtte. ;,- .4_
:'- *L-ſi, *~,- .

HI.” ;'ñ Ù.-aÈ‘J-c..`

az 1 ’S . 11,} .i `_'~',‘.,

SECONDO PUNTO. ,

, .ñ Ouſìde-riamoſſPumüta di

. _GicsùzBambino per rap

porto alle perſone, le .quali

ñ .volle. che il viſiraſſero nellaóſua

, .x

l
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näſciraJ`Fur0nguefie--petſono

umili eibaſſe., ch’ egli.“ prefetì

,Aillepiàſair’e ;ie alle' più nobili»

che ſi 'trovavano in q‘ue‘l :rem-`

'po in Betlemme. 'La nostra al- `

r‘erezza-fñíſdegnaì alle volte iu

compagnia di' uominiſitehe_ non

ſondd‘iaqualitàgíd 'diìdiſlinzioleî

ne; (Crediamo di recar- ‘pre-gina:

dizió-ai-nostroſoſtegno, :ſe gli`

amnierrianib all noſtro conſor

zio“. Equalſ‘tÌe-h: hmbstraz‘con'-ñ

dizione argomento” E doveſſi:

dall'1"- .nostra * converſazione}

;non fvo ſiam, che ſia queſladi

gente?) [gare, affinche ‘quella

ampre 'più lim-mantenga È nel

concetto di un più elevato-dei

coro. Giesù al contrario riſ

guatſdö'i'èòfluſniſîéffion i na

tali, di coloro , che ammiſe al
ſic‘orëeëgío "del {nomine Vò‘ſ—

:le-*ge'rmr ſemplice‘, ma innocen

r'ozó'lzaſfal, map'uraz; Wiſe; ma:.

ärtniienn imParîiam inſulto-ue »da

»fl n lui
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lui-a‘ ‘non vergognarci; ' di . ;nar

rare con perſone., ..che paia*

nb‘ dozzinali per naſbitazîquarî

b dol 'le conoſciamo .diſiintiffinre

per virtù . Preferìamoil meri!

to, ch’è propio, a quello , ch’è

alieno.E godiamo di con vcrſaa

re con uomini Bhe de‘PaſliÒri

di ‘Betlemme' :tbbianxílr:` doni.;

che gli commendinozancoìchit

pure nc abbiano in-atali‘fchxeàñ

non gli d-istinguanoxr cui-2:34:

. ~TERZO PUNTO-Ji?

CìOnſid‘eri-amo Îzl’anniltfl di

Gicsù-Bambido-niſpettoxarl

luogo, in cui nacqn e., Nacque

' rn una -ſìall`a,e.fi1 col-location”

un Preſèpio. Se non‘voleagmzñ.i

lag'r per la ſua“ rrnſëi'tîafal meno

nonöovea Riegnare teaſe‘. Se

non .gradiva culle di oro è

argento, rtl-..menov doveaz ric

verle diſegno; :Mano-s voll‘egſi

l‘fa-bi tazionerpsiu’vilache fo (ſe

' in Betlemme, per :las ſoia-nn!

› cu
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-ſ‘ciras ² non contentandoſi il vé*

~ro umile delle baſſezze,ſe non

ſono le piu diſprezzare.Noi an

diarn cercando miſure nelle-_‘

noſtre umiliazioniz e preferia‘m

quelle, che ci luſingano ilge

nio, a quelle, che ci abbattono

il fasto. Questo è un’ umiliarſî

per metà; e non è percio umi

Liarſì con Cristo. L' umiltà

dev' eſſere generale, per tutto

quello, che-ci puo fomenrar la

‘ ſuperbia; Queſta ſi appaga alle

Volte, ehe‘xnon regni in una...

Parte, purch‘e-'regni nell'altra.

Ma baſta che regni, perche l’

- umiltá-- non abbia più il ſuo
i“ ..rtf-V in:: :g _r i .l

:AñFiFBTIl

22 A GlES-U `BAMBlNO.

~ Miliatoñ- mio Signore, e.;

- a non bastava l’umiltà, che

iii recavazlìumanaz-carne, di cui

‘ti vestiſle; ſe-.non comparivate

ancora tra gli .uomini il_più

` . v1. x
"the



-rog

vile,înſino nel naſcere? L’eſſere`

ſolamente. uomo: vi. face-1 far;

comparſa di ſervo. ,E perche—a;

aggiugner più oltre apparenze ,

si abbiette, delle quali, e l‘îuçh

mo ſì offende,e.’l ſervo ancor-ſi,

vergogna? Tanto Voi conoſceó,

ſie di dover fare, per abbattere.

inte-tamète la! ſuperbiazdifluellí

uomo, che . non 'ebbe‘. 'manu-@á

nelxſollevarſi, quando tivoli::-`

fafr Dio. Riconoſco .dunque—‘g -

- nelle vbstre- umiliazioni ſemi:: ‘

ſuperb‘ie abbatrute, eſcuopro

nelle vostre baſſezze le :mie- ?le

teriggie condannate. Bean»

tutto cio ò io pur l’ ardimenro

di? ripigiiarrerle‘mie aloag‘ie alla

-vista21de’› `voſtri abbaſſamenriî

-Pret’ſo :a’ìſagri altari, in cui. .Voi

tuttor compa-rire rinato, *come

nell’ antico . vostro- Preſepi b `

?ſoſtengo io, ancora - punti dr

onor_ *mendicaro ~~, contenendo

-omagsizdi aſſequíonón nottu

"“4…) ~ ſ0



ſro

to.: :-Inſin’o ~ ‘in que" tribunali,

dioveñ‘mi ‘accuſo-:delle- `mie eol- z

pe, mi porto in‘a‘ríamon di eol-;

, pevole-,É-m‘a ‘di'. tegnantesze cet fl;

godi mettcrcl-eggeìa chi mi dee -

giudicare, credendo, ~ che .:lu

distinzione, o del ſangue, ode[

rado,-mi dia d-ÌtÎÎtt0,,0d'\Îm:'
pnnitàzoídiſieſen'zione. E Voi

int'anto-ſbffiire;~che una viliſ- p

fiſna’creatura, m di tanti .de

littigzoontenda :di maggioranzz

äa-,íancheçnetlvostro coſpetto?!

’A‘ <ft`òte delle vastreumilſazäpſi:

ni“;` ohììquanro.comparifconpiù›

,_ vergognoſe lmmieprsetenden

ee! ’Axlfleonſronroè -rle'- ,voſtri

aübaîſfamìenti,.'oh qamrìtpſi; ſad

‘ lìtonoſ‘cere più “ridicole’nlozftüc

oiíureiñ- Eſe’ non voglio immi

tnrìif‘ eſtmplo de’ Paſtori, che

nm‘iliano‘t avanti alla. man

égiatoia’, in 'cui ‘giaoere; perche `
fflohrſìeguo quelloìdeifltegnätr, ì

che-*fi PWWZper adprarzw, i

.:s'- ‘ e Per l
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e per tributarvi? Potrà mai :la

mia vanità, @WE-fi .Rth’ilnggü

con cui ſi distingua dalla più

minute gcmcàquradomì Por

rozalla ,voſtra divina ,pt-:eſegui

E ’I vederei-M.…çnc.dçPpu-,

_ gono le.. lqtzsóqronîñ 3-' z-PñíQsii.

i dclvoàrnxx, toganònzè; Marie“

- {acciqalia-,m `YLalbitggia, che"

i anche in vo` ra Éaſa ”'re‘teiíz'
de di alzar foglio, e conf’e’rſiîdëìî

vi leadorazionizffibe ;vi ſi fan

‘ "P-9?' Qor‘íeſásteinatizëaëh

t

l

i umiliazrom, c e rimirmqî` nel vostro Preſepio; cort‘Vi

dagli abbaſſamenti, ;he ſcorgo

inaltri, che ſi portan nel vo

ſtro. alia-;tanaPQM? {A5361

, shcamſoedëmwili ,'Ò U‘
Lila, fil ffiffiëcsrësglſalgſflx-FJ ì

…fro- iî iu … Lager 51‘627@ ,01*

i z. oddìä at…: “colli-“z, , gjìñäzëá’s ~

i s‘chneg…ſczpqîalaéìxvër 0,3

` n“'íaÎltARL‘. OPML

le.

PE

alla novita, c… ,e
fou`de`le niieì‘ſë‘p‘eië _R

’ i
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i PER. LA- GÌORNÀTÃ

~' DE' 2.5.. ABRLLE. 'z Li.

'ANTIPHONA

' ‘Magi-videata: flellam, dirte

ra”: ad iii-vicenza Hoc/?gnam ma**

gn? Regis e]] , cam”: ó‘ inqui

mms’ eum, Ò‘oflèramur ei mu

rm‘a, auram, thus, ó* myrram,

‘Hc-Mia; « ‘. i‘ i. … . p

Y. Adam” Dea”, alleluia.

"BZ-j qnflerfflageliſejar, - a1

, a -' I 1- .2,1 ' ,

è .

 

ì; ORE-MDS q -

, ììjEps;@tangente-mai»

' ,fſñGenrlbfur,ſjflellt`t ‘dali-einf

aſl?, ’c‘é-md?“ profitti”, quì

;m r‘c e” fidefcogmeîmflrjuſqrle

ſi ll ſicajtîmzzlanddm ſpecie”) tube

_çelfift‘rdîairf”Maraini-ri?” eum

dm Qhhgiëazq’floflrepéwí" ‘f
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-r- 'B,OVERT~AÎ’- , "ri la

Dl GXESUZBAMBINO- .

…A Povertà-.è il niùzvíſibile' '

.ocnzanun .c9- di -GiezuBaffl

`bino nella-ſſuaznaſcira, None,

,iſpíra altro la,_{ua,gr0tta,_;che

indigena-a, niciflica‘, emiſerig.

.Nonñevvi una cuna-,eheil ri:

Këcvawon evvi unlerto, chez-l’

.accog-lia_z,,non 'evvi una caſa…

che ”alberghi . .E coſtretto a.,

giacere ſulla paglia, e ſul fie

no; a, ſcntirdella ſiagione», e.»

*de-lla; notte, gl’incgmodj s.mendiçar da"ſhstori., 'e daÎRe

gnam… ſoccorſi, Puoſlì nel i

mondo immaginat- z. povertà

` epiù,…estrqma! ~E pur'eglièzq'uçl

;DÎQ‘Ã ,ehe veſic ,di oroz.le;.\lcllç.

` ,quotate-di SZUUQLHIFÎGLQJÎ e, di

,Rietne-,preaioſe adorna *inſin

ele.foruia‘menta del Paradiſo.;5'

‘ ,egliduuqnn—camo grezza 1,3

-;Paverarstlazmfçrikc ,a que’

124.21 ' F ‘Ho'
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te‘ſori,'che-ia"ſci'a , "e-a quelle.-v

ricchezze , che non cura , bi- _›

ſogna dir, 'che ſia qualche co

ſa aſſai migliore di quella, che

'noilacrediamo, Non è certa

mente deformel-,l-'onde gli uo

mini ne contraggan viltaznou

è lai da, onde ne reſti conta

minato chi la profeſſa. E’il pri

mo e’l più vago ornamento,di

cui ſì degna compari: veſtito

il Figliuol di Dio , quando

compariſce primieramente‘ Fi

gliuol dell’Uomo . Siavi ora_

tra gli uomini., chi la ſdegni;

ſiavi chi, xo in ſe fieſſo, o in al

tri, ancor non la prezzi.E ſe, a

cagion dello ſtato, non puoſfi

aver l'a ‘povertà negli effetti,

abbiaſìalmcn negli affetti. ~Sia.

' 'ipovcroñdflſpirito, chi"r‘r‘on.

vuol’ eſſerlo" .di patrin‘mnio .

‘Le ricchezze ſieno di noi,

nonìſîamo noi 'd’el-leric hezze.

Un generOſOdistac‘earn'entoſÌ

~' ..i 'i, Puo
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puo anche' ae’quistareda-tu'tto
' ~ `quello,-:ìhe‘ſi poſſiede, ma nod

jfi adora. E ſi poſſiede per ni

ciſſìta dello stat‘o,non‘-pe<r con*

‘diſcendenza del genio.` M‘añ la.;

ſtrada più ſicura , qüa’ndo xvi

fi puo cämi'nare, è‘íl diſtaccati

ſene ancor dal poſſeſſo.- Quella

` è"unaì ſomiglianza più perfetti‘

‘ta a Criſto-;il 'quale', come-net

'l’Omelia ſi legge ,- gifleîigntſo

v ’ddl'rille’paglie, `per fareîunLi.

‘proceſſo‘ alle no’stre ‘vaſtiſſimo
pompe; -r'nendiìca riſtdëi inſita

ìda’Cſí‘sto'di- degli -‘ a'rmenti, per

’fare‘una condanna ’alle -n'o‘str'e
'inſaüevoîi avidiìtàìzſost're incoñ`

ñ *modi di ſtagione, e ‘di abita

iz_i‘0ne,“per fare un rim'prover‘o

*'a'llenostre friVol'e dilicatezzt.

'-1’ i“ v_ ~. ‘,-‘-ſ‘]

È '_ * PRlM'O PUNTO. › ‘

Onſîderiamo la Povertà

‘ì di Gic’sù'Barnbítro nelle

‘ ‘E z ſue



al. 1:6 ’

ſue..? , '-~-Furopqqwcstc…povq

;rc faſgc, çhe'fol bastaſſctólpqr

.Licoprírlq .zxAjtçi Randi ancor

PQWÌÌNÌR cuLfuÉìn—WOLFQÌBW

,binpzfuç‘on cuçxîi'lgy'orj, della.,

;hqciflìma ſua' Gcnitjriçdz che..

.poyçrízsù ma nuLq'yi-,Îi çpllè ſnc

mani tutti gli yo_ll:c_;'façcſ,..A

ñquoae @fc-1191.03# &Ei-PF*
ame-.uffi d-cccstiaìnçflrztzrci 1F“

…vanità-_degli abj‘ci, íq cp! ;gigli

,Ltqngjçmòstrc pompè.;Lç,mç›

;dg ,e (A ſogna ſcavi-Wa!? ñ 159.1!?
:PERCHÈ ÀC.“C;P.9ÉÌSS-, íMSSW-ì

:zip-9,1:. flfiflffllçfflſih :ÌWÒÌÃÉ'
-flìeìfle, ;nqn PFFÈÌQ. D“..Mlc‘ffl'

.Li-…ns MÈÌMRSWFCÎÎ postri..…xh-Thom Lega” i.,-n.ostrí CW!“

lQAÌäfflNRPlFLFhG Le. nqflxè

,Ysſhzíìçnzxjcflhçñ HOP &1123!

mcno immodcstc . Sc il carat

tercJ-_c “10!‘ pompoſe, almcn..

Ì

non -ſien van-e. Sì portino , c0- _

amc mrtamwxífflchs .,lF‘hPstÎc

:BWUKARPG di Qffl'çöcpzaçhe

. 7 ’ ` ‘ ~- nc
tan "J,



. . _ . ſi??
né²j`3rſò`hd²àñ motîvöw dì"prcfe-ì

'rítfifa‘fcñîììfc à -pîù‘vîlì’z ?o dí~díſ4~

‘ pic’à‘z-arcëhìnon‘lc porta".g SH

' creda di"ſèrVìrc al la níciffit-à,`cñ

nò a’l pìaëcì'ë,L`a ricchezza in-<

{ç‘xnma ci‘ſiàdî‘ì ;pëfoz - non-;Jdzi

d‘îlc'rrost' ;i ' -’- ñ &Ju-nu .

.r.- > ”Mr-È* . ‘un i… ma"; -

ì‘SECQPÎDQ.…Î’WTÒ'-. ‘ ‘ ì

Onſidcrîafixöì-Îlàì ffiqüèrtà'

`- G‘dÎſſGíçäüÌ-Bäìiíbînö penna*

ma abítaäìòríëí'fiîdücfla
' flálh, ‘un'a- vm4?'nìgjì‘aciçjía;.Plì’ìZYçÎöÎ

ì letto , c cob~dùegíhmcqîîîlf~

’ ſuo ſhggiofnoyNon fl vìd’e-mäíî.
,nel mandò xpöìverr-séìpiüñffieìñë

ſchîda'àE Più" ,iz Mëìîhìh’ifäëlî

‘ì m‘òhdó `è Sign-ÒÌZEPCOÎ’ÎÎPMÎÉ‘

' a_ ’fronte di queffafibyertàj
‘ì quando cgFí dìdvcà "g‘iudicarci,

c’PÒrLÒAÌ cir_î‘~\Bñ-’örùìatcſiìlc mu

ra‘gl‘m‘ [dì nó‘stfç’c'àst‘ü Pair-geni `

v to, äì‘c’hî’ffin'flèàlzfli Î î‘ ‘cà‘v‘allí

d‘cìnóffrìîcocchìî‘; c le *tap'czza-`

" F 3 KÎÒ
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ríc, ,di cui ‘van -ppmpoſc le no

strc,sta.ll,c;: quando, per altra_

partc, falliſconpi mcrcadanti,

da noi non pagati; ſono ſpç’

lonchelc Chieſe, da_,noi non...- ²

'ſçddísfflxrçìmcndjcaqo f gli. ar

tìcri, da n'oì de—luſi. E ch`c,dirò

dc’Povcri, a’quali dcvcſiqucl

ſuperfluo , che da noi s’ímpíe

ga al mantenimento dcHc fic

rç, dc’çavallzi, c: dç’cani? Che...

da n91 ſi;bUEF.ÃÎPPF ingraflàv

Vemri,'c.Vulcaní? Che ’noi ſi

ſpendca’l’araſiti, a’Sícarj, ed a'

- Bnffonii Iddio. ci_ á fa… ricchi,

per ſogvcnìr Zuc'mcndìchi ,

che ſonpancox gli ſuoi. L'o-,

pnlcnza delle nostre caſe por

ta ſeco il, peſo della nostra ſo

brietà, c dell'ala-ui ſovven

zione. ,E noi, come ſc non..
avcflìmo, Mpstqpeſo,v o acc,u-_,

mnlíamo ;pn ecceſſo , q (pene

diamo inflitto ſçnzamíſhru.

L’nno , ç l’altro., è un’abuſo

z ` del*



ññ n19:

dp…: nqſhc nìéchÎcz-ze, pcczſcuí‘ç;

ſancm cpn,dannari,‘npn perche,

ricchí,m,a pccçhc,con'eff'cr ric——

chì,'fu_mn)0, o troppo prodi

‘ ghÌ,_0_ſ!0PP.0 avan..

x1.

TÉR zo; PUNTO;

Onſidcriamo la Pçvcrtà

diGìçsù Bambino, che.,

pa-ſſa pnrfanchcfld, ;cſſcrc men-ó_

dicìtàLhì fl vcrgogncrà dì cſs’

ſçr_ .mcndicoz ,quando ſi vede“

cſſer tale chi del ciclo, c della

çcrra,è padrone? l Magi, 'che fi.

poxtanzpcx adomrjp ;çoll’ ín-z

› ccnſp, ih-ſovvcngonq ,ancora-z.:

coll’oro, Tra-lcñoffçctczche gli,

fannpzÎſonozpur le ‘1im0finc_-,,_

con_ cui il-provvcdono.Ed egli`

ngn ,ìſdcgpa‘ . nel… medeſimo;
tempo‘: di .eſſvxzñaríçonoflsiutſh ì

Dio, c ſoyvcnuto' mchd-l’cfojà

intanto noi , che» per occulti`

gìudizj della divina;v PEOVW

_ ~ i 'F 4 den
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denza, ci trovîá'mo‘ ’In ‘bî’ſo’gnì
ah'cor graìviznòn ccffiam di la- .

gnarcì‘dcllc nostrc mìſcríc,co

me 11:'foſſcroostacoli , enon..

ajuti, delle nostrc virtù . Iddio 1

ſovenre'çí~ vuol poveri, perche

ci diſidéfá' ſanti. S"eñ’noì foíffimo

pfiù opnlçntinärcmmopíù ſcel

lcrari;A quàntí ſcrsvonolcm-ic

chcz’zc pcriſinìdltiplícar— Le 30:'

colpeìAdqriáfflo‘drunquEqUdÒ

laxPtovví-dìcnzapche ci gover

' nas-q crédiámdgz chcñwm: le.; _

ſue‘ diſpoſizioni tendono? állo‘

ſpiritoſa] nostro PÎOfiÌÌÒSSÒ ‘fia-

mòîñówlkìípecîr'ìh’îciìffilàfiſwmäòàìë

’19 mwpfflvämzsófflîaffioñ ‘

ne'ä dîjäggi’îcbn »mano-3,2 ‘è dc"

pat-îmwti a1Pctr-ianwnc'íríprcr

'mìo;'_Se'fiam poveri per qlczio

.d'ezîíiöu cetchíavmpff di cſſcr fic

'Éíìcbn'ſàg'flkgîgío'ü Oſſcrvia- `

m'o Icìpl'omóſſcñ, che: nc'abbiam

‘- -fatte'-‘,"c attcn'dîamonc da Dio

infauibiü le ricompenſa. -

‘T "l AF.”
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ì AFF'ETT—IF‘* ‘ ì

A GIESU”`~BAMBÌNO

Uanto‘ più povero ip‘ VÌ-ì

Q? vegìgìogìnîía -cladìçîfiînry‘

Giejsùg tanfó‘ÎìpíùÈîá'ffiáb-Hé hÎìíf‘

'knibráteá‘p’crcncffnon fo'? cóho--*

ſccrc , iaîpöve'r‘vkà ,5 che ví 'dr-

d’onda; ſe 'nonfſeì‘ per-”unì éffetìèì

to** dcHaÎ grahs‘bomà‘j ç'h‘ìcñ'

VÒTAVèçlcxÎdc!‘grandea’mdſèzz’

.chçja’mé *portate-x ,VO‘Î'JÎÒÈÉL‘
povlcìro— di’ tutco,`-pcÌchc-‘ {mici-ì

,stffiefl‘ex ?ricco uſhláffirm-'e “-”dí’

amore, Dimxto ‘vi ſpogliaflçgſ

per‘ ’á'm o'r: ;miòz "ici geredazio ‘miÎ

anîcîhîflî bbneîìtffistrxcèſpogüèá’

V9i ſcîègîjffi'ë läîìñurdczza per ~

vom-;2‘` Vè'ſìe.- ‘ Qu-antoî'dîuhìqü‘cì

èîamäbideicaresta‘z' `6Vcrtä,`²cìlîè

ramrö* ma Mtmentcîvkfr’èg‘iày

qnd-‘ampi i pare; chc‘fvì dÎÎPjçèLì

g-i2~ Quan‘to‘cj: 'cìa‘ra' co‘xest-a nel-j n

` dczza, che rantó‘píù“Vî-‘mó_strà

degno’ dè’ nóñstkîî ammu- quà-m‘:

xo:. b f: 5*' - to
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to più vîvfa oggetto def nostrí

fiupcîfí. Ed ig con tutto cio

nö ſo riſolvermi adístaccarmí

da quelle , CRIF": di om, che...

mi, :Egon prigignidpo ilcuorc,

alla yista d-elle- povere voflre

faſcc,ch_e ſole-ſon valevoli.:

libcflraclo! Là miaavìdìrà mi fa

ſcarno, quando-truoVo,che fia

&Metodi-10,: che di, Voiz. c4

cem— mjo_ del” , mi xìnvengo

ihſazjevolc , Perche Voi ſolo

nonmi bastate,.~ Io ſo, chaſe.. É

Voi volcvatc';teſori,-nö laçſcìañ `

Yaxegnellì, cheſono nel cielo;
ſ_eñ,ví» gLcglghìvanpé le ricchezze,

non vi iz'p-pgliavate di quelle-u

'che vi' ,pceſema'van le stelle .

Onde ,volendo naſcere in una.

galledì. mLſçcíc, giudícastc di `

non poqexvì faremiglior_v com-z

paſſa, che-in» azbixo'di povero,

c di mcndíco. Ma il’cominciar

' lexíndigcnzc fino dal naſcere, e

mqſharzizìpjſhgnpſh di’ Lutto.

o; . ` è - ;L nel
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nelmondo nel “primo - compa-2,'

` rire, che faceste tra gli uomini,…

fu certamente un riprovaru

le ſupetfiuità, con cui .íozvivga

ed un‘ condannare le avidiràz,

.con cui, non ſon mai fazio ,di

vivere. Voi,Signor, naſcestein

caſa, che non eta vostra; anzi

in caſa, che non era caſa, ma..

fialla. Poveri fnron guelli,che

vi formarono il corteggios po?,

veri panni fecero il voflro pa

ludamentos poveri doni fluo

no il tributo, che vi offerr‘ la..

umanità . Vi fu ancora di più;

povera fu la Madre, da cui na

ſcet voleste; povero il Padre»,

che ſu il cuſtode del vostro

naſcere, e'l ptovveditore del

vostro vivere; e in fine ordina—

ste, che veniſſer Rcgnanti a..

farvi limoſina, come a povero,

dentro una stalla . Ah che’a...

tai tifleffi non poſſo non dete

fiare 'l’inſazievole ingordiggia

.1:.-; 1 F s dc’



:‘24 ñ . , , ,

dc’mortalî ';" anzi di‘me 'fle‘ſſo,-" “

che mai non dicó'b’asta, quam‘

do Ii tratta di accumulare; mai

non mi riſolvo a~-d<ó.nare,`quan
do debbo farlo për v'ofiro ìañ‘lo’

re. Priego Voi; carönli'dbeñ'e,

ad effinguerl'avidità'. che ri

firigne il cuore; e :ad allargar

melo con“ influllìììp'ere‘n‘nli~ di*

p‘ia'generoſità', e' diìca‘rità-ìcrié

sti‘ana. 4 ‘ì . x, …Han T" r

-; L:-^…' ‘

_i .…1 ~ .5 ~ c

L'- ^ lì ..1533

E': .’ ‘…HU'MÌB UL? 1' › 4 n ſſx
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'Angelus Domíflíflfpdmîtì ?n.35

jbtnnínfj‘ìojëph, direi”; ſu‘rge, ó* `

accìpc Puemmó‘ Mqtrem ela!,
l Òſſ‘füge ‘*Ìfl'ſhpyptùkmé èflò'ìbí,

"z fljëue (film ' “ì‘ 3"' "53"’

P . ..Ì ' \ ` › M.;- ..ÌÎÎÉ'ÌÎÌÌ ‘FV,

² 37/. Ego along”; fugîem.

v132. Et M’aflst inſolìmdir‘ie.
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OMnî’potemfém’fiít‘éme Dem**
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~ a’eplfl‘ç‘ito tuo, àtiàìflòhííne‘ ,dîleñ‘ ‘

ffi’fiìî'ämíjhüflrá‘m frÌgÎÉÎÎ-P

tir, mereàbt”r’²*z’n`aMi” deu-'nm,
ó* boni: 'ÒPeHBuSìULMMVÎQ- Per

:ande-m Domzfímá oro/?mm ,ó‘cg
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< _ñpA-ZtñBNz A a L

DI ,GlESU' BAMBINO

A dilîcatezzajcëíj un Bam

bino ſicome dà accreſci

- mento alla, ſua pena, quando l’

angustiano i. ſuoi dolori, cos:`

dà riſaltoalla ſua pazienza...,

quando gli _tollera con …ſupe

riorità‘ di‘ animo, “e gl_i,_‘_yinee.a

con ſerenità ancora di volt‘o;

Ma quando è un Bambíno,che

ſupera nella dilicatezza.dellà_.

carne, e delle membra,ognì al -

tro Bambirxotge‘iſingi dolori fi

dan vanto di` effet maggiori

di'tutti- gli altri dolori; allora

laſua pazienza ’non puo eſſere,

ehe-«ſovrannaturale, `e divina…

Così fu quellag…_del -Bambino i

Giesù nel ſuo l‘xeſepio, 5., dove

fecero a gara nel tormcntarlo, ~.

e la stagione col ſuo rigore, e

la povertà colla ſua aſprezza,

e l'umanità col ſuo abbando

“ Î: (i: na'
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namento; .ed‘ egli, ”end-Q più" * …

dilieate le ſue piante delle-nos,

@stte fleſſe palpebre; , biſogno”

1- che ſi trovaſſe dentro unafoxrffi`

í- n_ace di dolor-i, ezdent’ro urp/’ing

l' cendio di pene . E pure anni;

f ateo-ita un riſentimentodallp

i ſua bocca, non ſiſcuopteñuzr…

- perturbamento nelzſuoflvohlo‘

v non, compariſce_ un. eontoreiç .

, mento nelle ſu’e membra., .,.Piag

r gne, è vero, ma non; pcrrzisſh-i

- go delle ſue pene,yiù tosto‘pce

~ dolore delle nostre colpe.

` ſue lagrime ſonoi Primi tribnz

tí_-, ch’egli -offcríièeallîetçrng

Padre ,~… in rifioro de'nostri de?

litri. L’umanità, .che aſſunſe”:

vuol far conoſcete per vera, e

non per’ fantaſtica ,› a Dio col

dolore, e‘ agli uomini col piana

to., Ma non":perchwgli non fi

riſenta ;de' ſupi parimenti ,,ñ ſi

dov-:tà credere,che non, ;gli ſem

m - Il ptcrfectoz.;inxçndimcnro a
'51:.; i l , c he
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e‘h‘eí in‘ ì luî- è,:fa,;î 'eh‘e ‘conoſco',

donde -abbia’n' ’l‘a origine ‘laupe'

nà‘lità ,ì ‘che lîa‘fflíggo'no’. Quel

tenero coipitciuolo , _che alla

ſua’ Divinità sta>un'iro,—perch'eì

quéflál n’è-ſoſpendefilzſhceorſo;
:una: »con 'îrp’irì‘acñoíloîì- d i‘~ ìp‘ar’i-È

mento,qua'nto gli-ſi eſa-di affli

zìon-e’. E' con tutto Ci"o' non ſi’

confonde- lä ~nostrà dilicatezáì

zaíquándo non‘ vuol *ſhfffli‘re’f
perche fl latin-ga eſen‘teìdal- paì-ì.

ii'üfcó'me’ 'le fÒſſe immune fan… i

cor Îdal-ì peccarñe . L’innocenZ-ai*

ñía'ſìéhze vittima ſulla mangia-;t

MaÎp'errir'fi ?ra-Dio- pe e* chi'

pëce~azîe~l`añeolpä stara all‘a‘ſuà;

(èlsta nella ’calca dell‘e- ‘delizia,

è nel-colmo de’p’iaceri , come

Îſe---non-aveſſe debiti‘ da affin

gu‘cÎr-Îcí, nèîî reati 'da Maura-

re E p‘o’flib'íl‘e, cHe-ranrólt-r-e’

a‘rrivî- l'a no‘stra ceeità-,ñcheulon‘

1‘0lam’ent’e *non i veda in‘ noi,

quanto merita- d-í-patiir'eî, ma:

, che4;}

i
_e z
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clic nePpur>védä<ìin Giesù-,qn‘ä‘ó‘

tdìpazt’rſcè ,`~` ë'di patina nomi

merita? E'l mondo', in cui ſi'a

mo, non c’impbne’- l_a-~ nieiſiìtà

ancor di-penaîkç? ‘-E'~Giesèr`,² ehe

vi' naſee ‘- , Qb'gîgetffin'dbſi; allefi

ſue' pene, vìu’Òlìfmoìfiîrìarci , co-"`

'm‘c ſi~prax ;the con para-tenza,- e -fi

’u*r

pena ancóìrajconm‘erito. ‘_

… v .-Î .i «.ñ~..;.n,›Î.-u ”ſu

- ñfflmcyrwnîm ‘MN‘

4…?" x , .:J-‘z l‘1": lÌ ~:~ a."

~ ‘Ònſidería’mofìla Pazienza?

- ffd-i'Giesù Bambincîtt'ſiàr’ì'rié-'í

gori ìd‘ella‘ ?ragione 'pin èru‘duî’

E-Îzü xt;ghz-;Faq uilope; èÌiëÃöF-*Î ›

fia‘perir’ffiöii‘e flange in s kfác‘llffi
gt‘ottaìg-_ìclr’egli herérefla-Îrürtds

livido-‘nel ‘volto, ‘e- tremantëJ

nel—"corpo. NOn-ncñàiI’L-ipawg ~
n‘è dawuoëoñg -feh’egatììñ*manca_;,:z

‘n-è ‘da-lle veffiz’ìeheìnolieuòhìdág

no.-“Nre"ſuppàliſcòfio‘ il Ìdiſ‘e'ttó' i“

g'iumc-'nti col’ loro’ fiato"; ’mu'

,che fi ?un faîr 'mai-{ñ un freddo"

-› ñ e01

u .
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cosr` intenſo , Îcheglisteffl-gius _

menti fa quaſi restar congela

ti? Or mettiamo in confronto

colla pazienza diGiesù-le no

stte ìmpazienze, 6 perche lc.

stagioni impediſcono i nostri

viaggi colle lor piogge, o per

cjhe steriliſcono le nostre cam

pagne colle loro aridità,o per

che offendono i nostri corpi

colle loro diſuguaglianze . E

non crediamo pur noi , che.;

tptto avviene. per, la diípoſi—

zion di quel Dio,che _tutto go;

v‘erna, ñ e’l oroverna e diſpone.

’PSE noſtro. Trac? René”; drin
queñadira rei,i come/ſe …ſi tcagio— ,

traffici-Oda ohi,-ñciodia-, per-‘ñ, non.

stro-ſolo-diſpgtto? Quando co

qqſhe; Iddigwehc cjosi conven- .i

guiſa- flxaxzsloría, .e &noſtra;
… mpflettgzſku irnchiodìare anche.,

=rrelzçielqzi pianeti, e fa comzbae- .

tere, ,ancor nel fermamente, le

o

biſo

’ p ſicure Dunque-,ſc talora nq!. fa;

“UI ,

q

x* i
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biſogna .t'ircçderìxr,~` ,ch e così con:

Viene.; Perflhcrzcpsì diſpone—,M

di; noi ſa piuma-10 più, e piùanz

a eora-ordinatamentg. vuole.,

; Lul

… "-xtrî;tsts:ì .. ".Î‘T

Î- Qflfidr . 131W”) 13‘- P'32591351333

i i diJGJ‘esù ,Bambino cui:
diſprezzi, :e tragli abbandona:. i

menti :degli uomini . Morandi

truova neppureìunpffiheizi tiene, '

via, quando egli, naſce per :mx-z.

ri., "Non evvi ,nn’zalaíturml' accolga,… quando egli viene

in terra, per aceoglier tutti nel i

cielo.” Non compariſee ;n-n, ſuſ

fidi-0, che gli r-eclrizno izfinanöizg

che 'vivon tra lezlautezzcu,

quando le loro-steſſe, lauream:.

ſono 1uoídoní..E'noiçrediamo

di giustificate le nostzreimpafl

zícnze, quandqgleñ pubbliehiañ

› mo originarie, o dalla, ingnaÒiÌ-o

tudine di, chi‘ malamente .ei

' cor
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corriſponde, 'o aallaì’ihéifflitñá"

di chi‘ villanamènte’îei 'tratta,

o~dalla durezza *di chi' crude l--~

mente ci ſcaccia? Se tutt-i ci

foſſero grati, ſe tutti ſi mo

straſſer con nòi’gentili, ſe tutti

verſofldi noi compariſſer beni

gni, ove noi eſercit'e'jremmo‘le i,

nost're virrùi’kPermett-c Iddio,

che 'altri' con n’ói fieno ſeo

noſdcmi, affinche ndi‘ei ten-’"- *
diam pmz’ient‘H-/Edì nöstri bl:-v

nìflzìi 'fa’eglîa'tzlc’volte-eheheh

ſkill) ricompenſa ti“in terra,

per-ehe ’Bend-a‘ luiPrimunetati

ri-elcielo. Non'ìè ‘dunque una..

ſcíocchçzzìa! if’_ "l-agnarſi; perchè-:j

ci fia'— hegatófflillſi po‘cóèfi quando-l

il poco, ‘fliçüei F{i ?nic-ga, è ca

paura ?deli mb'ltoj- che-'ci‘ ſi ap

pn rete-nia?? Offeria‘mò 'a-ì' Digi:` le ’

ing-ta"tlrndi‘nii ,degli u‘omrai :,-Î
perche ìeö'sîizeglîî ü-ób’öligaî 'ä'd " i

eflëroëkeneſattore."fiſoffríarno ‘

Goa-Páäl‘en’za_ le loro inum’ani

² ra,
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*iz-affinche Haflîamo acqùìfla
rei il , merito L di rÎtrpVarc vnel

;Cream ..rin-5°', &WMV-“…he Acli

‘anaaQJÉFF-cë-PPÉÌ
I“)

:. è‘, ,TERZO-:PUNTO

," . Oáſidcfìa'moéla Pazíéîëza

.. , and“; ,rqxnbíxxoèr'rasl'
Anfflnzvdidi Tac.staua›zeiiwn

,iP-"FABER .AT/,Zil- fecocnzglí of?

Èfëdev’a le’nanctſt ,bujogli tot

.meritava le 'pupillegeÎpaglieirxríëfiagcran 1c 'WW-la WHA

..ali --màixixéëiáx-aiá ‘Fa-zar; l?

YFFPG‘EÎSÌÌPÌWÎCÌ-Vñë 11 carro-...c
a penagljjop_primevav il cuore.

.E pure tra' díſag'gi cosifflol_rí:

’Biìîaì-ìzîälìäfflá éJPÎÎÎÎSMHQÌ

vaggiti non fori~ lanr‘en‘rt dig ,Î

pa‘tiſce di mala voglia, ſon 'eäì‘i

di chi .gioiſcetríafl—fle ſue pene.l

ſuoi. Ftremoti non-ſon ribbrez-‘`

zi di chi ſdegiîa il 'ſu'openarc,

ſono slanci disbîrnelſuerw

FGÎPTÙÉWÌ urne;L … p . . a
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'Ma le impazîehze, 'che in noi ſi

yeggiono, e' nella lingua, che

‘troppo parla ,- e trçll* animo ,

che molto f‘rìaiierag-è nel‘volro,

che inceſſantemente fiturba,

_ dimostrano, che“ noi, dove go

‘d er dovremmo un'piceolo pa

radiſo in terra, ivi' fabb'richia

'mofiun’ inferno. Piùìci affligge

della st‘est‘a pena l‘5 imp‘a‘zi‘enza,

che abbiam per `la’ pena. Se 'foſ

fimo meno impazientî, ,aſſai

'meno' faremmo_ inquietatigNìoi

dunque ſiam' fafbbriiîfleìnostri

tormenti, quando‘cigſei‘viämb

-de’ tormenti, che ei ireean al

tri, per ìafflìggerc’i colla i‘mpa- `

lzjen'za, e ’per tormen'tar‘ci con’
5“.”. :Î’vlìiìſiéf

› ,", - , ..E vr

‘* h ,u l‘3. ‘l 5'.~’:Î U _ ...o- ,

Îv,-arraTTxÎ›a
ì A_'GÌESU’BAMBXLÎIQ‘ I `

Î'Aëîènfiſſim‘o,mi‘oSignorÉ,

:i: ;Noi patire per -miraopro,

' ’ lO
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-`io pariſeo per reato; E 'parte‘

Voi patite,e \`offrir`c;ed io pari»- v

ſco, e ricalcitro.Vincere_bbono

‘i vostri patimentiiogni pazien

-zaz ed i mici-da'ogni piccola;

'pazienza' ſarebbono vinti: E

'pure Voi v-'i mosttatc così im

,rn'obile’nel patire, chenullairi

-turbased -io ſono così riſcntit o

- nel raffina, 'clio' iogm‘ a co‘fa m’

'inquieta'.~ Vorrei vinceremia²natura,c‘h’è tutta-di fuoco;

ma quando l’occaſione mi vin

ñce ,a mítruo‘vo (“RTM-ghiac

ñ cio. Conoſco limiei traſporti’

i *quanto ſhnot‘irragíonevoiis'ma .

“la ragion ſuperata dia-laſciato,

’col farmi tro-p'po ſenfitiñzzo, mi

rende poco meno‘ che int-.agio.

~nevoie. Perde- -la ſereniflà della

{me-ire; la pace ’ .delz‘íc’u ore-,- la., -

"ñſalut'e anche Îdeló'coepoÎnelle

--inie ‘coridian'e .ímpaizie-nze; *e

purgdíopoñm’olte: riſoluzioni,

' -eh‘c facci”, miirinvengozpux'

~ ~ anche '
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Mehdi con:. miorslolflſfip così

áiſpostoallîzinäpazienza, che...

-ogni aurara‘i-t-urbas .Qgtliſcin

ti lla .mi açcerrdeaz-,Clie dunque

.fari. dfiggÎOó’. caro_ mio Qiegu,

che .ptostnaÎrmizayjti alvostro

ſagra , ,ñPeeſepim ;ed ;implorar

,dalle vostre pene lamia‘ ſoffe- i

:tem-ai. Voti, Signore ,ñvda‘tenzi Î

quella; ſerenità‘ ,nefzpaaimcmh

-Chc mm— zxpuodarmela zil z ;aggraf

~do, e“.C’henon la poſſo aver-da

me ſtella‘ Conoſco il biſogno,

che ne tor-e ,conoſco Pure l’ím- i

potenza, in; ,cui ſono di axv ç'rla,

Ma 'quello, che. più-.mi _,crzucja,

è, chelconoſco ancora ,le cat

Îtíve ſegnele, cheam,ip.~dann_o

-nci pro'vvengono,, pereltenonq

ma. ;Da-aqui naſce, l‘a-..carica

.che nosiá'peffoioaröpo animi? ’

:Brofflmon—ala' ,Ubbid'rcfl 2,4:. She

;tálîolca'ç in: mucho. L niegfl a `611i

…è ;mio ſupremazia.- t-rawguilli

~ñ _tàzqchgán-ngniineqaánna äxçt- `

- e&Alì-122
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dc ii mio 'cuore.E non: ſoñpure,

che alle vampe'dell' impazien

za ſoglion congiugnetſí le)

fiamme--bituminoſe del ſenſo?

Onde al bollore, che ne ſiegìue

nel ſangue, “tosto queſto, ’oſi

contamina , o ſi eonturbai’ E

j perche dunque dovrò io ve-g

‘ dermi cötinuo ſposto ad aſſalti

si duri, ed a pericoli sì manife

stiîiBonacciate Voi, dolcìffi

mo amor mio, questo marc..

cosr` ſconvolto; racchetate Voi

le tempeste, che lo commuo

vonoz ſere'nate le ncbbìe,_"che_-._

il conrnrbano ;:onde4ìl mio

c-u-or‘cfi `re`nda uno ſcoglio im

mobile ncl mezzo di tante on

de, che ſcbbcn lo sfcrzino,mai_

non però il. muovano. Ld io

abbia ilvantaggio di vivere‘, e

: d-i patire-,in questo mondo, per

aver la gloria di vivere,e di re

gnare nel cielo. ,

PER
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f

PER LA GIORNATA

DE’ 25.GlUGNO.

ANTÌPHONA.Et esto ibi uſque dum dica”: ti

bi: ft erat ibì uſque ad objtum—fl

Herodír,

V.. ’ſſ Confireanrur tibi populì,

Dem.

BZ. Confireamar tibi popoli

0mm:.

OREM‘ZJS.

O Mniporem ſempíterueDeur,

qui/bleu” owner, ó* ”emi

. ”em 7”*: perire , reſpice' ad arri

m-as diabolica fraade dec-epr”, I”

per infamia”: Fili; tui i” Egyp

rp eommeramìs, 0mm‘ pra-citare

depoſira, errafltíum corda refip i

ſcanr , .é- ad meritati: mx *ve

m’am unìtatem .' Per elimina_

Domina/17 ”uſim-”1. ,"

ESEM
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'i ESEMPI-O"

DI GÌÎSU' BAMBINO.

ñ… ON è-ſolamenteñcattedra

- j il Preſe-pio, incui- inſe-Î

gna Gicsù Bambino quello,elae~‘
noi deggiam’operare; è ancorv

palcstra, in cui egli ſteſſo opeñ:

ra cio,-che intende a noi d’in

ſegnare. Onde il vederlo colà

sù giaceme, dee dat-um parte

tirarea lui tutta la nostra am

mirazione, trovandolo allega

to in un luogo così indegno

‘ di ſerdee pure eſìgeretutra- la

noſira 'compaffione, ſcorgen-ì

doloin -istato si miſero , che-_0*

tien biſogno, che i giumenti

gli rendano l'oſſequio, cd‘il:

l ſoccorſo , che. gliniogano gli

i uomini; ma-mo-lto più prete…

der deve tutta la noſìra immíó’

razione, oſſervando, che inco—

tal ſua dimora, cd…in: quella-ñ.;

ſuapoſieura ,.ñ .cſi-:gita non una!

,il G z’ ſola
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2:

ſola, ma tutte quelle 'virtù,ehe

inſegnar ſi poſſono dal magi

stero di un Dio , e praticar ſi'

veggiono , dall' eſempio di un’

Uomo.- Dio. Corr-iamo-.duu

que , coll' avidità di. .chi di

ſidera di apprendere, nuo

ve e ſane dottrine da un..

Maestro nobile -e accreditato,

corriamo al ſuo Preſepio; do- `

v‘egli,provando colla ſperien

za-l'c ſue maſſime, ci dice, ch'

egli noninſe‘gna piu di quello,

che fa; e fa' più di-quell-o ,' che

inſegna. .-I’aſlori; ſemplici ed

ignoranti ri-tornan ſaggi e fer

Venti dalſuo coſpetto; e pieni a

del ſuo ſpirito, e del ſuo zelo,

fi rendon trombe ſonore , per

annunziare- agli altri, quanto

an veduto, ‘e quanto anno udi

to. Rcgnanti idolarri- e gentili

diventan di fede ſana, e di pie

tà maſſiccia, alloracche a’ſuoi

piedi depongon le corone rea

93_51 e’ :.5 li,
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li,per acquistarvi le Laure mac-r

strali; dalle quali adorne le lori

tempia, ſi rendon Maestrì ſul.

trono, e Principi nella ſcuola.v

Chi non ſìvaccendera di diſide-_

rio di eſſer virtuoſo, ritrovan

do le virtù cosi facili ad eſſere

praticate,quando tutte in gta

do ſommo l’ eſercita un Dio

BambinoZE l’elſee Dio non de'e,

tàrci pet-der di animo , anzi ci,

deve accreſcerle forze; perche

quello fieſſo, che c’inſegna co

me uomo , ci aiuta a farcelo »

praticar come Dio. Come Dio

ci dà la grazia , `ch’è niciſſaria

a farlo, e a porcrlo fare; Come

uomo ci dà l'eſempio, ch’è uti

le a farlo, e a volerlo ſare. Co

me-Dio‘ ci comanda cio , che

nói dobbjam fare.; Come uo

mo cin dimoſtra -cio ,. che noi

non ſappiatn fare . La nobiità

del Maestro, che ſuole eſigere`

da’xDiſcepoli l’ attenzione ad

Î ñ G 3 apz
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apprendere , non vi puo eſſer

maggiore. L‘altezza delle dot

trine, che ſuol tirare la curio

ſità, de’concorrentiñ ad udire, `

non puo eſſer più ſublime… La l

facilità ad eſeguire , che ſuol=

cöciliare l'amore. degli Udito_

ri ad intendere, e adoperare, `

' non puo riuſcire più piana... ‘

Onde il non apprendeteim. i

queſta ſcuola tutto', quello,

che eontienſi nell"Omclia,è irr

dizioevidentc di una ignoram

* za, che non finirà mai, ed è at

gomento di una malizia, che

durerà ſempre. '

’ramo PUNTO; -

ñ Otrſideriamo‘ l’eſempio,

che ci da Gicsù-Bambino;

in quel, che nó`n-opera‘-.~Pofl

trebb’egli farſi-collocare' ina-;

luogo più degno, aver corteg

gio più decoroſo, trovar foga

’3- ; ;ñ gior
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giorno più comodo; e nul-v

la fa, e nulla vuole. Se gli An

geli col ’lor canto gli conver

tono in cielo la stalla ,ñ egli ne

ne ticevel’oma‘ìggio,ma nol ri

cercaz- ſeſi portano a chiama:

Paſtori, perche gli rechin tri

buro, egli ne gradiſce l’uſìzio,

ina nol comanda ; ſe ſi molti

p’lican: ñle ſtelle, per chiamare

aid-oratori nel ſuo preſepio,egli- ì

ne accoglie l’oſſequio, ma nol

pretende. Nulla dunque opera

di quanto operaremmo noi, o

per isfuggire un contratempo,

che ci ſi m'inacc-i,o per non in

contrar’un’impegno, che ci ſia

imminente , o per iſCanſar un

diſgusto, che ci ſem'bri inevitaz

bile.E\gli è app-areechiato' nien

te menoagli accidenti, che ſon

_funesti, che a quelli, che ſono

fausti; e colla medeſima indif

ferenza riceve quanto l’eter

no Padre diſpone- per umiliat

› .,- G 4. 10,
A
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lo,e quanto ordinavper ingran

ditlo. Piaceste al ciclo, che foſ

ſe in noi indifferenza cusi

uguale; onde vautar non ſi po

teſſe di vincerci l' infortunio,

nè di opprimerci la buona ſor-ó…

te! Bella felicità di un’anima,

che niente chiede, e nulla ope

ra, di quanto le poteſſe mai

ſuggerir’il diſio, per_ conſegui

re in questa tetra un bene, che

colla terra ancor paſſa s e per

evitarvi un male,che ſulla ter

ra ñnon dural

saconno PUNTO.

Onſîderiamo l’ eſempio,

che ci dà Gicsù Bambino

in quel, che, opera nel ſuo Pre

ſepio. Opera’ tutto quello ,

che `ageivolala ſua abbjezione, A

etche ſeco portalaſua pena...

P‘iagne, come ogni altro: uo~

mo, che naſce alle ,miſerie di*

l a‘v’Ã fl. .. que
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queſta-morta!=noſitavita.Vag-'

g‘íſce, .come ogni altroBäbíno,

che ſenta gl'incom'odi ‘dell’età,

e le ingiurie deltëpo’, 2 Items.:

come’ ogni; ;altro 'mortale, :cho
ſog‘gîacciaalle pene r. della' eplì-fl

pa, ed alle,penalità deluxe—iran*

Noi. `per contrario ci ver’gofl

gnìam‘o de’ difetti *,-- che .ſom-ir_ ‘

rt-at`uir‘aii,~.` e .non abbiam ro ſſot‘

de'!difetti,:che ſon moral-.i. Sez

ìſenſor’j ci’ſon difettuoſi, Ìſe le

7 membra-non' ci ſon ſane, :ſe ’iL

volto_ è.deforme, ſeóilñ corpo è:

mostruoſo, non .ar-:Liam ..di

comparire in quelle conver

ſazioni, dove crediamo di do

ver’ eſſere-;F oggettoi-degli al

trui ſchemi, ed il ſoggetto del

le lonriſa .‘Masſe'-~por'lx’ animoì
e riſentito; . il genio) vèrvjle, l?

impegno è oſtia-ato, lìinchinar.

zione è‘ animaſeſcazs l’: avidìtà'

èxvenaleflnulla ciztecía di

fior nel voitp, fl‘èditñze‘rgogne

e! fl ' G 5, ~ nell'
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nell’animo. Anzi: ,appost’aw-p

mente operiamoſazflìnehe gli

altri cosí ci credano , eeosi

aneoraci tenunoaQresto. non;

è immltarenl’tcſemplpdiffida

nom.quale opera' tutto .queld

10,011:: gnam diſpregio, La'

traſanda‘wrt—o: quello, che gli

potrebbe eſſer. dt fa‘sto . -Cristq

va apprefáo ‘alla-“aſtra confuſio

ne, ,noi aálla,,nostra;gloria`; ama

la gloria ſi truova da -Cristo,

che non la-ccrca; .e la confu

ſione ſi,-ritwienn da noi ,x che

laſuggiam'o. rt ’ſi Ltñflznz… Î.

4!" "a îîñií’Îlì'- {Il .-7 :I Th!.

- aragoſta‘vr-ce‘. ij.: ‘ñ‘.

" a írO ~tdflî mo l’ e'ſemplo.,

Îchecidàafiiesùrbaîmbino

inqu'el, 'che vparla, ’e iu‘quel»,

che tace', nel ſuo Prcſepio. Ian—

ſegnaa molti,- CoMemplarivi,

eh? eglraparla’ſſe aPpt-:namata

un ,‘r, i), alla
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alla divina ſua Genitriceze che

in appreſſoparlaſſe pur'anehe

a S. Giuſeppe, che dall'eterno

ſuofienitore-'glieta ‘ſtato’ aſſe; `

gnuro per Padre. Ma eheglo- g

ria gli porca recar mai il pars;- '

lare in quellaetà in ſegreto aa.;

coloro, che gia il credeano ,— e'

' l'adoravano per: quel , ch’era?

Megli-o- ſarebbe Rata* il‘ parla

re<inprñeſenza di molti 5 'onde’ _

lo st-repito del mirac-olol'addi-K

taſſe, el comprov'aſſe `per Dio.

Ma 'no, dove i-lî zparbate gli zpuo

p0rtare—onore,› egli ,racer-dom

non gli puo re‘car gloria , »egliz

parla. Noi non cosí‘. Pa’tſiauu

tuttoradove ſi tratta de’ñnoſlri'

vantaggi; ?ma ‘ſe, vi {iz-frames

ſciu‘an'o .:intereſſi-di' Modi-vena;

ria-m murali. Siamo peuciolor`

quaei per ecceſſo, e balbuzienñ‘

ti- lpe-r'vizſiio. Meglio farebbe, ſe

ſommo parlanti- eon merito, e

”tivoli pet-vi~rtù.x.-L~' er.- »La

, *.12 G 6 .AF
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A‘FFETT-l~ z. - -‘ -.

A GlESU’ BAMBlNO. -

IO amabil,Maestt-Q, Gie-L

- sù' Bambino, io adoro‘

‘ quanto Voi m'inſegnare , e mi

confondo aq’uanto Voi opera-f

te.- Le vostre dottrine mi anifl

mano mſzpere quanto ,ſaper

deve un Diſcepolo della voſtra.

ſcuola ; ma i Vostti eſempi -rn'í

aiutano a praticare,quanto`dee

praticare un ſegua-ce del vostro

nonne. Ada-.quando poi, rivol

to a-m-e- ſteſſo, ,-iqfltumm- z 'che

nulla ,ſo dirq'uanto inſegnate,

che nulla fo di quanto opera

te; con qual frónte:›poſſo io

comparitvi ,- di .avanti ſenza:

che fi, tieuoprañ .di un verglo':

gnoſo,rzoſſore til-mio_ - volte” 'e

ſenza-ehe ſia com-moſſo dann

palpito mortale ”mio cuore?

Ah purtroppo lumi-conoſco,

che ſono un, .Vile-ñ-Wtraddifl

' 'ì, o:: LJ ,(92
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tore di quanto dite., :ed tunîinä

degno contrappoſto dí'qua-ntoí

fate! .Contraddieo - coll’ ape-ca;

ſe noncol-la voce-,e -ſe :non-cola‘:

lazlingua,m‘t_ opprongdzalmem

colla':mann.Maçhe`Yaie ilconi

feſſaelrt vosttezdourine, e non

praticsarleì ñChsflgiova jlzeomt

mendaee-:i ,miſti eſempìa enon

immirargliîda ſo, QhCÎÎHOHÎO‘t

. no.i giustific-atisapprefibñdi _Véoì

'quelli, che odono, maqudH,

che operano;Che nonòzpienai

mente beato ’carrello,clic-inſe-2

gna, ma sì -bene qUelln,.~che

opera cio.,- che inſegna , e inſez

gnaîquello, che opera; Che ſi;

comela viadegli eſempi ;ela

piùLagdvole.Ìè la più piana,coz

sì chi—‘non la battcmon :a ſcuſa

con cui-poſſa giçustifieat la ;ſua

codard-.ia. -E posto cio, come

poſſo io ,comparírvi di avanti,
ì ſenza-ehe nulla _inme _abbia-di

quellevìnù ,-z Eh; m'inſegnate
‘_ſiÎ"`5. ,ſh- v ›_-a ., - <.

, ~ 1.- .- .,..î-.,...Ãxn,› , gn…

.` …4. ..
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ſana-parlate, 'e ebemolti ab*

bla di’ quei direct-hehe mitproi-i
hire’ sèzìa 0pu:.*-rareZS'anei,` dOlCìſ*í

ſimo mio Signore, il [ahimè-ſuſhi

uomo del mondo, ſe-'non a‘veſ-Î

fiWoi'steſſo-îper Avvocato,

che PUſ‘ſifltò’MfltstſOf ma d‘u

~ meatdaditozìez‘abba-ndonmo. *10, `

ſonoil-diſerror evilifiìmozdiwoq

st’ra ſenolxa-,Î ióî lr“ 'antagonistu

offinarodella voflzrañ dottrina

io-il eo-Îrtraddittote' implaca—

bíileſclelìv_>'oſiro-esëplo;e Ma.: og,

gi aimm'ollito da"-ìvostrië ſguarñ.

dlzimen‘erito dalſ’e 'voflre lager

nìztejvinto dal’svostri v ímPul’ſìxc

c-Òfmi' attendo, e mi umilio-a‘

-voſtri piedi-..Vi protnerzro, ai

game, di -eſſe‘r ſedel‘iìfiìmolin

pianta-‘quanto > ‘fate ;ñ ñſieome

fp’e‘ro di eſſere ſtato anche tale`

in-"cr-ede‘reflnant‘b; Îdit'eìjñt Voi,

dhdmicl‘onastb la~,,g"tazíàaî a-ërn'z‘

dere’, datemi-la pure ;uaflſhc‘he `

'Zar-avvenire, 'eó eréäivcznantp

‘WS-MPC; cel—operi quäto fate.

_ a…
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' ‘ÎP-ERPL‘N ÎGſOKN‘A’IAÎ ‘~ DE’ 25.' LUGLIO. l

'Î- ‘ANTIPHONA.-ñ ' ft*

*L E; anìdewhoè-*mihh ‘at *vertici

Mater Domini :mind ma? 'Erce’í

Mim urfaéia efl mx ſalatationir"

mie i” aurìburzmeir, exaltaoìt i”

gaudioslflfimr ,ia-arma mea., . e

ítſſafi "TTI-'JH‘, ".59 *î“b‘:!î"” .‘ r ì

"ui/;r- ÎlBvmdÎEîÎa-Jffi üm-”lienì-L

bar.“ mi. :l‘… -t‘

BZ. -Er ~ bfflídíñll‘ _fi-”Siae

nenti-ir rm"; l _, mm.. ;mi A …>1

. . ~.‘.t *Î :zorro-..ai 2.11a

5%’ ó lì . -OkEMDsanzu .- .

.t .…r. … …z…

F Amati: mir, qadfumur Das

i mine, eçlestirgratiar manna

impartire, urzyuibur B… Virginie

pmmſiear’iu't ſalazir- .moi-diam,

Viſirwfflonír- ejur devota comme

, 'tirarmi-pari: trìbuar incremen

tm”. Farmacia» Domina”: ”o

’ flflHUÙcQ ' -Î t.; zJ" ma :.

;miu “ AMOR
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AMOR ’CONI- GLl'flUOM‘FNl

DI .CIE-SU". BAMBINO.

L’Amot eo'n'gJi uomini ſe

~ ì prendere ~`al `Bivio-?Verbo

la. carne-degli uomini 3 Maſi!

un più ſpeziale ì- contraſſegno

del .ſuoamore il naſcer tra noi;

e naſcer ñBam-bino ..'.F‘RrQUCstQ

un prender dell’uomo non ſ0-

- la‘sme'nre le pnteùä'e ;uma anto

ra le ſimpatie; e con volerneJ

l’e primizie dcll’-età,volcrne pu

re le attrattive . Difiderava di

eſſer’amato dagli uominize per- l

cio nacque-in’. quella età, in cui

l'uomo è amabile , non meno

per" tenerezza {the `per 'inn’o'e

cenza. Comparv-e Fratello de'

-glixuomini conenaſcer'uornoa
ì ina-.con naſcer Bambino ſem

accattiv dpi-ù. dolcemente‘- J‘ai*

-more- E perche non ſi cura-,- K i

amoredi ehi .nenti Rmamercì@

' diſiderio, eh’ebbe ’GMÒLBÃY

KLOE .E. ñ bino
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b'ino dell-’amore dirgli ’uomini,

fu unñchiariffimo argomenti) .

dell‘amore, ch'egli aveva’per

gli uomini. Per oBbligM’cä an’

cora’ più sttettamente-ad: amari

lo', nacque povero;- e’rd‘iſaggi‘a‘- ,

to; affinche, dove mancava la i

tenerezza, ſu'ppliſse ?la ‘pietà

Nacque umile, ed abbjetto’wt'r’- ñ

de, ſe non ſi ama—ſſe per—{impari

tia., ſi amaſſe almeno per con"

venienza . E ſoffriràpoſcia il 7

nostro cuore vederlo così ab*

bandonato nel ſuo -preſepio,~

come nel ſuo ſepolcro, l ſe’nzaJ
unov adoratore, 'che Rami, e

ſenza un'amaror , che l’adotiZ

Ncll‘Omelia con diffuſa penna 4

ſt ſcrive, eſſer’egli noſtro Fra-'ì

tello;e cosr` eſſer nato a noi, ea

nato per noi. Fratello, che piùì

eiamó, e che più merito il‘nö-'Î

stro amore, di Abele , di*-Gia-_;~

ì cobbe, di Giuſeppe, coìlorojño'z

, ingrati, ocrudeli,.oinvidioſì,ìîì

. ~ Ger—
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Germaniz- Fra'telio, che non...

jrritómai le nostre' invidie col

le ſue glorie, che. tutte occul

xolle, _na—ſcendo per noi’ .Bambi

no in una stalla, non provvo

cò le noſtre vendette` .colle ſue

i prepoxenze, naſcendo. per noi

‘ ;abbletto in una grotta; non fo

mmtò i noſtri rigori colle ſu‘e

uſurpazionimaſcendo povero,

Qignudp ſulle ſue paglie.E cio

ſu per,altro,c-l;1e per dimostrar- '

ci l’amore., ‘che avea egli per

unix-;che noideggiamo avere;

per lui? E perchedunque ſiam'

noi, così‘ freddi in amar lui,che

tan-to merita di eſſere corriſpo

stoìSiam tanto duri in amar gli

uomini, che per riguardo di

lui ;fieſſo tanto eſigono, di eſ

ſere. amati? O tinunz—iamo l'a-`

- more, che à pebgli uomini,ed,

delicata per nor-,o accompa

QBÎÃUÌWÌOCOD un’amor, che ſia "

íìmile al ſuo, avendolo .per gli… i

.'_z_ ’ fil
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aſtri,e eheífia al ſuo eörritpotrf

dcnte,‘avend’olo anche 'perdura

i .2..'11

PRlMO PUNTO.; -

^ ~. O‘nſideriam'o l’atrioredi

p _Gicsù ‘BadibinoV-pei- *gli .

- domini, naſcendo pereffliu

*‘ tempo, in cui tutto ifllp‘a‘ñcë

era il—mondo. Perche il' Wikio

elemento *per-laconſerv‘aiîoä

. ne- degli* Uomini ièíîſlaîpace ,i

‘ non volle lIddio’* CÒmParìir :rat

eflì , s’eſſî non "eran p-ä‘ci-fieüî

Diſpoſe percio , che nella ſur*`

venuta non foſſe guerra in tera’

ra, e foſſe tutto il mondo com

pollo con nña‘ttanquilliffima

pace; affinche vicendevolmen

te del ſuo amore foſſe effetto

.laÎpa-'e'e , :della pace foſſe ‘ar e’

g-omento‘ il ſuo amore- . -Noî’v

;non-z poſſiamo avere “amore

i col ‘profflmo , ſe eoìl proffi

i mo non abbiam pace . qual'

'4:5
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“ia-v‘

S

amore puo,eſſer mairtraveo-z

loro, che ſLdÎſgustQnQ .per ca—

priccio, e ſi adombrano per

apprenſione 2- Basta un 'gesto,

una parola, un ſoſpetto, per

interrompernefll'amieizia ,, e

per laeergrnç laçzaritafiigaruan

…gli z uomini petali uomini, e:

non per Dio; e quindi è, che l'

amore non è costante,ela pace

nun_ è durevole. Agniamo Dio

negli uomiui,e amiamoñgliiuoñ,

mini in Dio 5, e allor trovere

mo, che l’ amor ſarà forte

come la morte, e la pace ſarà

durevole come l’ amore. i'è1L-'1’)-,r": "

- F -L ` ` .1 '.Ì `L'l.

"sz‘

- ~ Onſíderíamol’ amor con

glinominidi ÎGÃCSÎLBA’W‘: -

biuo, ,i tiatſcremëiuv :egli teazlexah-;z

&lezioni-e le-vilta'idi: ſempre-.le.

. pio, e di :uumsta’llaaNaſcon per `

lo più le gate-..tranci per le

” n0ufil *al
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ndstre“’pretcnd'enze‘, e per l'ex
nostre ambizioni.v Difficilmen-`

te truo‘v-aſî ’nelmo'ndo chi c‘e

da ad ’un’ altro-nel" punto dell"

` onore. E nella" mirad-i un po
st*o,che fiìdiſideramon evvi ch i

nonfvoglia mettere ilpiede...

avanti ad un'altro,’che` vi con*

corte; *E quinci ſi-vegg’ion le

riſſe, e nimicizie, le maldicen

ze,e ingiurie, le trame, e_

congiu’re; con cui ciaſcun..

proccura di atterrare il riva

r le,e farſi uno ſc’ab’èllo‘ìal po’st‘q `

dei ſu"o merito conculcatoxMa’

quando ſarà in noi un’amor ì

ſincero verſo del nost'roj‘proſr

ſimo, ne stimiamo la fama, nee

riſpetti-amo la vita, ne’adör`i’a`-‘

mo il nomegìeonì queſrned'e‘ſi4‘

mo'zelo, con cui vo’gli‘a‘m, ‘ che'

gli altri adorino’il nostro .’ Se,

dunque vog-ljam noi immitare

Gicsù 'Bambino `'aÎm'ar-'lt‘e degli?

uomini, Îhiſógnaíüqñ‘innnitia-r

'n- ' ` mo,
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mo Giesù Bambino umiliato

rrà gli uomini. Ceda l’ amor

propio all’amordfraterno , ed

amiamo negli altri-piu Dio,che

noi steſſ., Sopportjamo negli

altri cio, che vogliamo , che

gli altri ſoffrano in noi; e per

doniamo a tutti quello , che

eercſhianadmv che ,lddíp perdoni

anoìv Î ,

TERZO', PUNTO..

_,.pgrìdariampelîamot ,di i

. - .Giesù B-auxbineisenzgzli- l

uomízni,naſceznd9 t—ffilgpaiſb. i

' ,WN mendicità.-Chi non ſa,

› ejze _l’inter—eſſe: rompe, la pace,

cziaudjg-xaa.gliamielpiùzçaaìa

:trai-caztÎgi-umiuiufirçriir Le‘.

nimicizñícî ivi ÎQBOL'PÌÙKÃÃffiCÎÎÎ'

li a riconciliarſi, over-intereſ

ſe tie-:nel mezzo. Perche di!!!?

<quc--GiçsàBambire-apnorçila: l

PÎCGRSHFMWÎUÃJLÎGUPUPÒ 73v.:

Crr!!‘ \
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re dagli Angeii; che la reca..

agliuomini, che ſon dibtrona

volontà . La volontà buona_

non è avida, non è ava'ra; ‘non

è intereſſata. Apprendiam noi'

a non laſciarci straſcinare dalla

cupidiggía dell’oro, ‘ſe vaglia-'ì

moin noi avere l’oro della;

concbrdia. Perdiam‘oñal‘le vol-`

te qualche `coſa della l'ObbÎu,

per non perdere la pace ?dei

cuore. Non 'è gra‘n fatto, che ſi

ſagrifichi alla tenerezza »dei

ſangue, alla convenienza dell?

amicizia , o una ’pretenſiò’tr’dì

credito, che non ſia'liq'uid‘o ',_go

una ſoddisfazion di debito, che

ſia incontrastabile.Mcno di pa**

trimonio, e più di pacez‘più di.

amore, e men «di litiggio.$e nö

abbiamo lo ſpirito di e‘Iſer'po.

Veri come Gicsù,- per eſſer pa"

cifi'ci, abbiamo ›a'lmeno l‘a ſmo‘—

dcrazione de’ primi Cristiani;

per non eſſ‘er-e‘litigioſi. ì …F‘

_ A .
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AFFETTI

. A GlESU’ BAMBINO.

IO amabìliffimo aman

te, Gicsù Bambino , ſc

iornon vìñamo, ſono un’jngra

to, perche manage amor con

amore; ſcia nçn mi ſvcno per

'Voi, ſono un’ ‘ingìgsto, perche

nQn.~ç9rr-íſPo,nd,o ſangue con..

ſaaguç., .,V-.Od' mi, `îſie-t-c fratello,

perche -ſiçtc ;del ſangue mioz_ e

fiere ;del ſangue’ mio ,zpcrche

trpgpp mi amastc. La voſtra..

pmcntçla_ gpn `è comç Îq ucllL. `:

degli altri :UÒMÌHL ch? è pc:: ni_

cìſlìtà , eſſendoci parenti, pc:

chç così naſcono. La voflra, è

per elezione, perche così vole

ſte Voi eſſere; . on'dc in mc na—

ſceíl dcbito,ezpiù tenero, c 'in

firmc più ſtretto, di riconoſce

re in Voi il ſangue mio, non..

timsfuſo per nicifficá dinatura,

ma per .drgnazionc di‘ notice_

. ñ: ,Q beni
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bflnîgnîfflxüw'eluìonèz i; E1533 ‘KILL,

ſendo qucflmrdcbho 'in umt'ti::

gli uomin'ì, .ziéxèhwîhì‘èflìë‘èand

çhfòmostroſh

quel- Maglie; ch’èMWÌ'COÉÈ-V‘

pocrÒñamu:Noí pmìnó'mama'ffl

gli ñuóm‘ìrfi ‘,r -tm‘rinfflan'ò' :am ai::

lc;- l‘mn ’amangü? uomini??

che: ?an :s 'carbone-ñ .EW .U- :Ugl-2,’

e’j-:èmqmeüflq5mLdhſh 11'352"

Voáz Zacid Mholüémaifieumbzöbſiì

bügastcîyîcón ſheqqerögí” [ſam-’g

g'uc , non? -dizmo-;aſulózoátazdíì

nm; noi; c conlhaſari-asñſflaxtèláî

lofnonùníòfolzmenw; ”hu—’had

mmc Dunq-ùcqmámàímnendàr

ſauáalîaèmiw5mm”;ma ‘lol

mi ‘luſingodhamam K729i; enon!

arpa fçjuc‘glioùojníxíí *,. ch’è Voli

caòmramzfiapçlſzmù amafl‘dñl

m‘e‘- stòffaìfimímao‘èiozëznam

firzzho'xquèflíluotüirxîlnàwfaffel

m5mm} miri’ fîrîaxolli,.nonfotîn

ſewfrat-;çll'flvostpi ;ció xiohì-glìî

dagpa ”Marinai-:a ffiazìoáè, :anni 3

om 31’ , H ‘ gli

.i

i

rl‘
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gli ;riga acdooèonsindiflèin aka:. *i*

c‘forſc annata nomodio. Qua-~

fi cglinü Eofſcflfigünoli’ di \ un"

altraíznnflrag divcgfafldalla mia, È:

c-dallawpflìn, non gli’zçam pa.- ;l

tiſcomcl-lmloxo. indigene, ;non-1

glLſolli‘gvomcllc--loxo CBdUICYÉ

:Mogli f0çcorro neilellom

qpprcffiool. Anzi-allenano:.

nmttgxtùttb jn :Opel-a@ marche;

fallíſdan0:i-ùorîdlſbgnì_:,- (conca‘

ſmmdÒglì-ñoppoſh'a’miçí; 'rpç’r-Z

chflzfixoſouñnowlc-lomraglozisy

ſoſperznandn, chcñallo mic polì-w

ſan--fzp’ombaaz -pmchmſimmcr—f

:giam- clnalaläxhomſiapn-,Îe nella…?

lo!“ Mi ta ;La .‘WÎQÎLCÎ'XCÌ Emi sfá‘ccál

m ;ma lèggîcm, ed,ìnmglomaflv`

ria; offdfa… ;Yol,\dolcç*›Sjgnor z

111,151; ;non fiocfiqcosL con cffi,

nen @.Éficmoaìmmffièzstdſſm

En’q dindaíafiàzz.,~chè io,ímm-iti_›

pxtjficflmmmmziflh voüroxnmorc2

[Pazzini. Mo} iq’ucllax -r 'grazia-’3’

C”La .ele-fm: ?mi Edgy'

éíg H ’ tem}
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temi-’Tdi'AMREF‘ cónbſh‘dnîzà Q

che nonèàl F21 .Mia mc'nb‘ë'; da

temi qu'cllrà *ſotááfëhc non á il
mio dcboliffimoacwme. ñ *'-ſi-"x

. in,… HAITI* Q. {‘93 VÎ‘LM.- í'ìfxìì 53.'?- 'î

…zi-x *F9 , K‘Î‘MÒKÎ‘L “un. *ÈÌ* (-3,

..-v x“,'\*` ….lk Ì\~'~,,`_. ~ M
x. WMA… \\sb_~.\x d‘aff- .…..

  

_- '~ , _ euzvà

ì ' ' . 7‘ v

~orwìgzwxmsü L‘JMÌR‘MRL.) A‘,

.xi "M mîfl,ſflfſſzzj.zfl *"2 A‘  

‘È) ,JR-IK" i’:

-.Lìu\zìän.;uîflxffi ;è xl: 1 K

"S-‘MIA Q

.TÎr-ÎL‘J'Z‘) Quadra-cz…“…T33 `

.xfx mahmflq'h: dì “d ;un là.. A.

@ai 3*: '* J‘VUÃÎI QÌf›`1{,²'-..'\ ...u

-dl LA~..’_"l‘-À!ì".‘; ` Q\~.²\;zL2..-.L;`;

us': (MAW-JAM "V xmwſhxgcmz‘fl

flat 1* N ad “d z WEP-WR QÎ-qwfjíx.

-u'ì‘ ÎEÒW ‘abs-Mn 5‘2.²-.\j.3o\3*3^{ Xufifí
Èſiíxz'ìíln ‘.uìss‘ Tltxq m LL"ÉU :i'm-*

L…`ÌÎ`u'\"Î(‘.’;"`: kWh-313‘333 da': ‘ L :3 ‘ :.1

*DU Radar” *TUTE . WLM*: :tx-…ru

L ‘x‘; ‘i‘l‘ep '1,3 'L 5x
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‘ ;DE—,'25. &COST-OAV' :2" ‘

, ANTIPHONA: ‘ -

Ecce Again-Domini, appa-z

rm': i” ſomaisſſoſeploſhiceflflá'ur

ge, (’9- accìpe Puerta” , ó* Ma.

:rem eius, C‘E" -zmde i” ten-am Iſ

rael: Defzmfíi ſu”; Mim, qui

quxrebam am'mam Put-ri; alle

Iaia.

V. Cante-mm Domìno,glorìoó

ſe enim' magnifica!” estzalleluja.

BZ- Eqflum, ó* Aſcenſore-”1,

dejecit i” mare; alle/flirt.

OREM’DS

EVS , mgrcmiam conſola

tor, (ó- ifl teſperantz'um ſa

la”, qui ?eſta Christì, Filíi mi,

Iflfamis fieſta , pn'mítia: ”erbo

mm, greſfuum, ó* laborum, in.»

/Egypto ſflſcepiſìiëz ó* i” ten-am

Iſrael revoca/Ii; concede mhz': ſa

mflli: Mis, a: pofl bui”: ſeculz’

exilìum , in Met-”am Patrianu

transferamur . Per mmie”; Da

m'ffí 11573' Mstrum-ÒE.
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-Gónlöi'dütîrîak :Di-in.. -Molrñè

Dl= Glesu* ñ-BAMBÌNO- -îì
i.; ’l<,,(", .'..Î..v ,LLJ

:E’ÎÎIg'uaímentècomme@

i~ * xiù l.’›iÎn*-bino~,Î .e çolrvèdöàe

nella; fifa P0vcr-at-capanrla' Pa'

flzori, -chc il correggi-'mb, citòk

-m mirarrví ’Negli-md; che l’ado—r

‘xan‘oldlò ſièv-etgogdadçgü unì;

dò s'ìmtkn'rſc‘c pçrflgüxaltris

Wìfldaflquelü nìcavò-.:povhr-î.

dónì‘z -~ dbm-’eſige' da 'queſti cri

butí-ñ dí- bxço. E’qucstoun’effch

mzdiîqucl-là ‘M‘Îl’flbíléLCÒflfOBó

mícà; ch"'áglí' àsaìl violare ddt'i
èazcmo… ſuo'ſſjznitìmcìsſhnzaílche

prcſcégüa_ aläfuçí-muhipfflagí.;

c arredi; ’ſcnza- chcrvi vaglia

guardie, ;F colmi ;- ,fcnzatchc Vi

-afficg‘m'bcficrr *tti a"; oe vaffidlzaggí a

.:ſnappagar di .’uxiflp3uniu3… culi

-ñun ’pncfcìüoá àcſoddísfimo hdi

due ’gíumcntí, cure Paſtori; -è

conrc'ntiffimó‘. della mcndícítà;

che fogne “,16 ‘dcllì'nmiliazianc‘;

2.: ~ H 3, in
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Ìſi

`î l

ſi”:

u ‘lo

…U…

"H-n n

"Gill

:ma

in mîìgadcs‘ pledcht Mrüîvíxíſi

Paatce c'os‘ìèí itato: 1M} pìaéccr c.

Che bello eſcmplo abbiam‘ noi

d-í flfiîfitîtaſdv :inzwm‘ ;-ì~ ‘Îrtqtìzi

affiuióiflrquclloñmflmi , ñdazîchì

dipendono tnccclc nostrcz ſon

tì! Qucstuè il vero ſegreto . di

godere una pace împcrturbm

dèi-lc,- inÎ-qncsto Lmödos‘ nöflvolcn’

WHQL'. ſernon qucll'omhcmlóle

Idd-iozrznò mmi voler. cmſaflcclw

q‘ucllaxlxe da DÌO‘IÎÒDÎÌVHDÉG‘Ò

Tutte' lc nostrc "ínquíctudí'ni

an dallflnoñstrc moglie‘ l’qrigínr.

Iñìcomcn-tahìllízzxíc’ñgſhi…diſidm

rj.-;:.ſmno'zznallrnn—'ostrc paflìoni

iafioffinizbílìsNoìz bhe_ per' la . n'a‘

stcaézignomanm non .ſappiamo

m‘: ilzmeglidx, nèzìlnpcggidz noî,

cWzpbff‘. la; 'no (Ha’ dzpflhmziìor‘

iis;- aznìamîquelyrlnín nno-gg; c'd

bdìamòzqsvmflloflchflgídvoaçñpcn

the non. ci-:rimcxîr'mnu-àl :voñ

vlan: dírchismîtcò ſaxzt'uno pet

femmm‘is d'ilflcflxncä 'Egli' ?da

' ‘La ‘L H ,. a

 



, da’

4h_ pìüffilfliovî", rgfiìí più' ?dirmi

'zá‘che puo; cglì'rfopmmurho più

v ci amaÎdi-:quehloz -çhcenoí flrffi

ciflfflíamo; @puo dunqnh Jdìſz

porte ‘-K Pcgmedcnc Mandaci

cffl‘enſſaí ì'tieglíudiñquclloìcbe

Puffi-àmcdíſëorle, a.- provvedere

Lç—noí -stofiì '. Epcizchcsdsunque

non-:tie ñſpogliamo ‘ -díz :amg-.1

çuscllfcwoglictw ,da-quali 'fo -..

ventë'ffllä. dlfaríiimxíèçſhriîcgma
pìç, ſono 'ancih’ czìféîiocohezflpcrsñ

che’ ſhníno‘st‘r‘c‘ 21 POLTI-am Inni.

1bſîpç~uárbfche un ‘Dim-.ii qháa

fa:` ‘cf la ma sinkdjfflgîl 'fa lpré mi".

Ordina-:rc 'a ‘pregglbîiöìèflh :ch—Wi

peggio íl-vogñlia-cz‘î-dòíig "perchè

ſumo cìechiinclìéonoſccrc,stolídí nel prcſccglierc .hVO’è

` gliamo dunque ogni coſa a..
modo-Îhſiost’ro ‘Ì É‘og‘líááì _ ſola

mente; qucllo,chcl vuole Iddio,

cdi ognî'…Î>ool-`a“ a ’mb’d’ò ’hdstm_

q-ttcsrclrio. In q-u'c‘sta ,ſola mt*

nìem' -rcflcramëſoddisá‘atee .lu

ì 2“"7" H11- na'.
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imam: víóglîëfm “Edumus :.-gpz,

pagati' compiutamente -nòstrí

dìsj' . Così godcrcmp-,tgmllaîfl

pace dxi pnjmaznqhq'ccmháaw

ícmhmznelzsvollommfiz aan ha;

cdnlëguìaçn milgsllſotmnc‘nflñCosì 'ífinalçmmhzſarcmdìcuri

di diſid-enandffizá difetto ‘zz-;cadi

_ opera: ſam-ml”. PQHHOfÀÌ:. -

ee'fiínflllsonxqlíay-qWmlùx-z `

ve E:. &mod-na; ?Gif-’Sito Bambino-‘.

GÌÌÌCſOÎdL-ÌHDTLÌQÌMRÈL’È.111] fica_ l
nozlſcnzaìzchc {i lagnizdfllla *Lil-Q ‘

tá- (ij-quel crono; rinçhluſodalx

1110.2 Padua ico-quel ſcnoffidì cui

fidi-'15306 z-temcd'pflñqrc ;~ »eſpoſto

da’L {uQCÒÌ/fiodczìn qxlcllîantxoz `

di quì ,nc .ſoffcclancor la ſchî-Î l

fczza; ;>1 ,7 .:LJ '25._ ,1 < `Ã 1

...f-[2‘103 lfl‘î—ILÎ 513,11" ,2 íuznlë

;nz-'LEMè/ÌQ PUNÎ (un…

-xìbhî ;mm 25l22.zr.‘1‘m,r5 *235.31.71

~ . Onlìáclcníamo lazcónformîfl

ó. r cáfldi Oicäîz, :Bambino nel;

MQEIMbMIÀIQN‘JÎQhÌLY-ÌÃÌÌ

:Un ` .p H‘ ma
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ma-po-ve'ca, ,e ſ‘c‘ohoſcîbtaa Boa'

tea‘..cglì.naſeete :da alma, che...“

fofl‘o stanasli. caſazpiùfldpuienm,

c dí;.dominip-più alma…non

iſdegnòmſcec da“quefiar -c ha)

apptestarnonglí porca-ama.

di gemme, e faſce vdi oro." Tuc

ce leçostrezanfietà, eheei’conñ

turylàano, zprovvengon favorite;

pete-he «poi diſideniama-dimm

è.:più loflnghevole in queLchD

para-ed. .è tàllace in que-l.,- ch’èç

Modcríamo. lennstîre vogliezso

.diminuiremo :le dante pene”;

Siamo più rimeſſi a quelle-,ehe

di noi diſpone Iddio, e ſaremo

menb üífe‘lieî. Ilîno‘str’o cuore_

` non à confine, quando diſide

à ;Pace-,quando drtie'ñkzs

manàfc‘licîcá., :quando vgade.

.-La nostra _avidìtà‘ cizaffliggu

prima.” .conſeguíre,.e quando

.ííìeonſcgniſc'ezuoon cíìîmn ſola

ñ il: ”028550 -pÒſſeflQ..Tñ.rovíìa-m ſo ~

zvcmezsexxezſialìl ‘peggio, quello,

--.‘.‘.‘.- H 5 Che
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che' credeVa-íi‘íl meglio-“Felici

”amiamo-panic. inconfondi

li-nqunnçw; 'cmeücva'ma'so‘l effeà

re‘ appagml s vsìppglfianeì Mitì-m

que dimüzwzlemoflke &voglia-,ì

' e ſagvìſiehîaäzmole ”the azlalzañ'

vol‘énnz‘r di @nel >lnuon'--D-izo,- che

diligente-d: oxdihascon .quella

ſapáemn ;unbox- no'omqnabbi”

trio; c-he.:pmvbòde Eelpnemiraq

con quellaa'gíuffi‘zîlazebe flop.;

POffiAm-qoá*aynblsi ehetci a‘c.

'aarezza 'e Till-.allena- com quell-ì

amore, cla-’è finberö g ó 553M: la

uÒiè-lfle-mpue {Laghi-dm un: 3
, ,

c "…ZZ-l ’è .D. .3! ñ, —

-…:*:;SE:CONDOÎ LUN-Tor»

Mull- *Sì-UM)? .:sé-;um È [LC-(z'

'z Onflderiqmoilasemfcm

~- ‘ FmítàîñídípGíesù-?Bhàbmo

nel' mzſecre Bn Betlemme,- cittá

;pìccolafexdí ”Mamba-'Se -nqì

Idi-Pomffimo ~;ſee.glíece; taz-chiù

~ di. Hostrá" nudità', eiztìeglíemm

q, -n'lo .ecrcammw la Migliore. una

U

Jai ` A.
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tntteç .e. Pure la-miglìore tra

mitemm; ſarebbe la migliore

peer noiaflmndommw Lenòaffil

a-înrómuiixuîreä dknÒftncabi-a

tnzîonegk-Nogliam-pfl nella

piüîcemódn, laÎPíù.. r'ícea, ‘la,

píù-üélizìplä; cſovenne.,›è> per

Mi:la più funeflzasñ ..Qgestubxíw

gll‘EffätìgM-k noſtre; voglie.”

qu'ando* fonoíëuáſwdmmeffl.ſeoueotezñdove ercdevefi_ ma:

var vantaggi, rinvenire ſcaplci;

e dovdíî-ciédìe’ämflíkapîcíjn

contrare i vantaggi. Non così

quando fiàopflz‘ìſheöndomz,

VÒlÒ-flcíà dèi' Dio, ' o ſeew'ndosl‘*

Declinazione-di ehi {tiene BP’PÒ

'noi-il luogo"dîiñàb‘iozs ſli-nuovi

ítiefiseaíeeonda‘dehnoſhozpm

exam; ,ſe ’lamAlle-valmam ?ſia

*rar: genio dcl'n'ostro prima”. M

:rrovíämo glorie!, dave teme

ztzmo eonfuſivüxí.; eìcìmcngmm

:Mt Enea-mo ab'cjuffii; éñdovìîejíì

- Soſpetmvanoqzffleîrsdite; Rettili:.

-ívg H 5 noi

"i

..#39
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* noi cíñrego'líamo .gîustañì detta-s

mldel ſenſo; han 4 paſſan.:cíu~.

faire'ragionevolialegîmstnfl dei

tefmìna-'zlon-i. Rimextianeídfifl

que a Dio ça e;pd.-luQg0;Î-dovî

egli vuole; che. fia'ñíl l noſh’q

ſoggiorno; ape: le… perſolneñu

oón cui. diſpónèz cheabbiamdz

'eflîer ?la ”noli-m compagnia; A6.

pel ñcempozin—ÎÎ euìc ordina.: che

ſi prolunghi--íl .noli-ro* vivere.

A- ‘ ,HÉ' .' ;JM-‘l

-íſx._ .’TERZQ: _l ;

vecz* ' -.~_ .'Qlìíx un.; È;- ~ '-:c ;z

ClOufidexía.m.flzlaz tonfo@

- ‘unità di (Gicsù. Bambino

nçlnaſeer Bambino. Porca egli

mlîcenel ÎUODÎSÌC'IL' Qsdìnefldeglî

~ -altqíoxóminhteznqn lbgget‘harſi

, alle penalità, :alle quazlizîgllalt ri

{tan ſottopoſti, enel , vena-gin

ñeui ſi rmfiíndenqz e-nella eu

ma, :incui-;Ji diflendono, e ,nelle

Zflſce; ,da cui; Megane. Ma! egli,

Lfaccendoſi uomo,- . ‘nonvollp

*Le: s; … ,
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gode: dîitäì pzrívil‘eggí-ì e lì cö

tentò di_ effek;` uomo,… gegen”:

doſi, e naſcendo, come _tutti

gh' uomínízjNccìm’flnqge-tfa o

alle, volcezz` PfflCÌhe' Moglia _4._

eſſer diſh'miç, e fingqlarízgacz

tra ..gli altri ;enon .finllbonz dx;

pi-xcerci‘q uçelle-pmmgaxifleshg

ſonm GWS-Mio‘.- E; @RPG-h.; lam

leggeſia amici {Mameli-exp”

non èxda. noi gradita; FNM-:fl

non ...è .peívílegglo` …Radio-_4

ſon. maffime. 'dízſupecbílazñfllxe

&ment-acá dallfcfflnosflprëhm
ſilvuìol Eat::- cncdeñqe :

'Pec-“nonffifl d-egenel-;agel ;ln-1‘931”:

gl—ìannèñclefocgxîcài .‘fizrcgelmp

noflxb wolcxèml-flklffiflîdlçhfl

è';laìregolazinfallibìlmdi”Mua

.Îcheznelzſuovelcre nè ſegale”

a difettognèzpuoeſſezrñmgìgzgg

gctto_.adeuqce. :M .,z c. 330»,

îîd MUST-q *leuîiÎhÎ ;xl :.-bcdm

~ **I * 1:22:54": sì &l‘un; àZgtl-Ù’L

vó’Îí; 'mm e’… Îzíì.- a”; mrgrflíì'lñ

*im .l l‘ i *

’ **ó-,v -w ~. .
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4 -ìi : ‘.- ÃÎñB-JBÈEÎTÈ ’Pzl'Ì :iL-È“ .

jîÎA‘áGl’ESU’ñ’ BAMBINO *.z ñ

mm 2)“ u“) «ai -L‘JÎLH :A Jia".

` ìlflnìgnîflîmo --Signon‘ñmíoìzz

` *la: MtbLu-man: volontà

fa» eös'i'a'ná divina? ſortopoffa,

chobéeheñlafede c‘ínſcgniz eſs

;cain-Voi‘du‘ewolòtàflmeoq

”è ‘Diözüertñ'î'altxa :Gommone-v,

MHWÈpë-fgti WJÌÌEKÙÎ‘ nonne'

'-Wlgfleaimbfiſrakegche nmñſo-ó

Gita-cheſt’ nnäìvoleafvoiea

` ‘ eneorrl-*anm‘ciozcm dae—quella

nöríflìfiolíeaz‘neppnr fi Kia-tea. di

Wflaädmële ’qînàmun'qne fo ſſe}

.rd-’án’eſprinclpiyp‘ureoneá ſem

preìum'steſſo (ig-’genica, aidum

medèfina‘o fine; Cina-bhe dháeste

nclfGëtfëtkañif-ëheî Wifi: fa

'cefg'f’ë-Ra’ìvòflra 'volötàzmaîçhe fi

Wife quel-l’a d‘elÎl‘Î eee-‘mao

vostro Genitore‘,- -zil-dieeste' ſe

condo la inferior porzione, ma

’non‘ già giusta la ſuprema, che

ñfnſepîpre alla divina ordinata.

E quan
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E-qumîdo ioî-Ìppreá’derò {to

gzowxgnmeir apperiti' coîváostgí

eſè‘m piiizr-Qci’an do non Lento-più

nènoler'e, nèñnon-z ’Vama-nm[

intra ra mia cuoìonràafilaingioäañ

mente la -Vostcàì Conoſco-.pur

bene.,inlzaeſeiçn:quinti-31‘triennio~

io ſoffro-img Memo-üinpëm,

èhed’eímeffl ank’io-;temp ’pene

d’idfoompxj nmqnàlm’ilq'neffi

infernigè fihhrala ſola Mia.”

volontà; Onde gçidmoc i--Sa-nz

ti -, c:ehe,;zceſſr.ñ la ip Fopiánolaontó .

. -I'Leìeeſſerîàfll‘sinfflww.ih-Mas@

~Ìſít3flt025flfbffilflìt0|flîQIQÎÙÌKÌ'OP

' f'o-delémio volere, a, queſto dò

manchino L’áncenſhfl ed .offro

Lneo'rz-Moioeàn-flo :dhfuetóa‘nfc

fieſſo.- Nqon‘ mi;graöiſnq nta-lim,

ſe in tutto non truovo la mia

' volontà; e quaſi che quella...

daſſe la perfezione a‘tutte le

coſe, quando lor dà più rosto

la imperfezione, dove questa

rirruovo,io ſolamente gioìſco,

.i. ‘i e go
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e godo. Ma poſcia; mio, mai

grado, ſon eostretco: amaledig

te'ëquegl’impctiz definì-‘fuma@

,portato nelle mieybramo',-.quä-ó,

ñelo-~ gli -ſperimento ,contrari . a}

mieidiſegn'i, e'fniíefii alli miei

sfininBínalmente, mio» dolciſsi

r‘nmBgnîibino, “per ’goden- -lieci i

:mici 'giorni', ’ per. far; :..ſie'uri i

iñxieif`ſonni, *per ;ri uſeir-p roſpefi

tutti gli ‘affari miei, io…:propom

, godi." vivere, come Voi naſce.

&o; cioèxdi vivere ſpogliaro af.;

fatto/di. quelle’. Moglie , che fi;

nónáxtavnro mi’ affliſſem., ire ſo:.

, dàme‘nvevestito ìdi diſideriefi

-ficaei di volere quel «ſole-,mln

Noi: .‘ñvolete ;t ?e di ;Valerio-aſd

,union pere’heNoi ila-ridere; il

152m ai Non:: fina 371::: nÎ 3':

ñ î:'-`… ~ ,'-` _) 1;? ;`,;.[ `i ,f

fr ,i …tti -;r`o.'.:.ì ar.; ſl ;’130

nl‘ rñ ;2-121 .ab mi rhum-p 1'330:

ſiu .'2‘ i! un!… ;Lis-:3:25 è!

“èz-g-.Î-Îu *gel-;il LL: azz-”“5

"ſi. 3 PER
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mad-m :liamìlìrarin qxe'mplum.;

Salvatori-"m ”ſit-um camem ſil-r

'cere ,i .é-ñ labii-re: ſubire i feci/fin

coflcedáipxopitím ,- ut ai ;miao-.j

tiz‘ipſim babe” ,d0ema'em‘azá'3

OOUUETPUÌVÌÌÎL conſortili”; marea.:

mar- Per eufldem'Do-mimrm ”azv
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.a MHNMÈTUDIME’mou—:we BAMBINO

ſiR. Alle'altì’e’bellenirtùflhe

formano la corona a Gie- ‘

ad .Bambino ÎICÌTJÌIDÌ pìefieffio,

çh’ÎèuiL-flìo “r-ono, .znnbverár'fi

debbe la manſuemdinesla qua-~

le,- ävcpd'o-ilprcgio di atriraçrfi

1' amore di: Dio,` eidegliiiromiñè
RL'.` ih'wfliru’ìſce… inìgſinel 'ſito

trono Re degli amöri ;addii

degli uomini, come di Dio. p
Igli è mir“egtomeìun' agnello;

direi anca”, come unîagnello

Lycn‘aîog-zkhcflpm* ſu*new bzlr‘m rima-:idioma 'I

Sphqdnípermuo. doieezza; i n’è

v-'r-i;~ 'ehi mluixfi’aznvicínim non

re-ffiadlzl le: ſie :Walt r K‘ar rive-_n’a

ineäcenzrèm u‘. Yìnëtái-ita-:-xstoèidin

täxñìdebl‘enbefiéh, seh‘efi anìmflëñè

fiíeonìo perfläçímak‘lo‘sxd’k'fflm

zen-m ”dì-*Lilla(Mk-,CMF pro…

tirano per riconol`cerLo~s;-è-~:l’:axl`<

-Îrígä M "' tercz
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fierezza inſiní É'îRÎeÈMeri; "ehe

ſi umi‘liana’perñ nibnkäWo-_Non

ſonvale-v-oii tina-power‘ - cum,

7 ewn'aſpäonxeerow:parer-mat

-' bar-gl’? il volroìl Wflbîiänîfi‘áhó'

-za‘, e amano-dol albengoflpëkzlhñ

‘ -naſpfl-ìrgl‘l’il' ’cmreryzla Ìflagiorñ..

col fuo’îfreddo‘, e ’l'a notteal

;ſuo rigo-ref,- peermerrërgl'îg—Î:.

zii-vol ra gli nfl'ewiU-EUSPfiati”

egizi na; ma le» pag-Kw{fa iſo" ‘ t ha *b'ſfiì "z 61585?) Îédnìeflfo

i rra’ſaiffil, come-’ria ”gioie-più

i prc’ZÌÎÒFezceÒsiÒlÎKgQQ tera‘ lc;

i mcndîcîtäge itezd‘rmmmídníz co

mfl' tra loop-mente} eric-{grati
öezzo. WiMagna ’ehefi -ìe‘ouì

fondal la noſtra .troppo ſentiti*

vhs; e; diliçaejz‘; ' nziriri-s'è; ”ma

eoîiinm adulto ed: ogìni’düàgFio;*e

7 adoyfiffinffi’roäneónflà ;È ëöſi

tüdbhgzfl-ñalreeamn’ínnalyſikäi

Quaſi Îc’he ‘fo-(Fe: ledro' ?antim

ognízim ſpdtxoy bastañ- che una

coin-M ì al:- Mfiëbdgefléóéz

;.4 ‘J ì PCL**
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:Per,che le:: Iinguffiſizefoghiám tì

rſencìmenridx’animp inzgiä'degn'i,

~ ,Q--foſſçsaflëqfá lalmano nelle

-Ysndcçtci Bold-è LucienW
-KMMBLWCHQÎ ſadico di‘lmaní- ì

ñ xſuesqdxngzdà “eni. llzdolcc :Gie

-z’eHì ÉìOffcſ'ìäÎ-Wua ſpa vita;

;ma-elstro, ,es ci fiiPIopoſe nella.»

,ſea ;gaéèixnzcſemplgre -. _Queſto

(xi: gungqzíxnnaitzerahiliz gra-z lo nè

”ingerenze un leíingëp

MLC-.,dfll-ÎEMÈPOA cî‘ptbtxendeìînitó

,moi-:fili gna gli ureijdelle. .per-.ſei

xcuzwnl reg, ,tra leganti-ariete

-dç’maimámizdffidlerafl’erenizm

-Lex-.ngbhie delle ſdegno. ; ne :unì

ÎÌÃJÃDÎRÌÒdNRÌÃÎTÒÌ-@í M‘a noi ad

.agni-,floffioz di r aura Gnistra ci

&endiam Più.; {eggiflixä qflelde

pgglie,zclma@.eaipestam :nei-le;

ſe@ Îìflliihìñſhffl‘gfliflwflncçemo

dinmprzzçò'mxioflz m'ostrjäníbllc

nellva‘fkóneicflama’reùe nel’fluok

;es ad.; Qg-níztqeco. di estra’neo

MQWEFJIRMZHW; Mania,

”nq C Cl
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‘ cei ſedtíkófcî-MMJÎYPÈKIÎmemo-M oſſervi 7 Gicsù/"Be mì-T

birio nel 'ſno preſepìo,-iÎ>qin-fl vi“

sta, come*diſer-iveſiíñell’Oſhei-l

lia, ſenza fiele , che ne conta
mini l’añëòéeíñeìſenzìálrö’rlà,che

i ne offenda la_benignità.Perche

, vi rifiede’a-ffih-dí tir‘ä-fl'fſ‘l’a’ſh'ö ,

r di turgiffieroſìoznien l'imgîfd‘a‘ſes‘

l e fgnaed-i-:blçxffizrdzenmmbgÎ-Ì

i glieneîsenbrífaeîriçguáiaá‘nfizep

l voice flizza vo; ;che ,ne-offende?
i ancor le' prnpill—leìeìä‘ſpetîtoädéeáä

i bogeíàehläoflçmolgëjèamwſiì

l kevin Lfdgájìglií‘äfiëfl'ìl ÎBgmnnlv'

; wprekende ddîwroqvdndea

naîmf‘efflrflwîflrdfiflflfiſhv

` Nonni-ça:eſeiucî-eer-prepörenuz

| zéz_'ondeîlañſhperbiìîanniíàdíiü

l goñeſidilaceógdnlogi Nola Vuoi’

L viviana ,olntáé ;liberi 1,433Mais

i cimeli); ñoiideìle ”Memo-ha!

, mzníerga dhſólleyaddffiîbèì ſaÎ-'Ì

z remox ánebeuoîflùandbìflſelnfl

, fiìbsìvkporl-Mem jièedominîg-íivîì

‘13.; pa -

r
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Päflìnfliz edáiſſr’pam -ilFeſalazìa-fl .

niflieîvizizmmrallazni ,. ſarà.

njel noflro,_anìmo ‘qn’olimpoſe.,

“1110) FſWPIQ Qh'ÌîLîOd}'É*-:-“-zm-r mi 3:!) z and exit/lì.. ,’Ì'

.u : l :.-4 ÎBBÎÃMQ-ÒÎ’MUÎDGK ì n l ;5.

in izz*tü~’iínzìflsz‘rz'é ,ni rat-:"3 : ;a

i.; Onlîdsriamoñla" MQIÎſÉCCU'

, ’ ;dine-,di :Mica-ib e Bambino',

trg-leiſcflneflexnmAcBSzuaiñApñ

comhW-lè ‘ azibdiñdmroidalzz

ſab-Ronde. ..richieflofldaîſuoix

Pëeſfltiziîafpcuamñdallfl ſua..

(ii-'MFN’. eius. pere-io v'n ella, ſnai.»

venutîazgtmce Mer; Auguri @Ice:

CQÌWÉCQBAWÌ'ÈJB citiamo-zo..

, con feflasputíefl-eggmdoffinepffi

Pur riſguardaeodaîſum ,piùflinfl

timſhariz-i diſcaeçiatodalle cio_

"LHC degli ;alberghi-;Pubblici i

an toe’es‘clp ſez-Jîtxxllaflſq Neon-.P

turba;` oſceno: offende-- .Chi. di’.

noi Lſi ſarebbe:: ;maiilcbmenmm

t‘ra‘ljmiriÎensiMetri della [no-.3

dcffiañ, :eo-delli Mnſucradineiz*

;LW * Per
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Per na-ſalölfosdilenèìnonfl ci:

ceve lìñrqstlmzìoncsìzperimmño

coffiplimencoiç `alieni-non, alii;

iljgradimentmpor; pm; miglia

di ‘cui ñnon‘fî-_mantîenefl * fed-:5?

quantitxfdegnhqllamízío ;Ania

re vendetceillelffie forſeCxi ſito;

dal bencfiear-**Mokfflo claſſic” 1'

e col-ſno. ;vijm’rey etéd'dcgnflzm

di rswvífirlpz 2. Amiùçinczifl

WBDWDdimoſhò iſſue. :emo:

re, 'anche ,ip-ro di.-ooloro,,chp

ndl' gradívaauonliñrin :poſaQnm!)

ralffmdd’amitò di.: quanti

MendÒdimmolaz-ìoheffiqufl '

andati:d’invidin:.,fl.cs.di’irar .s ſo

pene-he lèapprcnfioneulhejvalx

”riſa-vedere ,ache il mihi!

buon-’animo non 'fi- corrsiitpma

”,'hîlÉr‘wfiro-bqon e’noro'nnnz

ſiñgcad'ìfçfl ;cn-.3.532 Meizu”

-n‘sq n--t Fil-É '.' ~.:0.n...› 03…;

Ei - SECONDO' ÎDUNÎBO” . nel

Q'zünfiderhmoida mainſue‘rì

‘4. eùdine’idb flileu‘nBambinoë

,alici ,tra

xi.

A_4T'AE'S’ìr

_l-LE

“1J",A'

LJ"(i…
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tra le Îì-'miſeredënzeî Miſe cloro,

çh‘eiilwedevsno-nel -ìpreſepio,

`«il-?non Îi'admávnnofl ?Ei-:Moba

bile,_cm Mxque’quar-äuzgiomì,

in‘ cui qácthzſagm’xkîmiylíàndió i

Wtòxneblaîstalleódizflefleìnmc,

ai!" -íav-viſoì’- ,‘Î Tciſóílíve *diedero i

i Pìfiîìfiç alliän'ivoyznhuwiîzfeñ .A

Wiffid‘gip malati? foſſero ivi

eno”ziPer; Hederíloilesëhe'non

tnmkavëflèm fam-‘h dtëgrazja

diieonofdedó‘; e :dj xadomnlo.

On qupstçîpuò 'finche vebedgr‘ fi;

&tte-rue; abnfiirroi.ñdifimc'zz‘nxá`.lfl

ptfeſeqza,*nbrliioniitm lai pci-wmv”

iiſhbmá'áizeagndómlá‘brübdw.

ze. ’Ed' egli? imbuto-giá] 'abno

feer-n'e- iáconeerriv mafia-icon;

ttìuija'lñ ſuo eſſere, allfudirne'. le

*pmnlooosìzs imprbpie' :alla’ſpa

maestà, al vederne Egdffizcnji

poco onorevoli alla ſua pre.

ſenzíájdifflliädmmwfcſiſhhlla

fitrunba; anzi-*umano -emnpati

1be²óomí~hùnſùkdùdínd ;indici-i‘

s” bile,
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b i 1 e, .eînífro ſóffieùéon amore

infiníto- Siam così noi, quan

do al…) o con un morto ci pu

gnc , 0 :con un ſorriſo ñci bef

fa, o conîttott'iigefli non-c’

idQLÎIPÎHZ-E in -noi una pari dol*

enza verſo dir-hi mal parla, o

Pur mal' opera,~contro di noi?

I: credíam poi di eſſer diſce

poli diÎ’Cristo, nonaavendola

manſuetudiñne, di cui (Î’iflo

protcffò, di eſſerne a' Criſtiani

macflro ? Schiz'zinoſì come.»

ſiamo con gli altri, non ſoffria-`

mo, che gli altri il fieno aneo-í

ra, con ñnoi. Ogni burla c-i'0f-'

fend e, quando-gli altri rrarran*

con noire quando noi trartiä*

con glialtri, non è burla,chei

ci baſì-iñ'.s›i_ó` rifletta, che noi dob-z

biamo:: gli Îa'lrr‘i' la nostra- pa*

ee, e ;begli-altri con noi ſonu

` creditori del noſito amore.`

:- ‘. '; . i:- Zu..

ñ .:i-’f .L.- l TER'
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a: .TERZO’YP‘UNIO. H

Onſideriamo la man-ſue…

dine di Lìiesùñ Bambino

traz'i parimenti, incui.; ſìiede in

quella . ſtalla e ~ ;FB-.ron -q-ucsti

moltiſſimi, :e ſummit-ram; e_

pur’egli tra zcſlí.: non* perdè

mai il ſereno. della;ſua›.pace.;Se

una ſpina,cì pugno‘, diamo in.,v

iſmaniezſo unnflmoſçami morde, -
fi aeëendezl’girai ſe ì la Ragione

non eiſceonda, monriamo, in..

fur-one.- ;B-poſhhſilciflver, tune o

IC: coſe MHOÎÌKOÎWCÌOÎ Che

Iddio debbfiſegnue: la .carriera

dellanoflm :cnîPidiggiaz enon

dell-a ſua provvidenze!? Maſi

rimedia Borſe .al. m‘ale col no

flrnflperflurbamcnto? l'l>male è

ſemprefloflfirffffi e, noi col n0

flro ädirnrei ne’;refiiamo più

tormenrañtirNon‘è meglio dun

que rifletrere al noſtro buon_

Dio, che così provvidamenre

tie :i di ſpo
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diſpone, al noſtro dölcofiieaù,

che-,così placidamente ſi aecoó.

moda? Qgeste piccole vittorie,

cheeolla_ nostra manſuemdjne

acquiſtiamo, ſono‘ ;ózpiecolecoe

conc, .che"ſoxmano nel cielo il

noſtro, @guai-ſono, v,continui

acquiſti, che eompongonoim

terra il ,noſtrqrípoſb- . : -. .

.i i. 1.."'..,7Ì.‘ -r zan-Lis: i ,- .u

f ,. ; zAzF I "l W; Li

. `.A ñGIESUÎ,>BAMBIñNO-7 .-›~

~ [I ~. ~ ‘J , . ì iEìgçal maggiorzconfidenzaz

‘ v . poſſo io'averezrrel ricorre-.ó

Hit-ai VoiMíciſſnnomimflgno-ì

r`e,,di .i ”allergiche mi drum

ſtra do cezza I, che innamora,

ela voſtra ſerenità, che eqn

ſolflè-.M-ìſbrpmmſe-doveffi.pro-z

tirarmi cienza’ rroni, a CUÎÌfóD‘l

ma. proſccnio di mena.. unite-fl`v

pjaciglio. ſevero,` e‘ compone;

ſeggio di .grandezza un, conñ. .

regno ſdegnoſo!..llſçlo.ramme-. ;

` *lu-,71 I ² mo'

4M“È-4

MAL—_4—
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Montini' di’vaveì'ne a ’ſoste’nere‘

la viſta , mi ſoffoche-rcbbe il'

fiato nella gola… e mi congele

rcbbe-ileuore nel petto-"l‘uno

nòñpcrò--söpieno’di gioja,ur’niſi"

liandom‘iai voflro ‘ſoglîo; per;

oheſo, che il principale orna

menro-del 'Voſtro principato è

la dolcezza, e'la più“ fort-c ar’

madura della“ vcflqra difeſa è la

mäſueuídi-né. Voitolla fronte

sëp‘re ſerena, anche" tra le neb

col ;ſolo ífluardo difiipare‘- le

` diffidëìze :in 'ch-i 'vr'imploraf Voi

con' un ?volto ſempre impert’ur

babil’e ,1 eziandìo tra’- rumulti

im'p-roviſr, che ſpeſſo fi ſolleva

no’da "un popolo incoſtante,

eol- ìñſölo zaſperto ſgombrarſici

t—imori diñchi vi cerca. Voi con

un'animaa ſempre tranquillo,

ancora ,tra le tempeſte cetidiafl

ne, :ehe-in ógnorañ-ſorgono da

' ` i', ñ gen*

l

l
l

-bie importune,chc eſalan ſo\ ëó_ `

- ne da un -Vaſſallaggio infedele;

l



inf-—

_ - i”

geme- ~ineonrenrabilezcol :ſol

cenno ccnìiponere gli affetti di

ehi ,vi ama. Ma oh Dio! Trap.:

po ſo'n conrrarii- Diſcepolia

Maestro.sì amabile! In prima

luogo …ci f proponeste la: :nam

ſuetndine, e inſeeondoi’umilzi

rà, che apprender doveſſimo

da _Voiili'noá pienidi aſprezza,

9 gonfi-di ;alteriggiaiemflam

giàzdj .Voriimmiradori,maz 'eo

rzrap‘postiié- Non‘ abbianyla: line

»gna - adorna’ 1 di. gigii ,- parlan

dp al-proſiirzno, che e' iníulrás

1’ abbiacnsî.; anzi.;ñ5um.ara LdÎÌſPÎ:

ne, perlaeerarne la farna,e per

rrafiggcrne la perſona. Non...

conlerviamo ilcuore ſu tutti

gli eventi inalrerabíle, eda..

tutti gl’ infortuni ſuperiore; il

eonſerviam più tosto ſoggetto

a tutti i venti, che ilperrurba—

no,eda tutti gl’influfii,che il

contaminano. Non ſiamo noi

ſteſſi colonne immobili a tutte

'313-3 1 3 le ſcoſ

.a

;Lig-x‘j

A‘i‘h135'?“*
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laſciarmi-é? ſeogbiì s'fèrm’i fflmî a'

ruote l.“ ondîeíîogni' .ſpimai-ci-fa;

trzaballare , ogni-’acqua ci fa

minare.` Duo ue?, 'o - Signore,

Mpl’oriam’oîqvneilo i ſpirito di

Mazzi!, che ei îdbb'onac‘c-i :ii

euore‘amareggíawñ‘; daz Voi af.“

pertiamo quel dono di"mana

ſuezrudineg che ci raſſodi' l' 'anió

n10 irritabile; da V0i ſperiamo

queilaó ſereniràadlpenſíeri, e di

affertigñ-onde v le* paſſioni ſiìac.

quierino ne‘ lor movimen ri, e

xenino immobili a-qualunque

ſcoſſa, che le perturbi. ,

a.; K ,‘

r,…- .‘:z .’ i. ~,iz

1,' r 'i‘ `, i
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PER DA .GſORNATA

’?DE’a-.sa GTTOiiRJEÌi”` '… `

-sr - ..ANTIPHONAÎJ'É

" Fifa-?Zam èflipbflWìJhuWiu-i
vene-mm illa-”2 iastempìlafeùm

tem-.immeri-'só Buffon-mx” ”Miri-”J

ram .illor , ”- rìr‘merrogàfltem e”;

1 i ' ' ñ!!

alle-Iaia. ‘L ‘3:

~ ,2L ;i . .Î’,Ì`ÈJCÎ;Î"Î"‘ZUX ,ZIP-Ji’

ya ÎSrupîebaizt roman",- qui (i

audíebarrrçallelùim .- ñ ‘ ,tear-*2:12

ì BZ.“ Sflpdr-pmdemily’ó‘ re:

ſfanfig "in“: . a., e’ .ſig-ì . ft!

ñ:. W.- er'; ;az-M 1:": ,iì Hifi( ’.1

ru. ’ ;"3 KJOLREMZOSKL *.1:

o ,Fqdxfiçnm-DMMD’,

. r fuppiìcamisilPaPülíÎ'i-'Èlëfi

pie-rate ` ‘ajëquere- , “al“, Ò‘Vq‘uk

-agmù [571M video”; ó" arl ibri

ptmiä -,--; ?qua Home; :freni-ari!. ‘
i ſca-inti- Per‘ ì "Dorgrímm > 'róflixizflb
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D Gli—ISU", BAMBINO.

ON è ’contrario alla man

~' ,xſu‘erudine’Lil zelo‘, ani": l’

èiancoraacom'pagnoa Manſuca

tudine ſenzazeloxdegenerañ-in

y—ile condiſccndenza zz e. zelo

ſenza manſuetudine paſſa in ina

ſoffribil furore.Perche dunque

nè Planar, .nè l’altt0,-dí'àn negli

eſtremi, biſogna‘, che vicende-ó, ‘

volmzznre ſi rrarteſingan .nel "i

mezzo. Si accenda lfunp., quà}

do l'altra, per troppo allettaz

re, ſi raffreddffiffläanra ſi fram

mcnaflouandqlknqmcr rrop- i

Qozaçcenderfi-,conſuma . In_- Î

,Gieslàx Bambino_ , ;,perczheflrurçç

lea rita‘: ſtavano mill: equili

hîiflaxflè xîxflìëflſüflffllnfläîſílg

-diñpxcgindizzigalzelwnèil ze;
lo eraìalla manſuetudine d'im-ſi

pedimento. E in fatti il ſuo grä

zelo, anche in quel rempo, in

.
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cui cgil dimorava nel ſuo pre:

ſcpio, stretco da- faſee, e trarre

nino; daînarurali ostacoli , di`

q'ucll‘età z.; fi dimoſtrò» e; in...,

quanto jacea‘ipxr `altri ,ñ e in

ñ quartier-Acea per-.ſe steſſo.Pr_c- ‘

dieavan la ſuazdivinirà la ,cele

ſte ſoa Madre,~;e’l vemSpoſo

di. eſſa,;;ch?era nutritivo ſue ;L’a

dmfi M’PÌROÙÌ 1- chîk‘lfixwtxtffif

M2111 ponendo-.tore adora-"10.. e

- a’Magiflhc .venivano per rico

noſce-:ſm .e. ;ri-d Mario.. Egli: da:

val-orofeamre nelliaaimnffld

efficacia:. ,Milan ,lie-guai’, per-7

che ſpiegóaſſero -_que²*~misteri,,

che fino allora. non erano in…

teſi. ;Egli {Fedi gli_ Angeli;e le, ,

ſtelle, *perch-e;- di_ ſoa -vqnutaffi

deſſero, e-a’flicini, ,e aflonrani,

vlf-avviſo .- Egli operò que‘poz.

7 tenti, per cui in Roma, e in al

tre parti del-mondoffidel ſuo .

.netale- fi. pubblicaſſeroñglizavñ

`avanzin‘scnrii Per ſe ſteſſo ;ma

' ”A x i

_AO

_4’115GT“r2]-‘AL-.SJ

…1m.Lì—…A…

‘

_

_fl_
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,p ‘ predieava colla- voce, predica-'

va'non però coll’cſ'emplo.. Le

“i ſue virtù,` che formava-n [Yoga

getto del-la univerſale ammirato

Élonc, ‘erano Ive-‘ſue ’pìfed‘i‘ch‘u.

'i' , Le ſuclägrim’e,*e [eu-ſue att-rat.

i' rive, tiravano. al ſno conoſci

'mento--le a'nim-e di“coloro, che

W‘ ii riguardavano-i Il ‘ ſereno‘ della

ì ,lì ſua fronte ,lla :dolce'z‘zäd dell-i

3.‘: {ubi ſguardi ‘, ìl’hvvenenz’a `’de-l

È ſu0² ‘ſembia‘nte, innamoravàn...

~ chiunque avea la bella-ſone: di

A“ ëontel‘nplarloi 'ÎOMeîp-'oìzqgel

ſdoîzeläñîlî-ìmolti 'licaval‘ i-á...

“ii qÎÎÎeFÌÎÎñ-efieveouv ivan “nen…

’wi I ſua 'r'ſkalla ; e quindi uſcivano

i di eſſo 'acceſì,p‘er -Înarrarne agli
ë,

"'Îl alrîiülel macari-‘igm, Dovinebb'e

,W/ anche ec"c’end’erſî in Înoizz- ‘che-ì;

..M 'abbiamo ila-grazia‘ di correg

ç. 'giarlo-nclla ſua’infmzia , e far

* ` ei; che il {tr-damore s’infervo

33"‘ , *ká~ſſeffiëgliÎÎáitr`r,fe-egjeſëeſſe an

:-s’ìig mora inînói fleälîè— Cori nemo,

Fei.. ~ Biaſi' I; -ì meg
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‘ rà?-rſine‘Îia Tſi perſuade’ ;Fernando—E

dice z ch’egliñ diſìdera‘ inostri

amori, e eheh per ortenergli,

ſoffre-pene, ’ed-offre fine’zzesch’

egli ſi lagna de’nostri diſpetti,
e che, ì per imPcdirg-li ,"*ſpàrge

-lagrìmeje diffonde g’r-azie;` -ch’

` .egli godede-'noſtri correggi, -e

-chozper oriepergliflor liër'ö-,or

Mello, anoiſeuopnflîëſperlo.

:Cor-riiPonzdiarnédn-nqucsial ſub

-z’elo col noſlro zelo, aceènäèì

-doci conc-ro di chi ilmältratrá

ñncllaſua ſ’ralla, .e &Joſef-?MM
fſoffóìea rw nèllasríia ‘enormi-m’è

pediam ’quei le_colpe1‘,"’ che ’lîafó’

fliggono 'più delle üpa’giie‘ del i

iP-rcſcpio, eñ—delle crociñelel ’Gal

.fluida->- ie; îreſiſ’rjiìamoza üeig‘lî

raffinati', ehe ſon‘ pià-fé” elîlfe

dcgliliirodix’heìil‘iporſiegtriraíroi

:no nellefa‘ſce,-eídeî-Pilaci, 'civic

*il eondän‘aeonoìña’pariboli. ’;C-ö‘

. -PariÎcaîilÉíihstA-,ozelo-s; :a ?Gigi

,ponFgAJAMIÎuL-bonxüwwäzdi

f ,35. 1 .6 CUI

e

“A,ra-_j

"da"
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cui; dee_ ;correggo-ne ' leafred

dezze, e'ſupplirne gli ardori..

1 ,zz .- …m’nze

- PRlMOÎP-UNIG-:fl " rl

, k vonſiderìamo, ‘ il ..Zzeloì di'

i `_ Gicsù ,Bambino per la..

gloría del.. ſuo eterno ;Ladri-e,

guaudq- egli nacque ..nel mon

do, Nazcqueinzun tempo, in..

cuí çutsozilñmondo—giaeeva tra

` le rencbrezdellfidolarria miſe

”mente-ſepolta , e~__a riſerba...

delî Popolo, Ebreo', ?tutto era...

Ciccamenrç v.GencilerLe. laſci vie

' innondavanomrztañ la terra,— e

per ogni parte ſe ne diffondeva

il fetore. Le rapine; tra tuttii

4 popoli laſciavano, :le-,violenze

‘ ñ Eñnella, Iſraelirica ,Genreixnon

' piùJa diſccndenza reale d'iGiu

darireneva lo ſcettro. Ora in

.un tempo, in ,cui non conoſce-j

.val-‘r Iddio, nacque .Gicsù. Bam-ì

.Pine-z per_ farlo,.e Berſani-co,
*a

FL} »i a



:naſcere e adorare nel 'manda

Si ſoggcttò a’patímcnti del na

ſCcnc ,~ perche çonobbeffixſſer

‘qucstíffipiù or“dinati ‘dall’etcrne

Padre .alla divina ſua. gloria. E

chi-dì nojſoffrc un picco-l ;d'i

xſaggío, per fai-'acquiſto a Dio

.di un’anima pqrd-ütn? Tutto-Qi

-fc”magra-‘vez .anno ci :pattina

i'ibppmtabflc ;ì ‘ancnmhcélddìe

»nc `abbia i’o’norc. `,Più .am-íciddl

ñpropíocomodo ,‘ .che dei ſuo

gusto, nullací cale, ,chi .cgliſi
ì offcnda,pu~rchc noi godiama

.ohfiderîánſiio il zelo-‘,41 ~

L
I
i

I
|

i .
|

?Ed v'è -quasto :z convenienza.; ;ad

*una creatura, per tanti titoli!

.Dio obbligata} Che ,da Dio tir

:COnOſcC l'eſſere,c, daDío ,aſpetz

.ta-la fclicemernjtà del!” Le

ñxçrc! z; :.21- ; flzz’, “3

i:ak s...“á

SECONDO PUNTQ

I'. :ai 7 1 _3*

‘NHa.ça-r~l_-cQ‘S“r'-Ã.A-4.x)

-ññx.



falutesdcl 'genere umano nel

ſuo naſcesc.'Wantc.anim_c pre

tipi‘uva’no inqucl. tempo-nell"

creme fiamme? .Quamti’zpätcaçi
ſiíi ñcom’mc‘ucvan nel mando?

Da ‘quanti vizi‘ eran' gli"üom-Îní

tíran’neggíati 2 E allora_ fu che

ñ’il‘ìDìvin Verbo preſe-La noſtra..

-flmcçc ’compa-z v“c’ di :nam-:fli
ñeo-neìufantto di Betlemme; af

ffihdhèürvñiſſcpèr íſìcudoa- que

gnfiñflralí; che già’íl divino furo

ſC:staVal`îín 'atto di ſcaglia”;

ç‘ont-fld; noflrz-Wqtenua :uma

dîçà’.- :In quel ſolo ótämppán un;

:gr-,1mutolozsnëlìſuoryn'ſcpia,

7 non Prcdic-'a‘ùa colla“ voce; mg.;
-c‘ollìcſempló, quan‘xí flfeattírò

-aìuaìdíñrièm ſtrada: della: `-ſafunczai’

Quanpì’àltri laſciarono lacun

ricraF-dcl ` cçcato all’udíre 1c..

maä‘v-îghc 'Bella ſua naſcita da
  

coloro, h fia”: dcgnatidí

`lemmi' z ‘Weffègîgíaódó'ffffi

mc Wîi-ſuanátàlè in s
ì 'FP’. ſcun_v ñ

"JJ
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(cun mcſej ”dn .che in ciaſcun

zoom-fix ’veggîonma noi, o muy.

tazìonifldiñanime .di ſcellecate in

buoncy‘o mìglimamqt'rñ di buo

ne in per-fette? PUNTE': a. Diói

che in' t'aì `ìtcìetripí în’onfacaſſa

‘per L'inferno più a’n’ipía» raccoló,

ta. Lucífcro. B.-;ínranto.il, nq;

firozcto langue-;nevica meno!

MF} ñ ' ~~ -` ›2s‘_’<(w-›.`\:.~'E‘.:'~z <25;

’ . i -~:›~TERZO PUNTO.: ‘5.22

‘ì Lì ` ‘ ,, .r. ‘ql‘Qfl

- ó Onſidcríamo il. zelo- :di

` - - "Ì’GÎESÙ Bambinopcrfllazfct"

”cità dé] mondq - nel ſud-nati*

le’ .ñ./Egií:voìlc,, che'- prima—'LU

,naſcere tutto il? moñdnſi'ordi;

naſſc in una perfetta pace ; e

dappoi Chéàfuì: cösikoînpoflo;

corfl-piátwR‘cffiá‘cIficdhcüL-o

no del ſuo Prcſcpío. Abbiam..
?noi 'qucsto‘ Îzelo: pei“lá .Páècì‘dfiffl

,glíuoxnìniìProcGurÎÌMQÉ di ác—

` *‘c'ofldñarc animi di1bohdanti,<. foi!

,v ’MîgXieîÎrRÉMÎHäpílLÎwal-B'Elt

X 1L} . mul

,nr;.14n.4*L‘j

‘AA444.2".

ALMA
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zoo‘

mandanti?Píarcſſe'aldcloflhc':

alle! volta-non ſi ſcmínaſſc la*

zízanîardclla_ díſcordi-apvc float

tiſce più -pexfcttäniëtc larpacc

E- nonfl è’- -qncfl'o "unîcfl‘erc com

trafic' al’zelózdì Gîic‘stù Bambi,

nb~;ñcdîm1rdifiru`ggcrc cio‘, ch’

egli pcnsòdi fare col ſuo na ta

leìsQuanvi peccati; ~ s‘impcdiſcoz

no coll'estingucrc un'odío ſo

lo? Quanti .aníſhiìſi'ñ xîcëoncí lia~

nc‘colmcttcr pace ſolamente `

ih pochi?! Ela gloria , che a.,

Uio ncprovvícnc Z E'Lbenjfi'

` zíod-cllc'anímc, che ſi ram-,er

40110251 merito di noi stcffi‘,

che il facriamo? ~ .-2

Z, .x ‘VU‘ ,

**I -L-.GLESUÎ BAMBLNO. .

ñíflîfdjîí‘* r ’ . .1 :,. :

ó RA’gku’accì, in 'cui giace

ìncoxpìditoflil- mio zelo',

~ MWozaflHaijzcÎIanLÎMmQmÎQ

Bignami. flalìaáammchcîffl

-›‘ *pm 7 * :Lu
a
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cui!Vòî‘il nndcìtez *.1: îÌCjÌÌtÌuW

ccnderm cancer’ io; Kuna:- terno

di dilaga rmí. Nölèl ’che :thè-:hi

avmcfuog‘pm chcrnöabbia an

eon’lqìíl' Éìozfdrvonczs sè‘ſola;

mcnrc, ‘pe'xèhe quandb zſi'amu‘a

_dìxdovcrx’difc’ndue larcaùſa vo..

stna, ſon ,muo—clizñghiaèlzìo,~ ma

quandoç-Îpoi’uddbbo..dhstcnere

la .-n’iíz; ?mi 'IPPIMFP `

dla*: fuoco . ?An-ivo; ;alles-volte

azèhíamanegnche .ÎZÌLÒ :que-gl!

ìmpetizche‘ ſon-02:11:!! violenti,

~ ezcmt’ándìſcret‘rz. ‘le non an W

:’í to .appreſſo ?dio ;Sè-ol' ,w èpcrchç

.da. :Voiîmò an apxíncípíòrj nè’

.Yñîàdieaobzfinnzqdz mdçm'crſè
no.-apprcſſol di mìafpcrchczſono

;MagmaÈÎCb.Ìkf_î"ì-. -. e dizflll’Ol'Bg

,Vîoimìínfegnatczuñehez il vacca

2zc10fflrd,c,1mt;n0tfl conſuma-z

riſplende 3-: uma-:don: ;ópnflandes

addpíciſée; ma non ani'a’eeggìxç

Con): dunqueypuo'neſſc'n zelo

”gg-ml mia. continuo .:add-WT;

. fel-,i con

/
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coni-dif i‘acjménko ad? ‘ Céline

N915”: ama» là diſtruzioni“ del

,le chlpc? Il’.-z-clò,.quandb è di

-Díofëo‘nſñmada colpe,;non vle

fldpa’gdamonſdtvaì i Colpcvoëv

:11, Magli: dîſgctñdhz :Vi ringra

zio,:.lsignof mio 1 bcdígnlflîmo,

diqucsti ſcmí'menti ›, che' mi

ſpin-nc; ondclîómi liberi du

*qudprcgiudizhclfr inni aurfino

'çdlbrustamcmé-accíccatoáÎMa

nel mcdçfimo tempo :vi : pric- z

,go ,Zíîcomcffldarc lume alla.. 4

meme, così *dal-:fuoco al cuo- l

aeffiondcjl- zc'lo fi a’cçmda , ”ſe

latte eſtinto; - e@@CTM-;niente

”Liſa-php trópp0- ardcnzaè-è-ì in:.

?GOT-‘colo dleſſc‘: fiat-ore; 'IQ
glîm'qſiùcl zel0~,1"4kh‘fè 'ñvoîfiro .

Egli' è.- tranquilla; gzſoa‘vc, äokzìc

add‘olèíſcc- lcuarimcflimonì *‘-lc

amareggiazwhcás‘pccallmîciì i

pc'ççaaìzmn tí’cn ca'rìflîmi- ìÎ-pcc.

cei-tori ; :>che1uctçx inn-a pren~`

ele-per Voi 5 @nulla cura dagjí

’ “Og .l‘WL’.
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‘ aòä

uoná‘î ſii-4" Qu‘cflo —~zelo‘- rglàtc'ínî,

mio Diozóondèkío ‘poſſa piacer

vî, or che umilmente vel chic

dos e molto gradi: più vi poſ

ſaaquapdç col, vof’rro aiuçoîſa

xò PC‘é- èſercítarlo~ſh *tutto il

tëwPb ’del’ vi ver' mio.“ '-ì ~ " Î'iì‘ffl"

' , ì * .
Ì. l _ 7 .‘l

~p , ww* … :JH-ñ

*.34 ’a - ‘.-\.':. ‘ _ ,a

.ñ À)

.in. i* I v U `
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*1 .`

1 ‘- i!
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ñ rm LA-GI-ORNA’IÎA' zzxDE'zzs-NQWEMBRflz..

- _ .11':- ; _1î‘ ’r ."‘. .ì

h 9 E'IÌWGWQÌ, Rex ‘é‘ Lçgìfez

ito/fer . MMI-nie ÎZ‘WÎWÎÌQ ó: ñ

Sal-”nor earum, *veni ad ſal-va”

_dflm ;m Domine Dem' nafler.

7.. Ecce Dc”: mfler, expe

fia'vìmm eum- u

BZ. E! ſal-vabít m:.

OREM'US

l

DE‘ZÌS,qui nos redëprianî: m- `

k fint :mmm expeffatione lx

tìficas, praz/imm Anigenìturru

mm”, quem _ Redemptorem [mi

fufcìpìmus, venientem quoque... 1

ffudìcem fìrmri ‘vìdeamm . WH

tecum Òc. - w

‘.íî ;A 'I Lug
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“ `*î-“PURITA’ .'Jì 1 '

DI GIESU’ BAMBINO. -Î

. .= ' L* _x ff)

D* Ovunque *ñcomparíſzç ‘il

ñ celeſte Bambino,i ſanpre

fu giglio; o (i vedeſſe tra le ſpi—

ne nel Pretorio,` o tra’ chiodi

nel Calvario; oytra -. lc‘funí‘- nel

GetſcmanizNel Pbcſcpi‘o non::

però fp‘ giglio; a’ cui; facca’- enna.

il fieno; e‘íforma’vanrktw le pa—

gli’e; Porca dirſi -quclla flat”.

un rex-*xè paradſos daccherſi vai

dea', ín‘cſſa ’ ’a'vcr’- coüocato lu

Vcrgínieà il ſÙÒLII‘OdOZ ſicome

del Primo paradzſo "ſcrinſſero ì

Sanrn.-`1-ví una Madre ev cîginu

ſacca (oggiomomnoSpoſoV-ené

gine I' accompagnava, Rc delle

Vargini-;wii Engine-10', ?the-vi,

` regnava; ‘e‘ tutti e‘ 1 re…? Vergini*

erano ‘i Pastprîî, che vi compara
Vcro,'c fec‘cro alla' ‘ſſvergíñnal fa-Ìe

:nigi-ia ñl-at‘ottc. Qu’áóto odìafi'c:

rampa-ma i1îmm"1puriffinx<›:

;2… f' Infan

_--A.-n‘-x
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Infantc, fi NCCOgIÎC‘PUI’ anche

da ,Gio- chev-ſcxívono mlol.ci;cioè

di-cſſcr morti ímpxovìſamcntc

in quella-tina”: del ſuo* naf-alc

tuuimloro, che del nxfaäde

vizio eran colpevohhái Vendi

:bla-natura di goc'ñtórc’ì,.che

I’e‘vcnivan fatti»,ſocſcñ:.ancora..2

ambito; e' .quali-cho? umani

tàmon . ne, falſe… ſiam!v abbastam

ìm Punìra›,.x1cllcç;iafamiz çicxàdí.

Bmtápolizzdſhpkj’IMtQ nc voli::

;L ſuo ReparatQt .Bambino -xín-z

novara, ;le anche… Quando na:

ſcono?! iz zV-crginiz ‘ec xmí'czñpñno

dalle Vcrgînìzzèzdqvqm cha,

muoiano gl’lmpudìchi; e, muo

iono sëzaçondccme il :5130,:

{enza dexcſhum ü, delitto» per

che. ſon :ci di: ‘d-Évina legge o”

t'xaggintagíí oneſta'. zviüpcíàfl di.

natura anchcî;` offeſa .G li Apgelí,

che ſcuole Vergini del ’cielo,

ficome 1c] Vergini,- ſon gli. An

geli dcllaztcuzanaanunáflqla….

“is-:Z z pace
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- :per
pàce ;ſolamente ra qucjlj, vba—fi;

ſon di volontà `uma buona-:a

Dunquc nonfla portano atque}

che l’anno turca ”muti-;très

\ dalle -lorr brutali. pàflìonìfl ci*:

\ gionzrdcllc _~ qualifltcg'hamhj dm

| finire, ' ſerve chi dovmbbfifls

, gnam-.Grande ínfclícìràzdí-tmë ‘

i uomo imparo! Uſe!“ ;Pkivo.;di-.

x mente, che ſcgüaccwcpfl ’ _I

z :ion ìëpuo y-ederc,.: charme E”
K

` eſſcr perverſo di vòlomäflndea

mon-puo abbracciare,- :Lhc-col?

.pezze-[Ict cagíoncyoìe ancoradi:

year-po ñ, onde .-non… sà {catania

`che LPUKZÎCdÌDCiLPCÌ' mi Non@

plauſo, ”ig-;mn fi. oſcuri; con!

è posto, che non gli fuggasñon

è acquisto, chcnonfg‘ſí "manchi.

Egli mcſcîhin‘odí- ſu‘flanìcñ di

tut‘tc- íe, conſumòñ lo ſſurcg‘gia_

do; privo dìſatut-ç,xchc fixíyìq

taminò t'ra’ſu‘aí piaceri; ;îafamd

di nome ,` che ſiíàvvílì tra la

ſue \ laídczze z -:inſa~no.:-di:1ſelr;.n9lzñ
-_"'_‘ſſ` x C C

a

4

\ .l

{AD-'P‘
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che iii .perde 'ſtra’ ſuoi Î amori;

non ſaprei 'dite,ſeſia, oil berſa

gliojdei’la compaffione; o il

zimbelloñdella deríſione,d`i tut

tiw Dove-al contrario un’ani

piu-a èj ' Ia'ca-ÎPamÎÎa’Î-deglÎ

:Morì *dei c‘ielóz ne'delle- ,affe

z‘ion’i ancor della terra s'è. la de

lizia-“edi Dio, cídegij uomini.

E@ panche-gode nc…- animo,

prevale Îaërque'- due…, di cui

priva. iiz'íſuo‘- corpo; ~non ;ſola

mente .perche questì. ſon mo

mentanci, e quella-_è eterna...,

ma *ancora perche quella èñfinñ

cera, e queſti ſon-*aícmPte dalla

.lor punture amarcgg-iati.~

i .PRIMO PUNTO. ’

Onſideriamo la P’uritá di‘
ì' Gîesù Bambinoxra le ſue

pagiiefl Tm.pñumure -ſi custo

diſce giglio. si‘beilÒ; e tra roz.

ze'zze è più’ſic'ura gioia sì pre.

zioſai.; Nonèpoffibile, che lun

ñ ñ :s ’ ga

l
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äam’cnvcduriìla {Puríìá inni;

çoftlpozi-thèiàbbdffiſóè‘ife SEK?

vie“,cWdia‘lëWfinëſTffi‘bin-1;

’filetti, .Îë fcfiihiFVe'h’e'ke î‘Î-íìiji

-driſc’eflmn‘n’rihUe ,LiedÈ i 'dìaìrdî

dels ſuo figliu'ëlo ſembrano ixíe~v

› ‘Vitëbüh quando ſi ſcó‘cçáh—tö-Î
› ‘A‘ di"… “W“ ’stöbpò- ‘ :Mms

che abita in un petto aſſai-THB

licato. Plenan moixg g. ‘xe‘ſificre

agli ?aſſalti-*dei ſeni’óî‘cölòro ,

che vivron çra leinediçflji ma
vizcſraîflb 'ira‘ lcìätëñeè "e“ *Póſiî*

-poí Viñcerqueglizaluü '-i‘gua 1

Vivîoſſo dcl”la'²c'a’ic'a delièî-dflî

'zic,-c’ n'eH_a~ frequenza de'paffá

tempi? Que', ëhe ‘non veggio

ñnoz‘ía‘dcbr‘-Musée ìpò’iràn’ `~vi‘

’ii‘cr‘ñfieuíéîicpſhkö, *the fi -tiá’i‘

‘ñxewgbflñ-x-flrar; flag-,gens a** Wypò

amabäliîz e í-n‘- pericoli non ’mel

dò fanestiiëLe'porke de’ſeníì

debbönò fflake‘ſſc‘rxa'te, qKKAndb r

Mog-lia‘mo‘} éh‘c Bau-1 ‘e’h‘flí’n nel

”orezpezkxhe'uëoniaflimi’

` "T K nos
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.nqzeſ. L btamîamo; che gli af

fçttì DI P. mondi, non .facciam

ſgggiprqo.nçl`\nOstÎQ-Pflt0,bì

ſogna ”gi-?non ci ;ucce

nìam [WHO ,tempo can perſo

nmchc c‘imprigipnìno la liber

LÌFOUFACFNÌKÃMC, e ,che ci oc

t-,qnshríqqz -ls wenn ;cz-gna, fan

‘afic'iíá «Hit-"ì xiií ; ’ ~ …

" Î `5E`èòsbo ,PUNT0ſi.`

~ì…’-è .3..Îî.’ "1!‘T; 7

f …pnſidqxiëmo - …la ;Parità di

Gicáù: ;Bambinqzfleî ſuoi

Penſieri.Chinonzàzpurità di

mente, non puo avere parità
di cuore; e chi vnon à parità di

çuqrçmpn puo avete-parità di

florpq .;Ma `Specie., puozaVcrſi

@ui-ita; di mente, ſe—pur-i non..

ſono i_ penſieri, che ſon nella..

‘Mcntc? E come , poffon’eſſere

,puri ipenfier-i, ſe non ſono.pu~‘

;i gli óggefli? l iibri~,ch.e ab

`diam-per lemmi, ſono di gr

~ mi,
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mi, e d.i,amorí; idiſcorfi , che

ríccviám‘per’gii orecchi , non

ſoncafli, nè puri; le perſone,

c`on cui trartiam più ſoveute,

'minacciau pericoli ', e aucor

› cadute; e vogiíam con tutto

7 çio aver p‘ur’iipenſicri? E {L

‘pu-r‘ quefli, nostro malgrado,

‘ ínſorgono ne11`a’mè'ce,~e non fi

diſca’c‘ciáá ſubito con riſolu

‘zi’one, _e valore; ma` più tofio

ſx foniemauq con 'lentezza, e

con dappocaggincs e ci lpgnia

mo con turro questo, .che upn

è puraſia mente? Non mancan

pur’anche oggetti reneri,le cui

immagini ſperimentiam trop

po: care; muſiche profaue , ie

cui voci rieſcon molto attrar

tivcsgiuochi frequenti, ie cui v

perdite ci ſon pure gradites, e

prcrendiamo, che ſien mond‘i

f'a‘ntaſmì, che ciſi'rappreſen

tano in ſonno., e casti i penſie

rí,`ch"`e ci sfimmerrono in ve

ghiaî_ K z TER

- ~W

..‘51-,DRAG-125‘::AA

‘E
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TERZA @Humax -

… Ì-önfl‘dìfliiànfíò… ra..1>u›;1.é2};dì.

‘- 'fÎGÎ‘Òsù-'Bqdffiznq ;xe-'moi

àfferrì .Oh quanto ci ,‘iu'ſing’hia

mqìa'ncor noi ,f che fienipuri i

höstkí affetti ,pè non {6519* che
riop’pb ‘läſſidi,e troppo .immon

ìdizì Òîr Tor’r‘o ii voip_ gi "ajñqrç,

.‘chëfchiärùiain Plàtonic’o’diam

jibera 'l'entrata ájccrtc _pſçſfio

*xi-i‘. ?hf P‘dn anüpflaüaí’finm

ſum ‘aa, ii Bciieìîa; 'l’im pronta.

EÎÌ‘TÒ‘ÌÌÒv ‘i‘ármafcheríá ;di amo

Îé‘,"èh`e’diciàmîdí’ pàrenr'ela', fi

'dà licenza a_ certi ;afferti , che

ſán fare 'preciſioni _trop o fu

ffincfie *trail 1älugue;efi.-'iççſh.0r

?Otto coVe’rìrà ‘di’famo'r'eî, che

` crèdiarnì di"diVozione, 'fi ’entra

Per' lo‘ piàſicoìllo ſpirito, e fl

'eſce vergognoſa‘mente colla..

càm‘e ì -Îln ‘quegli'áfferti, dove

iioh‘è Iddio, ‘pdſnièiffiffifldn

Vi 'dÉVZe-ä‘vór‘ luogo'iähgiontz
ì“ * ì ì e quahñ‘
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c quando nonyi è .lg ragione,

Vi_ dev’èſſerc il ſe'nſollflon ;ſem-f,
pre ſaqränſſen'fijaií ; ,po‘ſſoq ” ſſ

ffi'ſènflbilís‘nia“dflfíëiiſflbäfi‘ z
i feñſhaie'flè’bfiíëilgj’iifſ‘pá ,‘ìA‘fferri 'tene’xfiifn`e,1;’quotev Heni- '

l ſeppie ſpſpectifl‘ſlà‘ffièfflè"; e

~ oggeécîxch‘e:gxäqiſcóflq Maggia;

ñëhfìîñî :di C‘QfflRÌ²FíÉ‘E“.Î}

— ; :‘:Î “ ÎAFEETTFſi *ì'i’ x ’592; KG ;BS-“A. U 'ì

v ü”- --rz È ſ3‘. “0:1. Îì 1-; 3'751..)

P xÎffimdMlx-.Sz npre. vrz…
"ì ſhPL‘l’ÎcîÌ .öggí‘ di un‘ dìinì‘of

che ſuoi_ oſſo ,mai avere ’ſe ;Voíſf

flòn "inc ,ddn’aflçs’ffiazîqz‘aoiç
”eſilbbëëëîí ,iſſQ-'ÎÌ‘ÎÈdflÎ‘PÎN‘iÎ-Î*Î

Pöffsò, ädZÎìYYÈlPÎÌÎE‘ÈbQF

poſſo' ‘diſpormiç ad.“ ‘_avèflo‘g “e

  
 

non" ‘vel' "chiedo f? 'E *dome flyer;

poſſo chiedere, quanç‘i‘oto ‘.l’màfzosto. x’çfiîçdèflpí cnc-..'

ro “il onfi'ràriò @dé qxrenerììoiz
7 il.: lla*: ~ 5;.4'7~.K:13.7fi'-11Kffi3 Ì›

"E
›Q .

@aML‘ad‘

  

L.zMmd‘i‘j…

,-'LP-À‘?
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Anche quelle anime,.d² Voi

predÎ'letrefchÉ‘GQn ſegni viſi

btílî ÒÎÎCDPCPÒ- ‘uff-ii. bfhdqneñ
fuEäív-î. qucìllë. ‘Qíc‘cl‘ſìó‘x'… .REF

c-Îpir‘qrc_ , in ‘cut-ſuo ;pei-dg@
ed îqojchìe ’non Pò per. anche

otfrenutojjvò rráflulianqo ruf

tura ſu’ 'tgábocchcliiſpericoio
fij'fenààì'remere caduçeë'ſ ne

cora Iddio, ‘uaniîöſí ' äeg'na di,

c0ncederlo,,ii done con queſto

patto , chech'i 'ilñ'r-,iceyeoperi i

con 'tal cautela“, come‘ ’ſe non `

L’avcgl‘ç, gli, governi’ con fa] ;iz 3

limite’, "c’ó m‘e ſe Ìaſſçſziq ,. punto

di ,pe’rde’ri‘o ; ed io, che non à

guecigch'efflſouo ` uſcito qzl’ie pa

Mede! ſcnflòffichc mi Fcesvan,
r.i.,l,ì.r"cìctîc›;-ÎPe-Îſò'fflcoffl di Yo

1.4; ‘EMME’ za' .tsnzcr-Îlpſîdîç,

_e fràuëſh’ih ;che debbo com

battere con niçnici …troppo . 2L,

ms'ZqaÉîñqñuaJi .ſane ’if-fl@- mîeìs

'äz-èñoa'exa-ÎÉÎ PJ.“ BMW .ſolo

i, rigëfiaffieiiäpalma . Le ar

ma
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'madure, di dhi‘l‘i‘ſeñodo; ' ſon -

troppo :amäbili -5 onde _ fan’nog

, chei‘le_ piaghe Ùsteſſeipèé lb‘Più;

i ríeſcìaá ?udite-"Wie petizioni-“ì

. ciſſario’un’grándè aiuto ì,-'²e` un?

ì gran travaglio‘ L’aiuto dee v'e- ’

: nike’ ſolamenreìdà’ Voi, che ſo-'*

lo poteſte’ diſpenſak"questo-dó- ’ì

ì no: perchè Voi- ne Vòlce'eflü

'fier- pregard’iäe? donäëlöàiio‘ nö’ì

‘farò altro in tutto il mio vive

re, che confeſſare a' piedi vo

stri la mia fiacchezza, cd il bi

ſogno, cheò della voſtra _gra

zia. Il travaglio dev'eſſer mio;

ma non-è un travaglio di po

chi giorui,di pochi meſi,di po

chi anni; èditurro il tempo

del vivere.‘Veggiamo con no

stro ſpavento, che cadono an

cora colonne di gran fermez~

za; che cedon pure uomini di

conſumata perfezione . E che

ſarà di me, che porto ancor la

ceri i panni delle antiche pia

e' ghe?

N*Zach-.:LEA.L;La;oz-nmMx‘

  

* …‘rpg’.-,E
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gm? Che dum-.eno. anche!”

pglysce ;delle mcsnfiàsadmcî:

PRESA Sia-WW: çqqſhatsbam

ſcmbiëflza- .PPPLÎBÎQ A. ’ Barri; =

col.. fuggi-ric… canfclſo- &mix;

vìlt—às,cpl—cpmbacxcrczdcoopcro

all-q \Lqflrafigrazia. ~- Vizi ſoccor

rcteàcjzíjfqggçzaffiaçbengm:fia

Uiivéiw ;Cè-ì com‘.

WfleflReffikflçflíìfluflîflml-P

«I Lx" Ii mi' ’s'ì ‘x "

a . - A ,. ‘ñ ., .,-* u , -_I

-xl l. un f, ’,‘., , 1‘ . . )_

,;ñ; a ñ…- ,Î ,-2
x ì, . 1 z~,..~,.5.), . .ñ

l

l

. v. l'. h › mr' ;uv
.f. I; Lu_ “J mln,… c) Uh) .L. .HM.

*4

v

a

' "‘ v, L .'1 , I .‘

‘ 1.' i :› ’TlL'LTè.-".iÎ-Î ..

. u -‘ ,'ſgî'z ' l'.: :"4
., _

_ ."1 n .- e: ' -z‘ f j

ai» .':; .E 0:35." ì:. .z ;Inns ir.

.pl-1x39311i’í5Î25Q "r' .›

llîi-LSIÌD’Î) 371.2'

-xzzmza-"Î 'neuv :.- :1- .. ‘-3

` ‘1- Ì “- {PC/i; .l :— ’ ‘

.1 .

ai... «azz-ſu. mmc; ‘:f‘v>=‘.‘x.'x ;b Éx‘

.:Ãü whims SJ,» mam; i in;

.v. , __._. 4- “y
”nb-.só. a‘ J-d-1~--.\ È".
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PERLA çlowm‘x‘

D137’935??mffiWÌLſſF’ I z '.

. ANTÌPHON-a, .‘
…z.y ...a 2` ;T

‘Hadid :Cibi-:YM: acá)? '6]’, 55?'.

di: Sal-vato? app'arait; badia- in‘

terra 'cam-Mt 'An ;11:5 ,lòèíàaltflki ~

Afcbſiîìzgeiì, ”calici-72’dìçqìntex:ìGloì‘_îë ‘fit' ?gée’lfis’rürſieóffl

al‘lëluja; ì‘ ì “ -° ‘

' Y’. ² Nomi” Ftìl‘îñlo'Ììlíîîil-{Ìià'lé

ſe?! î .[eflzzz-:eîàèîèmá

:‘_1 i 'ìökìîffisî’ìîì `Î:

@gm-ig qùó‘ejëmés 5.734%;

.il .4 PUMA-71:2”; 2 i@ ”Ofîäíígefix

”ÎFÎÎÎFÎ’WÈMFarbëm-Yflííffi

:aſs-‘- zie-re:: WÎ‘ÎÎFÎP‘EÌÎPWÌÌ mſh
_ga_ Wta/Ia ſer-vîius' ‘fe'fjèzéſi "15:05.3

WWW… DOW/am **mò-L.”
, › .a ñ ` ‘,m-F-..d ., ..u- ›

"a“.— ~ q *ì :-ìzzî'szñ mm- ;Im-n

0.2:.; of” (uk-7:5

vu z

"L‘I‘ ’

_LL-LP"-4ALMA—1

m“LA-,4‘

i
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“AMOR CON DlO

Dl'Èî'IESU’BAM’BlNO.

AI’. dë‘a'c'ffr‘g ‘d’eÌ ſanto

3.919.!? dcggìwo - *7517-93

racc adfáſhaxcze quando _xl .nor.

(fro‘amoxc {ìavvicìncrà al ſuo.,`
ſaxzclm;_ſiìçuxfí` `di amar-benq Sg

vñ-:Îp‘jìfl paìä‘jl 'c'onoſçaì‘xjcnroj e,

lìarùorcz Per nícîfiîtáì 'óhi'co

noſcc meglio di, ogni_ altro~ il

sömo‘bcn’c‘, r‘nèg'lío di ogni al

_ttp dfv'ançhç a‘m‘arloz- A'l vc

dere’ ì iès‘ùBäbiöo‘ncl ſuo l’ic

ſcpío, povcrodi ogni“, coſa, ma

ricco ſolam'chr‘c ‘dî‘áinorc, n01

fo …ì‘ù oggetto dcllagjjfl çlofm

pz‘ ÎQÌLC, ma della x’nîa‘aínmîf

räíçîbnc. Direi ‘anche' ,della

ffiíà‘înYíqíäz'ſc‘ ‘mi ‘foſſe lecito
d'iìììamìplîcvat‘c `‘una ñvìr‘tù c011'

eſpreſſione di un vizio. Egli è

d‘î tutto "-mcn‘dîco, PCrChLn

nîcntc cura, quädo á per eſcr

cìzìpl ‘qiuçll' amore, che tutto
ì" ì “ ſprcz—,
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ſprezzaLgbſ-tawìxaflîtegìped

ch‘çfflmä quel,Qfl‘fëá M'c‘ui‘t‘a-Îìñ

gian@m Was-ax: Zffffàt'ji’r'epè'

non-{011? pçxflebzebffieflègfl

ſonora"mm ùſhiä’íflöìë pè):èhë’f

q'uícsto è' íl’mÌaÈtçPë’dî' ch' i am'à"

ma sìgîambéhé‘flí‘m íccoürſi"

ſempre più hölſìſáò “ brujo -'

?WTO-'Più Wàffiſſ'flnëa deux-.FI ~

ſua: (kim, cam-9 sìa'ë‘réìëèrò—f

mu' ‘àm‘pr‘c: Masflóh diſc-addio*

noi -cotcffi pö‘rîaflëgní -d-í &nio-"T

‘ rcfljbiſog‘dà @www-12:28

’ nohscſſèg-vi dè Îhìíbdcäîlìäffibſië’

' m..-É'qugràmàíze;pfl_d èffër, ín’a’ì-ì"

` cufùmílcgimòke @App-Why

` *Www: Îìì‘íàfflffiffláì *R srakíáñn .

in uncuo’re; dove tfudvarmñìì `

coìjls ribrñ’èzzb; H*ì›àtimè‘nt,d

\ guoèìcuo‘ffl-ìnfflne, "è‘îëíìi'càìoſiffl

cñhje al'- ſolo ìí'ó n'a é" d‘iìſiëu n" ‘ebbi c’o'-`

opel-11:6" 'viènfìmedoz '-có hodLì-'Î

avea?” MHg’cfleQÒHÌáÎÎÎH ‘f'axjcst

nappmër1rflm92fln‘Rſi-NbmPüW èëfiîsñdà ‘ì il.
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?iz-AFP

ñ"3',il
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îl S“ÒÎÌ‘ÌMELWEma?? .Ape-a::

fleiflzflñìídffiìfflffi‘äfiüîîìîfflgfflb

Mme… .:zig-xi {TMW maVéfflgènfflffiffidüdfflflq Mim-:'2’

tua, ipngwzçzgnfl ;sfugge-*MK
08“' ÎDCQWPQ-ñflìacimbntmanÎ.9x<;›,-…Winé%hdi-;Dimfqxxcz gm; àzzmpxmflfficpm‘z

WM .Reeves-xx: diqcfiflsrefl

Qwëgnóomè imma:. WWW-1

fqxſxëhîz [EPDM-’xè l'a-noi` que -

xstÎzamoçç z ,Qgaocpc ,fa G-ícsù

BMPÈÌDQL un?! {il .Pz-:ÉÈPÌOJL

qual-,1.4.0 ec Llzñflflxísc vinxcgluttlla-x

stfflffln@ 2am-zmflh5Aimc2r-1
dîpndc abbia lìiimpulſosr-dallì.

aznori`del_:ll’adce …ci—,dirà egli‘

'stsſhw img-.ibm luogo; Qin-.fa

cqndqz MPa-mx; …degli nomi*

níeMz.sB°ffi,dlxQ-›amorí ſon

djzçz,_,c,4_mi açiizglzn- ſolq. vEfficace,

{ça dpebxaçciaflî unzcorpo ſ9

.195 : ;.9 MQÎÈ‘MChKflQn &POP;
‘fà "E ’lzxffiflgtſîkîëaxäew &italo-*"

ÉXÌSÌRÃ ?Piſa rìxsqcxzſcnza

è: * ò .`---: - quel*



z'ztñ

quello.-Noi 'dunque, che-nulla

operiamo, nulla patiamo, per ‘

affiora-‘degli ouomiáíflcòm’cx

”Ram-.credere.-&operata-4"

di patire; per amor- dí Dio? Di-~

fingannia’nci-pcrc‘ioda uciic

falſe idee., che… ,abbiam och.»

finbra awncczcrcdoñ’do di’ amara_

Djojpccchcz p il lodiam colla*

voce”) il prcdichìam .:colla

lingua,…-ma- notti’ amiamo col

came ;524101 .oonfcſſum ñ col

la: WILD-,LE zappflcndiamoz .che-s.

chzióamg ycramcmezbiofldewí

ama-110551011”; Matita-un Sie-ù' a

nel-~ſhofpccſcpio,índcfeſſoÎncll‘ -

opiçfflm. Müziabílenahpatflp

cazz una meme `flililì …pt-u.:

íUW’L :coni-un -CWUQLAÌÎÎM "t

ſcmzpmmifflwì ‘chç; fiucnsgaua

tuäxocflc‘lfla ;iingggqumdo ſi’:

parlai-2 e, t.u-_c,tor.<n’ell‘n mano ,..

-gnandflzfiiqpmmmefls-Jv. :zz

'ñ ma… Mi; CSLJÌP *2313411211 LM

“ÌIÎ’L 3,55153 *`çîîdyh Siam;

flag.; P l
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e, ` RINWÎ-PüNîl’Oaîff-î ?LF

l *JH: _ K" LLI} .UJTÌÒH’JQO

,-ñ. {Uomini-‘amo il; ”nom-ii;

zflicsùzfiambinonoil'ètowa
nq vfut) Genitore‘,- riccwcndÒÎ-daì

lui il conteggio degli» Ang-ali,-`

chcxanran lcxfimlaadimcl ſuo ñ

P\.cſcpio.-'; Noi riceviamo ifoſñìî

vçnxcda D-í‘oIc grazie;

non curiam di'í’coooſcemcîn‘ò

mano, nè di :riconoFccm-cî'il‘

cuore. .Come qucllc'beflie im:

monde,.chc mangi” dk‘ImÎna-ì

a"

ſul ſuola, e img;;mhzE“;oc.; 3 Ì

chi alla piam'agdl-îxe‘icflflaíàw ’

Banti, .bcníflzí turco-"giornali

riceviamo ,dall' amore` d‘c'l at».

stro buoi: *’Dio, ſem ehë gli?

tendiamo Wet'ëápeflwniorèz "6x

gxazzics- per gfflieèfflóflíäîWÌ
po ci pena la ‘ g.rzatitiíx'iin'e;ñibîàìcë

in_ noi nc naſce, e' che _c‘i ”Eli—Z

ga inccſſantcmcnn'ädùfflmioë

.Ma non per queſto che non fi

’penſa i1 debito, laſcia"di astrì

` ` ' gna
. …T

,di



3P? ". gneééchl'ri‘l v{Mile-mn‘?Amiamo z

Î dunque un Díocosìhcnigñöfñ

che rank-o ciñ- amwidgra’ziamó-r’ì

loſenza‘é find; quá’nd’oî'cgli ìc-ìsr

bc'ìncfica ſenza" miſura# MPa-'s

molo in ogni "tcnípo, perch—'1!

egli in-ogni orá’c’i mira. E. cf-ì

fctto ancora dell—'amore il pre—7

gatlo; c molto’îpîiùz il prcgarlof*

perche ‘noi "il“löçläìîvó, c‘l-F‘

am‘íamóſi Pſkèghiamoldd-unìluc ~
con .'tuxtc l‘è nostrc porcnzè-A ì i'

pei-'ehe 'contatta lcn’ofl‘tc for-f*

ze²poffiìamo &micio; ` 1 “ì -ìf‘

i‘ . _ M .
' ~ .--ñ-‘.-- :Hill

*ì ; SECQNDQ *PUNTQ*
_ Q

..-" ' ' ſſ ' i

- Onſidekîa'ſh-ó".:l“"äffibìf]’l}îì‘

’Gicsù BjamMnÒ‘còllÎëtèi-ä’
nq Gerhiro‘le";` 'gloii’fië'andìol'o

nella 'stallá di Bcrìlëtíi'me c‘o‘pa-` ‘

timcmí, clic vi, (offriva… Se l'a

more, è un'oro pùxiffimo, che

noi à Dio offçriampfilì rigiuo

lo, in cui quest’or’o fi pin-ga, è

’u
\

la

.pz"TzZ'ÎL‘ZxM—îſh—MM…m..m.:—J
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1a txibìulazioflcz .Edil travaglio.. \

E um’pmovìa.; de’vcxj @mami

,di-Dip. ;qaellañ ~zíxzflorriſpondcnr

za, che-10,150 fJ'vſQffÎÎ‘HÉÎÎQ cena;

alla 4119119, ſçzmfistçnffifiz accec

tano; ;ſe cedono , -ſinl‘c‘qrtanm

Alle volte Pcxmccre-anchc 1,4

dío i CPUÎPMCPÎPÌJ'.cbcx-CÎLQ‘Z*

coxxonî‘con :gli nominifflffinçhc

dla cffi staç’phiamotuxçizí pqstrí

affçtrj, `e glì,ditizzí,am.t›utti a..

luii Quancifiſſpnjaxi a -Dio, o

pci: unÎimPQcſaL chflòloro, mar

lamcnte riuſcirai-o pegnnain

giustizia, ch'è stata loro uſata;

o pcraypalí-nfedehá, ghe fu, con

lor praticata? Acll’attacco së

bxg\’a.inzyozflilpjle ìzaíçioglicrſi,

fc 'n’ö fgcsaçſqmcc q uçl

laçmaìxfflffiañzëmqfflù.ſcnfibi

~ Ile, quanto Vm‘èÒ-QMcfxi\rata`.Qùcl~
.la Ltrçſc'aſfl’non arábbc —` avu

10 'maifiri‘eJçſiIfldiò noſin ſaccv?

aVÙçëjÌ'ç gçllq‘xüſà, da cui cb
bç_ prizſxgìpi ' ì Ijínflffçccnzz’cí ,e‘l

4.. a’: ñ. le" " ~

”A
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diſamorc. Ecco dunque, come

Iddioordin’aturtc-leunostreid'iſ-Î

grazieáal ndſhaprofliwflfac—

cmdó‘nafcets di cffçglf‘ámóre,

che noi gli dObbÌ‘Am portare-4:4…

Ilpunm-sta, che noi conoſcia

ma ;qucstc finczîcñadcll’ amo:

ſuo…:e‘n’bü a.ndi'amo.:>apglican

do"i *noli-i accidcntìp al vizio

degli oyóníiînipu ‘nih- zlwlubsltà '

dclla..ſorre.'. ñ . ñ v -

ZO PUNTO;Î ‘ iv.;

ì ‘ ‘j' ‘ Luzzi… l ;LV

~ Onfidcriamó [l‘amor dif;

Gí'csù Bambiho’col divin

Padre, olfcrëdogli nel ſuo’pre

fepio le virtù ,-. che" vi-'cſercî'ñ

ta ira-Le virtù,ch‘c`fono in noi;

licenſe an .principio ?dalla cari

, tà, così la carità anno ancora

per fine. Col fuoco di eſſa -ñſi

alijncnrano, c ſi nudríiſconos ”0

Wflazſnaluce s’illustrano, eafiñs

WſhfconoL-:ládunquc RPC‘- ó

tra

.it‘

c…“"TE

nî\î.-v i' ‘v

N:
i
i

  

“ſi
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tra ma! dare acredere, ehe.;

poſſa stare_ amor' di flDín 5mm’

anima., ſenza:.4cheì‘xi {ia-;il cup

mulo.” {tutte .le alme- Viet-ù,

che~gli~ debbon formare il‘ cor-,ó

teggio!. Un cuore attaccato al

l’intereſſe, .inviſchiato :nel :pia

cere, fignoreggiamc- dallPamb’i

zione, e mel diſpoflo ad .arde-4

re. di amor …divino… Dicon‘o i

Santi,che il nostro cuore è co

mela mano; la quale s’è piena

_di una coſa, yolcndofì aprire..

per xiccflerfle un'altra , Uſe*

gua, o. che 'ta darla pr‘ififfio Elie

l'altra nöflrir’engaäe il nostro

capre è piena ‘di mondo, come

pun-à, aprirſhxper, 'twpierfi '- "di

Djioîì E? níciſſflío,ó;chc fiñ’vuo—

kid-:l: mondo-;cime ‘non Îſi'rìëì

_pia :di Dio. 'Se , vogliamo",

arda del divino amariefljuotiaſi ‘

nzolq d-iñrutx-.e le terreno-affez

'zaoms efacöh‘r‘no ,xche -ínìì's‘zlîfl'ì

nQn ~rcsti amare-"per Merce-'rire’ 1

M‘ re,
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re, ſe non è.ſubordinzto.~ alliaë

more.,c.ol›C1-eatore..c: r

;,. A-PEET’TI‘; .in 50.

i ‘Au, Uli-“SU’ BAMBINO-»m

,.‘-»’- * Î ., - .z ,STR-u':

a L Manrilfimol mio Signore,

› ` .mi-confondedella miaó-f‘

freddezza; avanzi del» voſtro;

ÙQÒOQEZQWW;MÎFVOISOW

gn0,.-W®ccndoz‘›ehe:s*:è;fçdì v

do i-lxmiaflugre, è fredda ſola-T `

mente, :quando debbo; amare
ilmio DiolOg‘ni altrìoroggeçcot

&quell-0? vanto dfiánfizmmnrlbjf

` conoſcendolm pur troppo—…ana

’ dente per‘amgre le vanità, che;

ì m’ingannano, lerdeiizieè-,ñaeheñj

‘ mi nyvelenano, le pompe, che, ,

j mi cra’diſeonm Eddie-ſolarium*

` cezpar- che nö abbia attrattive-x’

‘ d’innammarlozonde ſenrgiacefl

o tiepido, o freddo, ſenza che -

` mail'acc'endanole-amabil-i.ſue ..

‘ prerogarive, eslc &Má'st-ZÎÉRMQÎ
y y‘ zo‘ ' ue

. o

la‘

i

ç

i
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fue degnaziòni. 'Vo`i,ffliò caro

Giesù, potete xac‘cerídcrñlo,col lume del vostro eſempio, e

col raggio del vostró [occorſo.

Mafitemi’ p"rſhia coriòì‘cèriòí

gnore, quanto io ſia deluſo n‘e

gli. amori miei:. che amo il fai]

30,1@ 'ſpruzzo Foros-‘che‘ ſegui'

to Pombia, e fwggq il :‘cL*<›1`-p*fi‘;1

chet-.akdcperñlatcreaprìyeìgeä

lo .pñeriniorì- Pauee'ozùiioreuorìel;

ELqUambzà -eſſoñ‘finoír patito

per amàceëoggetti-,Îch’eran ur:

noppaeindegni dç-llè'aìmér u'oí'

ſhì'ritîrovatorgli ſpalîmiñz‘ `dove

credca dizrì-venircññdilentizinrerf

mí'nabìili r; à aſſaggi-atos veleni,

dove ſiluſingava Ldiaaſſaggiare

”Liveri :.jdoicíffimi (i ..à 'áffermmñ `

l
l

leizrsreydaxhfflimavá: Alè-?aſia ì

gne're‘i .meri corpi. IE con m(to

cio neppure ~ è: a capo.- edi @ono

ſcer ‘l'inganno . (Legali che l’in- `

colianza degli-Uomini., la vo

lubiliài della term ,_ -l' ingíiaſti.

ñ: L1.. ' Zia
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ziiídd MWMN'fldrſçhiw;

‘ quando, il.; ‘FHSÌÌÎWQÎMÌMIQ

più ÌWÌHUQÌRÀZÌNSÌÎÌIQNCIRÃÈ

to più ſizc-_onolire ingar‘mw; ,E

non _vi 4-02175. cſi’er‘e omai Fil-fi:

(1.5.13 :una nsanníWiſiaràqu-äè

‘iQ-.Voi. :vig ñdPSflQ-Efifë ;Minas-ü#

G- _fèrmi FW; Mamme; W967

{PGR te PJ‘WIJÀ *

lDioñèdegao, -della MMA-,dc

mjozeuçre:.;z Queſto è. quello.

çhe.-appqga il .mio `di'lì'o.: ehm

nobiliîta ?il .míoçaffcuóz. .e che;

:equipe vla :mhr-quiete:. :Noi

dunque, Signorezche, ſcçndqflfl

in terra per accendere queſto

fuoco,deh accenderelo in que

ſto miſero cuore; e rendetelq

` ardente alla vicinanza` di quel

l’incendio, che ne ac-ccndcste

nel tempo di vostra naſcitaJm

pari ad amar Dio .all’eſemplo

di Voi, che canto l’amastc; l'a

mi col vostro aiuto , duecento»

fiere; potente a farlo amare.Al- -

lora

iTMBÒÒZPAM

qW—a—'ÃÎ’ÌLTA44K

‘4"‘“ÉÎ‘Ì‘ÌÎ‘LHÈ
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lora sì,— ehe goderö‘îb ſoddiſ

fauele mieñ-brame; éhe’fixíf quì
ſempre' ipcrim'emai ſiflſaìki’e’vm

lizavrò felici amori mici,

che finora mi furono inſa’ufii 5

Èmhòimper’tmbabile la‘ mia

quien, 'che per? ?l’adìdi'etro tan

to piùda me vola-Vj‘, quàmo

piùffld‘á me‘avii'damcme cer

eata‘.-Allora io`dirò~con verità, i

eheziddioflmi basta, ‘ed il ſuo

’amm- mi bra ;quando ſperi.

:hentai mai ſempre, che ”il mö- -
doìtutto nonìmiìbaflavì'aì; ‘ed il

ſuo amore mi, tormcnta‘va. `

\ '« Ì.

...1) 3 _l ‘

'
.

"' , ~ e I . i., `

i r ›

m.” .

a i‘ `

Ja A ñ .

.ed

i

I i

, -
s ,i ` E’f-'Î-u 1

.

*i,'. ' J
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i ` P R A TIC A

i ñ: Della DivozioneA GlESU’ BAMBLNOÎ ì

Nel dì 2.5‘. di ciaſcun meſe,

S_ I ſuppone, che in quelle:.-`

Chieſe, ove queſta divo

-z ione’fiwpratic'a, fia ‘un :Bambi

;noxzdi ceragiposto‘ dentro una..

‘ caſſetta conñerñiflalli, 'o c011_

j vetri. 'Questa ſi .porta in pro

‘ ceffionerdalla Sag-refiia all’ Al

‘ tarezineuífi eſpone, da un...

Ì *Sacerdotezvefiito’xdi'corra, L

` ñflola,ñe accompagnato da due

Cherieicon candelieri; e fi va

. cantando, per la Chieſa il Sal

mgLaudute‘MerhDm-ümm.

Arrivati all' altare, eſce dal

la Sagrefiia ñil - Sacerdote, che

devein eſſo: celebr‘ar la meſſa.

Questafluando nö vi ſia impe

dimento di ufizio doppio ,ſarà

(dell’ Octavedella Natività del .

Signore‘ Ceiebrataaehe ‘fia la

' - ` meſ

*w

'Ac—AU“;4’351MM~JAAMÌJ‘LA;AW
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1 mefl`a,fi darà,.pi~incipio alla di

vozione.- Si dirà in, primo- luo

go. 'ÎÌ ì’ zii: 'J-':..F.’ -` i".

, C)RATIO.` 2-5.'

A Peri Domine o: flaſh-um ad

henedícmdum nome-*1‘ fifa

tium mam, mandazqfloque è”

;to/?rum ab omnibus* Lenin-;per

mrfir, ó* Mimì: -cogitamnìbmz

Intclleffum illumina, uffa-&um;

ìnflam'ma; ”t dig”, attente, ac

dew0te,:boc ſanéîam exacìfium

.…peragcre .valaamflërjrad:honorem

Infine”: fí’eſu, Hüi-.MiîD‘ominì

mflri- F’efu Cbrìflíz qui ”cum/‘2”'

oìt, ó' regna: in ſeculo. ſccald

”mn/imc”. . ~' z ~

Poſcia ſi dirà l’1nn0,ehefie3ue.

' Î *.H YÃMLN U28’ - 2 e“,

ESI-ñ); RedemPto'rî'öm'níu m,
Qucm lnſicis- ancèo'rigincm

Parem paterna `gloriae ‘

Pater ſupremus edidít. i

"ſu lumen', «Sc ſplende: ?Patti-s,

'ſu ſpesperèn’nis omnium',

lnren- i

 



` Kai?

Intende .qbas’ſuhdñc preces

Tui per orbcm Servnli.

Memento rerum condiror, ' i.

Noflri ,quod olim empatia,

‘ Saer-.au‘abalvoVj'rgi-nis' :x

.Naſeendo foi-main sñpſeri's.

Testarur hoc praeſens dies; -9

Currens perenni e'irculum,

.n'Quodaſolus e Eſiti-“Paſſi"

Mundi ſalus novena-is. ‘ 7

Hunc astra, tellusflxquora, ..ì

Hüc omne,'qu0d cçlo ſubeſh

Salutis audorcm novae *42;

,; `lslovoſalutar. camice’.Btnoszbeata, qu'osfa‘cri - - "nr

Riga vir imda ſanguinís, -î'Î

, Natalie ob díemtui ‘

' Hymni tributu’m ſcrivi-mm.

»Fſm tibifinglorla, 3 .-c.- 'e
ì Quimaxu‘sex de Virgine,

‘i CBQPP-ëfſfl, `Scarlino ſpirito,

ln ſempiterna ſecula. Amen.

e 11;." Notare». feci”, Domina);
’Albi-ig. .i. ?- 1, a ;~ :ì: ‘:ícf 5.5551:: ó

- , RC": ’a Salatneffluùziáflelfljn.

.L OREÒl :Î’
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L... r. ORÎ-E‘M7284-z'f

C One-eda .qu-aſma”, onmz‘po.-~

_i ~ gmsiDme,-at ”9:5 Wigan;

:i mi mm per ,car-”em Nati-m'

…tas liber”, quo: ſxbpeccatì iugo

Aczuflafereitm tex”. Per eun- i

' dem Domina”: flaſh-um- (lì-c.

App'reſſo ſi-reciterà la C0-` i

rona de’ dOdCCl Miſteri della... `

Santa infanzia, che contiene(

,dodcci A‘ve Maria, e nel prin

cipio di ciaſcuna fi dirà: Ver

lmm Caro faffam efl, é‘ habita

-m'r i” nobis. E poi ſi diranno

tre Pater Nafler, in onore dc’

tre Santi ‘Paistori; e‘ nel princi -

pio ancora di ciaſcun di effi ſi

diran le paroleihdderte; Ver

ba”: ’Gai‘ò-faiîumsefl ótc; › `í

p ÉDopoñ questo-ſi leggerà la

‘ Diſcrizione della virtù,e lime

,diceranno-ì Punti, posti in cia

. ſeuna giornata,e ſl leggeranno
.gli Aìffereiî a. Gicsù Bambino.

.:i “I .I.
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. Cio fatto; fl ;max-:112, .12.;

gnente Solilòquio,.ch! e‘ del?, è’:

Pacrignani, nelſuodibmnmi-j -'

colato, Gíorm’Memrabz'ln-m- e

.4, ñ :>1 i. ihr-1'?

SOLILOQUXO - 22;; un n

#3153335; i " f -‘ »²;›*!=1›3‘21

:~ 0 vi— adomznelloìfluo delle

Vóstra adorabile infanziap '
Gicsì'ù Bambino’, lo immane-z

ſao‘gcome :infanzia- di m’Diozsr

piena d'rglnnoeenza; di crudi-.23

cità,-edi².Pmieákepèmpdr-cſſarz

mi appmggioneoſhealloflawi

fondamene'a-lezdçwanjmmian

Senza ’q nefla‘ yiwù Io? non; paſo.;

ſoflmdnapggglìrngo p ”gt-’Ilva

fannìa ſpirito: ’o, a’ iqñſhçey

oh“e fi~riducaxognistiana.~.lngr`azia dunqneñdellaî *

uofiea. Infanzia innocen'teſienmë`

pdiee, e pura, vcomunicateanni;

anímarni-iaxlf Ianoeenza, l’a .Eu-.i

rit‘à, lafiemplicirái Oristianu.:

‘r Yoko ?Verbo ‘z diz/inof‘; :nell-vg”

y -î‘aÎ’Î'í- L 2 VO*

F
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vol-ira;ZNafeha7'temporaw'T-vi

fiere finto: infame (birra: paro.

la, oeome un' Agnellin ſenza

voce-,acciochekninno di acco- -

fiarſi a Voi fi ſgomenti. Siete

nato piccol Bambino, ?per al

lettarci colla vostra piccolcz

z: adr» amí’rvi ," era! fareó per}

umiltà- piccoli ancora noi. Oi

Piccnlezza amabilelñO lnfan-l

zia‘ſahmndorabilelo eno: mio

dona: a; qùnsto- Amor! piccini

no, aëzqoefio‘ñdivim‘l Agnello

ſmz'a'vo'cc, il' multa-‘Egli’ è

un pezzo; che pice’hhznspian

g-“ne, panche nongli ’alprijî GW'

”4 i‘iígtfltó!, è‘poſfibsí buche* non;

ìogiì-:npi-ín a sìîdoien‘ îhſa’nw';

ehe’ſhtenoñ ùorrehbehpiü: fra,

loi‘rigzidnzizeudcl *Herzog: Înedla

fqnáiliùezzal :di zinnédiallzzìm

güffinimüziàffieniçeasiq wcniibc

pnt-5, Amnamio'HB ahxbinore'aòi

cori and-to ilr, :non :nc-im; abì

brueiue, wide pes'iís’flìmgni
*ti-‘J, .'- ,i ` affec- ì
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Mumnrnaleedl ”Mamo-T’

re': inteneritene ih, ’durezza’

'colle beare; lagrim‘e degli ocó;

çhi-voſhl-~‘.Amen. ì :è .‘MLÎ

' . ;emma-no

-sm‘rt ,ÎWOCAÌTZOÃÎMLZ'

...mami-Tin.; , “z-;na ‘~ audit-‘flag

'éAnëteGabniel, Nnn‘cinss‘R‘.

, ìzAdminister .eleáiffime Je’:

ſu lnt‘anris; intcr-eedeprcFme,-v

navigo Wqgue divine;- ſuſan-rice

Mifieriaiugirerrcolere,ñ6cein#

fméìhm.,percipere .mei-car. ‘era proz-me. . i . y . a, , …il

--aOnntesSanG-*iáng’ëliguijés

ſu Infanti adfirifliis,-qui ue pei-'

totnmìln'ànu'pst 'Î ?aghi

.niff‘rastismrare pro' me.- Î 37*”

Omnes Sanaiìioingelèjguì v

'Narîîvixatem .Infant‘is áéſafl. ~

-fiqrihnsrznuneial’ris, 181:' enhulup

narnm‘vagienrèmìin :Briefepld

adorafläñsnoratñexpro meſ

ñ u ÌSÉml‘Ìa ~_ Maria‘ `Infahtis`jefi1

ñMater: … filieiflìm ,*Raduni:

‘-59,1 . L 3 f .Vir
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Vimmfflm Mezzini-pieno@

Wdiffiniamrapro mean* -2-1.

v ófianflcgloſflphz‘, ‘:Jcſu lnfan’cis

Pater‘, 6c CuÌos-fldelifflmu,

ora pro me.

SanffiOaüoìr'eëſià‘qnü, nun

ciantibus Angelis ,A lnfantem.;

’ _Leſnm-panìüs l inuoId—cnín, ;6c in

DIEMi Poli-Kuma, . invenffiis ,

orateñpro'mea- «ru :Panama

x x-smni Exige': Mimì;- -ficb

hducd, Duel-.uma Maria.

Macreeíus iovencnmz ,z adora*

flis , 5c' mysticis .~r’nuner_ilans`

Dtm”, ’öezhbmine'mzcdeeiara

L

(HB, Ok nproîaiìevîſizr -ñ .2:4 ~ñ 2 _

zz-San eSimeonr, qui‘Jefunu

lnfantem in tempio in'. ulnasì

tnaaaceepifli, ’Drapro me.. `

~ :Sannita Anna Propheciffa-J ,‘

qnolnſafltemjrſnm inîte'mplo

dſcaeäîrevelaaffimrazprome. `

S‘aéìe Joanne:: ;Baptiítamcza

«èniſor Saadiflìme, quiJeſn ln

xíannis: gratiam; adi-rue in utero

-u i r F ` Mao,
Z r.,
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Matris tùièñflflfidäkaccepió

ſti, ora pro me.Sanüa‘fliſa‘bah , quae, féſu

Infanti, 8c Mari-sÎVii-gini, Ma—

tri eius, plena Spiritu Sanflo,

benedixiſli, ora-pro mc.

Ohm-es Sanóìí Inno'ccntës;

qui jeſum-lnfantem, non‘ldñr

uendo,²fed mriendo-,oonfeſ

estie, orate pro' nöea Î'ÌHU‘J

‘— Er ~vos Mezſhnfli una**

chini, 6c Anna, Virginis Ma

ria: Parentes .elefliflìmh 6: je

ſu lnfamis'zhví paolirifflnììzî.

OIIÈÈLPr-Oînicz ;Jung-cn, …o

“"'ñ'ſ'îëñ :iv *.1 `:;` L“;

22“42!” …-ilxiv, 'z 1-' ~

___31~.;. 'i: i;
. .…
3.. ;1: ..unì ~

~ - ~1
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îmrsìf‘ſm- 12-; "xe-ü* .if-'ti'
.tlìrîilsſilíſrzi - ~ ;aa-i
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Fiat-*.9: Ì’i‘ ' ` ' -ñ `
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\ ì ‘- "'T I x* Ò' i ‘ -

` n' ‘Xi .l ‘J' Ì ñ“ nigi" ;DI »o ` '
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A - -íiiíifl'lñ 5*!” ii?!

12“?” mmorimshùwfmdfliw

*Li*- ,--iië-:ZDMÌMÌN ’L ,iz- ſta':

,ls-ſita?, …13"… L".l‘j‘ff ‘Lui-z - 7.

:1 tara; x1.- ,twin-:nani

efifiühhndeifierz laerymas.

.ñiQnas Milian Prcſepip” ;.

;e Mea-qndo; ne, memioerie .~NUM-:zen n

r *nc-Uéflxsfflilbame, miſe-gere

aiflìgziv ` …za ;a (mais

…oh-?‘5- jxrvííx'i‘aflè;Lemma? 5,. - `

Jehämíee,-per lee-emana… ra, ‘

Qnibus plorasti-Jzamflmzñ…

Mihi laxa facinora ’ i

Pravae conſuetudinis.

jeſu Prçceptor miſererſiì

(mei.

3.

Jcſu bone, per lacrymas

Fuſas ſuper Jeruſalem,

Rcmicre mihi ſcelera

Multipli-Cis malitiaz.

Icſu,Fili dileac Deîanîſc:`

-UZÌI .ñ. › (cere mcr.
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Jeſu clamans, per laerymasñ'- 3- .i

7 - -Fnſ’as *in-?Croce Noticias-"Là

Parce mihi piacula

Obstinationis peflîma:.

Deus propicius esto mihi

d‘v’ffliî <77 '(pe'eeawffi,

---.~mi.:--~ ,2273; ;aiutanti "La"

jeſa‘ dulei~s,;per- laerymas,—. -’ Î za

'E-tuis mireslmaglnibns . ‘C

- Manemcsmflnda" eſuppliee‘n i:

”Kb ÒGCUÌIÎSÎIQIQÌÙUMÎ'Î .,z- hjMiſetete mei Deus-,ſemana v; Ò

dum -ffiáQfflffl"miſGGî*-'

v' ,“— cordianituam.m . '

“I 1:2'? cſ-Îu'ñ’ÎÎlsflL-.ñ '. ſi~liiii"...:~l\

Jëſü Mic' o :P ’ſáñ‘u’cir - ,n

a’? ſeinin' é nîlffaeiymîeìeàfl

Mans poflimusmizem ~~_ q

Exodus :eterni gaudii. -A

I Amen.

e -urmzììjilri 'ri‘, ;managed-1'. 4-"

*iì-'Q'JÎA'MlPHQNM-(Ì-Behtipq'ui Regent : quoniam’*

ip‘ſi ccnſo‘liakunmn i .'14 ;Emil

’*--rî—
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Y!. Qui ſeminant in lacry

mis. i.“f" ì‘ "A… 3…‘…- _

R.; In exulxationc .truccata

:e DRATlO. . ~. u_

` ‘ . Ò-…ñxîÌ ,‘-Î'L ?Jia-"…i

.. . Ratiagx_ Spixitus Saudi,
ì Domine Deus, cordibus

nostrisxlemenxeninfundcsquaëi,

_nos gemitibuslaacymammefó i

fieiacñ maculas noſtrorum. cli

luere peecatîorums atque Lap. i

tMN'nÒbÃSJCKkgiemeflínçlul- i
-gcntizzpreefice …effeéîum . Per ì

Doininumnñoosttum ~.Ieſu:n_4

Chrifium Filiuimtuum, qui re

cum vi`vit,& negna-Fiflfflizcaegi

ciuídèmz SPÃÌÎtUSÌ'ÎSÃQQÌÈ ,S

per omnia ſCCnlaTCGtìlflíflmü

Amen… ,zz Sar:- 2-2; Bubu-1

'ARMA

o Mnipotens, 8; Mitiſsimej

Deusiíquiä'ä‘refcemc mü

' ' A rnnecxndavfidr

‘ Mnrisflièfleé.

rea
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rea Infantis Ieſu Fílii cui Ima

gine miraculoſas Iacrymas edux

xisti: prmsta bcnignicer; ut cç

lestes imbres, ſuper mel, 6c fa‘,

Vum, dulciores, accipiens ter-.

ra nostra,dignos fruóìus poenió

tenriae retribuat . Per. eundem

Dominum, nostruni "]eſum_

Christum Filium tuum,qui te

cum vivit, öc regna: in unitate

cjuſdem Spiricus Saudi Deus,

per omnia ſccujla ſcculorum -.

Amen. i*
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